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Care dura 

Scommettiamo che anche te dv 
po aver letto î comunicati straor 
dinari dell'Alto Comando Tedesc 
ti sei detto: «Ci deve essere ur 
errore. Debbono aver scritto 4000 
invece che 400 

Poi hai riletto bene e ti sei con 

into che era proprio vero: in 
quattro giorni i tedeschi hanno 
ubbattuto più di quattromila aere 
wlani sovietici. 

— Ma è un'intera armata! — 
hai esclamato. 

Proprio così. E i tedeschi in qual 
ir0 giorni l'hanno distrutsa. E în 
quattro giorni hanno distrutto pu 
e oltre 2000 carri armati, conqui 
sfato una decina di città, circon 
«ato due intere Armate. 

La guerra moderna è divenuti 
urmai una guerra di giorni. Dalia 
vuerra dei 100 anni di felice mc- 
moria siamo arrivati alla guerra 
dei dodici giorni. Che vuo! dire i? 
progresso! Iì secolo XX è vera 
mente il secolo della velocità. 

In questi giorni ci piacerebb» 
lanto vedere la faccia di Delan» 
Roosevelt. Che dirà l'ineffabil: 
presidente americano ? Cosa start 
architettando per portare aiuto 
aila + democratica » Russia ? 

Forse ne approfitterà per illu 
trare al troppo creduto popolo 
nericano i pericoli che l’'Americ 
orre in seguito alla disfatta ru 
a. Come è noto infatti V'America 
confina con îa Russia e nulla im- 
edisce alle armate tedesche, non 
«uppena occupata tutta la Russie 
ti varcare anche il confine me 

no 

Forse questo dirà Delano al pr 
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polo americano. Questo 0 qualche 
altra cosa ancora più fantastica 
Cosa non crede il popolo america- 

o? Madari che sia il più civile 
popolo del mondo. 

Hai cominciato a fare i bagni? 
Come va la tintarella ? E il nuoto 
Nuoti ancora come un gatto mor- 
‘0 0 hai finalmente imparato per 
ino il doppio erowi australiano ? 
Le cucuzze eh? Ti sei mantenuto 
edele alle vecchie care cucuzze ? 
È il miglior sistema per non an 
«are a fondo, 

Se tu sapessi quante persone per 
non andare a fondo si attaccano 
alte cueuzze! Ma è meglio non 
purlurne. 

Volevamo dirti anche un’altra 
osa ma ce la siamo dimenticata 
Sarà per un'altra volta. 

Ciao vecchio pesce atto. Ti 
stringono aì seno 


dui Tiavasalori 


Con gli Zar, secondo Custine, ja 
Russia era «una monarchia dispo 
lica mitigata da! regicidio ?. Coi 
sovietti è «l'omicidio collettivo ina- 
Sprite da) dispotismo rosso ». 


È +++ 
All'inferno: 
generali russi fucilati — che 
vedono arrivare ogni secondo — 
toni di tici soldati, — e- 


ani « To’, Stalin dev 


ro 
- se avendoci spediti all’al- 


ro monto, — ora c'invia l'esercito 
ompleto! 

++. 
Attraverso la Chiesa Romana, il 


Ino della Cristianità anima ancora 
nuova Santa Crociata contro 
fed senza legge, gli eretici 
insuinari, gli atei fra i 

e se Dio è con noi 
ra mai contro di noi? 


—_6=+ — 


Picemmo che per ora 

la Russia è su per giù 
un nemico di più, 
Diciam: tra poco ancora 
non sarà sul terreno 
the un nemico di meno! 


O CHI 


Abbiamo scritto: gratta il russo 
c'è il cosacco, gratta l'ebreo c’è il 
mACACCO... 

Agg amo: gratta il Delano 
cè \'Isacco, gratta il Churchill c'è 
il vigliacco, grattali tutti insieme 
e avran lo smacco! 


Stalin; 
Lénin, ch'era troppo in cima, 
fu da lui sepolto prima, 
po: con metodi sinistri 
da lui furono sotterrati 
diplomatici, ministri. 
generali, deputati, 
ma credendo d'andar lento, 
per finir di gran premura, 
ora fa il seppellimento 
della Russia addirittura! 


+++ 

Tutta l'Europa è insorta contro 
Quell’accozzaglia di razze, d’ana- 
cronismi e d’incongruenze che in- 
sudicia due Continenti: l'IT R.S.S 

La prima disfatta è ciclopica: 
crolla tutto un putrido mondo im- 
mozido di sangue e di fango. di ]a- 
grime e di maledizioni. 

Cambronne trovò per gl’inglesi 
la parola che li descrive. ma per 
1 bolscevichi non esiste ancora in 
alcuna lingua un termine così in- 


fimo e turpe che possa definirli in 
blocco! 


+++ 


Guerra alle mosche! 

Sì, la guerra guerreggiata 
tra ie mosche ed i Romani, 
dichiarata e cominciata. 
svolge i propri immensi piani, 
iuttavia se fan sovente 

fiere pugne e lotte fosche 
constatiam che francamente 
la vittoria è delle mosche! 


Era stata una festa per i mor- 
moratori. 


- La Russia. — borbottava- 
no ma sapete che la Russi 
Eh, si scherza con la Rus- 
la... vedrete che la Rus: 


quei mormoratori 
Ucvrebbero andar fuori, 
recarsi in Russia un poco.. 
Si, la in mezzo, 0 signori. 
sulla linea del fuoco 
dove le rosse masse 
fuggono. E avanza l'Asse! 
+++ 

Accidenti, che atroce burla per 
“l'inglesi e gli americani, quella di 
svegliarsi, una brutta mattina, e 
trovarsi alleati dei negatori di Dio, 
della Patria, della Famiglia. della 
Giustizia e dell’Onore! 

Ecco dunque rifatta la triade dei 
«Caini Senza Religione»: CSR. 
ossia Churchill, Stalin, Rooseve! 
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SANTA CATASTROFE RUSSA 


Mese di Luglio: 
La Terra che si pone 
tra il Cancro ed il Leone 
soffia i venti guerreschi 
su opposti capisaldi: 


gl'inglesi stanno freschi 
e i russi stanno caldi! 


Egli uscì di casa e trovò subito 
una carrozza. Davvero? Sì. A Ro- 
ma? Sì. E il vetturino l’invitò con 
squisita cortesia: — Salite, mi fate 
un regalo! 

Il vetturino non volle mance 
speciali? No. Non andava alla ri- 
messa? No. Il cavallo non era stan- 
co? No. Quindi egli salì, poi... cad- 
de dal letto e si svegliò. Aveva so 
gnato. Sogni e. follie. Giocate 
3, 41, 90! 


+++ 
Salgono di prezzo le uova, la 
frutta, il majale... 
Ma ciò non ci stupisce: 
pur dove bene o male 
le cose van più lisce, 
pur se per ogni via 
non c'è che pulizia, 
pur tra le forti tempre, 
il porco sale sempre! 


Un’ombra nelle famiglie: il pen 
siero della villeggiatura: 

La moglie propone, a scelta: — 
Formia, Rapallo, Empoli. 

La figlia indica: — Gaeta, Alas 
sio, Taormina... 

Il figlio suggerisce: — Uscio, 
Riccione, Anzio... 

E il paterfamilias, per ricordar- 
sene, appunta l’iniziale d’ogni luc 
go: F.R.E.G.A.T.U.R.A. 


+++ 
Ma sì, signorine, smetteteli 1 pan 
taloni maschili! Che ci trovate © 
bello, in fin dei conti? Si posso? 
trovare delle contravvenzioni, 
desso, dei verbali, delle multe, 
anche dei frizzi, degli scherni, d 
le beffe e... tante altre cosette « 
cui è meglio non scherzare trc 
po. signorine! 
++ 
Ed ora? 
Delano, al centro 
del parentado, 
gemendo va: 
—— Entro o non entro? 
Vado o non vado? 
Salpo o sto qua? 


+00 R 
unismo, Terza Internazio. 
e martello. 
Spazzatura che oramai 
va al empir gl’immond 
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1 DRAMMI DELLA 


AI Crer 


STALIN: Vorrei sap 
andato a fare, a 

CRIPPS: A riferire 
verno e prend.ze 

STALIN: Ma questi 

CRIPPS: Ciì vuole te 
le tempo. 

MOLOTOFF: Col te 
paglia... 

STALIN: Infine: 1’ 
o non è con noi? 
CRIPPS: Sì e no. I 

tro di voi. 

STALIN: Grazie tar 

CRIPPS: C'è la preg 
tibolscevica, capii 

STALIN: Allora, è 

CRIPPS: No, perchè 
ra, ci sono i due 
Spiro... 

STALIN: Dunque, s 

CRIPPS: Eh, no, sig 
è un po’ troppo. |] 
neati. 

STALIN: Non potet 
abbiamo un comi 

CRIPPS: E non lo n 
non ci piace di a 

MOLOTOFF: Però, 
che indirettamen 
mo reso un servi; 

CRIPPS: Sì, ma no! 
sui giornali. 

STALIN: Insomma, 
basciatore: vi rep 
nati o vi vergogn 

CRIPPS: Noi ci rex 
tunati di avere l' 
vergognarci. 

MOLOTOFF: Porca 

CRIPPS. Non com 
turpiloquio. Io soi 
e faccio parte d 
Privato, non dime 
la frase vi è disp 
siamo cambiarla e 
ci vergogniamo di 
fortuna. 

STALIN: In altri te) 
sistiamo, amici; s‘ 
catafascio, male 
smorfie di disgustc 

CRIPPS: C'è la pregi 
tibolscevicaaaaa!... 

STALIN: Ah! Final 
fessate... 

CRIPPS: Lasciatem 
quale, però, non 
eccetera. 

MOLOTOFF: Allora 
non ci fosse. 

CRIPPS: Ma c'è 

MOLOTOFF: C'è, m: 
de che eccetera. 

CRIPPS: All’incirca. 
piace che ve ne 

STALIN: Io ho unt 
da scoppiare. 

MOLOTOFF: E io s‘ 

CRIPPS: Calma sig 

MOLOTOFF: Calma 
Il nemico è alle } 
non ci aiutate... 

CRIPPS: Ma noi vi 

STALIN: Alla buon'c 
cosa ci date? 

CRIPPS: Alcuni gen 

STALIN: Vittoriosi? 

CRIPPS: Vittoriani. 

MOLOTOFF: Un’a 
gliezza? 

CRIPPS: Sono nati 
anni di regno della 
toria. 

MOLOTOFF: Ma soi 

CRIPPS: Il dubbio 
Sappiate che il me 
essi fa i cento me 
bero in poco più d 

STALIN: Allora, son 

CRIPPS: Generali, g 
gnori, i miei rispet 
lo dite 


pena 
si 
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A CATASTROFE RUSSA 


» di Luglio: 
Terra che si pone 
1 il Cancro ed il Leone 
fia i venti guerreschi | 
opposti capisaldi: | 
inglesi stanno freschi Î 
russi stanno caldi! | 


scì di casa e trovò si 
‘ozza. Davvero? Sì. A 
E il vetturino l’invitò 
cortesia: — Salite, mi 


rino non volle m 
No. Non andava alla 
fo. Il cavallo non era sta 
Quindi egli salì, poi... ca 
tto e si svegliò Aveva sc 

jogni e. follie. Giocate 


+++ 
> di prezzo le uova, }a 
majale... 
iò non ci stupisce; 
love bene o male 
e van più lisce, 
per ogni via 
è che pulizia, 
‘a le forti tempre, 
co sale sempre! 


a nelle famiglie: il pen 
| villeggiatura: 

lie propone, a scelta: — 
apallo, Empoli. 

| indica: — Gaeta, Alas 
ina... 

O suggerisce: — Uscic 
Anzio... 

erfamilias, per ricordar- 


+++ 
morine, smetteteli 1 pan 
chili! Che ci trovate < 
in dei conti? Si posso? 
lle contravvenzioni, 
verbali, delle multe, 
frizzi, degli scherni, d 
. tante altre cosette « 
lio non scherzare trc 
ne! 

+++ 


, al centro 

rentado, 

io va: 

ro o non entro? 

i non vado? 

> sto qua? 
++ 

no, Ter 

martello. 

‘ura che oramai 

empir gl'immondezz 


Internazio. 
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I DRAMMI DELLA VITA 


AI Cremlino 


STALIN: Vorrei sapere che siete 
andato a fare, a Londra! 

CRIPPS: A riferire al mio Go- 
verno e prend:-e istruzioni. 

STALIN: Ma questi aiuti?.. 

CRIPPS: Ci vuole tempo, ci vuo- 
le tempo. 

MOLOTOFF: Col tempo e con la 
paglia... 

STALIN: Infine: l'Inghilterra e 
o non è con noi? 

CRIPPS: Sì e no. Diciamo: die- 
tro di voi. 

STALIN: Grazie tante! 

CRIPPS: C'è la pregiudiziale an- 
tibolscevica, capite? 

STALIN: Allora, è contro? 

CRIPPS: No, perchè c'è la guer- 
ra, ci sono i due mesi di re- 
Spiro... 

STALIN: Dunque, siamo alleati: 

CRIPPS: Eh, no, signore. Alleati 
è un po’ troppo. Diciamo alli- 
neati. 

STALIN: Non potete negare che 
abbiamo un comune nemico. 

CRIPPS: E non lo neghiamo. Ma 
non ci piace di affermarlo. 

MOLOTOFF: Però, ammettete 
che indirettamente vi abbia- 
mo reso un servigio. 

CRIPPS: Sì, ma non stampatelo 
sui giornali. 

STALIN: Insomma, signor am- 
basciatore: vi reputate fortu- 
nati o vi vergognate? 

CRIPPS: Noi ci reputiamo lor- 
tunati di avere l'occasione di 
vergognarci. 

MOLOTOFF: Porca la miseria! 

CRIPPS. Non cominciamo coi 
turpiloquio. Io sono baronetto 
e faccio parte del Consiglio 
Privato, non dimenticatelo. Se 
la frase vi è dispiaciuta, pos- 
siamo cambiarla e dire che no; 
ci vergogniamo di avere questa 
fortuna. 

STALIN: In altri termini, se re- 
sistiamo, amici; se andiamo a 
catafascio, male parole e 
smorfie di disgusto. 

CRIPPS: C'è la pregiudiziale an- 
tibolscevicaaaaa!... 

STALIN: Ah! Finalmente con- 
fessate... 

CRIPPS: Lasciatemi finire. La 
quale, però, non esclude che 
eccetera. 

MOLOTOFF: Allora è come se 
non ci fosse. 

CRIPPS: Ma c'è. 

MOLOTOFF: C'è, ma non esclu- 
de che eccetera. e 

CRIPPS: All'incirca. Ma non ci 
piace che ve ne vantiate. 

STALIN: Io ho un mal di testa 
da scoppiare. . 

MOLOTOFF: E io sono ubriaco. 

CRIPPS: Calma signori, calma. 

MOLOTOFF: Calma un corno! 
Il nemico è alle porte se voi 
non ci aiutate... 

CRIPPS: Ma noi vi aiutiamo! 

Alla buon’ora!... E che 
cosa ci date? 

CRIPPS: Alcuni generali. 

STALIN: Vittoriosi? 

CRIPPS: Vittoriani. 

MOLOTOFF: Un’altra  sotti- 
gliezza? 

CRIPPS. Sono nati negli ultimi 
anni di regno della Regina Vit- 
toria. 

MOLOTOFF: Ma sono bravi? 

CRIPPS: Il dubbio mi offende. 
Sappiate che il meno bravo di 
essi fa i cento metri stile li- 
bero in poco più d'un minuto. 

STALIN: Allora, sono marinai? 

CRIPPS: Generali, generali Si- 
gnorì, i miei rispetti. Ma non 
lo dite Ò 


siamo messi subito all'altezza della situazione? 


In autobus 


In autobus l’estate è una stagione 
che dà molto fastidio alle persone 
specie alle donne giovani e formose 
che annoiate o sdegnose 
debbono dire agli uomini inurbani 
— Estate... e state fermi con le mani! 


Contro i peli superflui 


Non è affatto difficile trovare 
un buon depilatorio in riva al mare. 
Basta seguir l’esempio di Lucia 
che entrata in una nota trattoria 
sulla marina, a destra, 
dopo avere pagata una minestra, 
un merluzzetto e un poco d’insalata 
uscì completamente depilata. 


Ca ragazza previdente 


Quando il bagnino disse: — Signorina, 
il mare è proprio un < olio » stamattina — 
ella tornò di corsa alla cabina, 
poscia di nuovo al mare volse i passi 
ed entrò lieta nell’onda azzurrina 
con in mano la tessera dei grassi. 


Ca musica del mare 


Non v'è una cosa più musicale 
del mare estivo che al litorale 
ti fa sentire, forte o soave, 
l’allegro, il mosso, l’andante e il grave, 


“uu 


EPIGRAMMI DI STAGIONE 


poi quando il buio ravvolge il flutto 
il mare estivo per suscitare 

nuove emozioni completa il tutto 
col « pizzicato » delle zanzare. 


IH vero scopritore 
Talvolta nella folla dei bagnanti 
ci son dei poliziotti dilettanti, 
ma il migliore segugio che vi sia 
è il costume da bagno, amica mia. 
Infatti tanto a mollo che all’asciutto 
il costume da bagno scopre tutto 
e in qualche posto poco frequentato 
scopre persino il corpo del reato. 


Strumento a fiato 
La moglie d’un maestro rinomato 
esaminando bene la cabina 
disse al marito: — Guarda, ci hanno dato 
uno strumento a fiato, 
ha sette buchi come l’ocarina! — 


I pazzo non ha torto 


Per veder se col caldo andava peggio 
chiesi ad un pazzo: — Su, dimmi che cosa 
esser vorresti nell’estate afosa? — 

Ed.il matto: — Un gelato da passeggio. 
La trovata non è delle più sciocche 
— soggiunse quel cervello senza nesso — 
Ci sono in giro tante belle bocche! 
To sono un pazzo, non son mica un fesso! 


ESOPONE 


FMUTTSULETT ANA VANTV TTM THAT AKODUVA USE VODICATOADDCTKA TOMO VOTA HODTTAVONUORS On GOEREA KONTAKT ADORO AK TIIRKKKttTAARtTAniinnattttsinnattnantten 


La presidentessa 


— Hai visto, Delano Franklinovich come ci 


Russia? 


Sì. 


moglie del Tommy 


(BOMPARI) 


Ma tuo marito non doveva fare anche una scappata in 


ma alesso quei clienti russi hanno fatto sapere che 


faranno loro una scanveta qui a Londra. 


CCORTIMENRAGGI 


IL TERRIBILE 
CANNIBALE 


PANORAMICA del paesaggio irto 
di vegetazione eanatoriale 
Urlo di belve e fischiar di 
serpenti 
CAMPO LUNGO del cielo © sul 
quale si vede un condor 0 un al. 


{ro uccellaccio qualunque che «i li- 
bra in volo 


Incomposte urla umane che 

Si sprigionano dalla foresta 
Un nugolo di selvaggi. armati ni 
tozze lance e seudî sbucano nella 
resta, Il loro aspettò è stravolto. 
PRIMI PIANI di alcu selvaggi 
he hanno sul volto i segni del 
terrore 


e urla divengono più acute 
TEDIO. Di spalle alla mac- 
china si vedono i selvaggi che fug 
gono disperatamente, oltre la radu- 
ra, per ricacciarsi nella foresta 
PIANO AMERICANO del Cannibale 
“ne, Spaventosamente digrignando 1 
flenti sbuca fra il fogliame e si 
suarda intorno cercando la preda 
uggitagli. Non vedendola più, ha 
un grido di rabbia che fa rabbri 
vidire 
Grido di rabbia 
PRIMISSIMO PIANO del 
Cannib 
terribi 


viso dei 
Che esprime una ferocia 


L'urlo di una tigre fuori 
campo. 


PRIMO PIANO 
ascolta attento 
CAMPO LUNG 
limite della r 
perbo esempl: 
‘N. B. In Africa le ti 
no, ma il produttore vuol 
za una tigre in questo soggi 
CAMPO INTERO della 

occhi sono iniettati di 
denti candidi, scoperti 

Scelle, si. muovono Ppaurosamente 
FIGURA INTERA del Cannibale che 
osserva attento. 


del Cannibale che 


per for 
tto), 

gre. I suoi 
Sangue I 
nelle ma- 


ia 


PRIMO PIANO della tigre che emet. 
te un rabbioso urlo. 
Urio della tigre. 
ZO CAMPO. Il Cannibale spie- 
n salto prodigioso e si avventa 
belva 
CAMPO INTERO. Lotta dell'uomo 
selvaggio contro era, 
PARTICOLARE bocca del Can- 
n nnato una ma- 
Scella della tigre e Je sta strappan- 
do la carne 
Guaito della belva 
M D CAMPO. Il Cannibale ha 
abbandonato la fiera, tenendo in 
bocca u rano sanguinolento del- 
la sua carne. 
La tigre con una parte di muso 
asportato fugge verso l'interno del 
la foresta, guaendo di dolore, 
Guaiti della tigre. 
PRIMO PIANO del Cannibale che 
Soddisfatto mastica il pezzo 
ne conquistato. Ad un tratto, 
ta di scatto, come se avesse udito 
un rumore venire dall'interno della 
foresta. 
PIANO INTERO. Un uomo vestito 
di bianco, con casco coloniale sul 
capo e pipetta in bocca, sbuca dal- 
la vegetazione, Imperturbabile alla 
vista del Cannibale, egli avanza. 


CARRELLO INDIETRO. L’uomo che 

MEZZO CAMPO LUNGO. L uomo 

bianco si trova di fronte al Can 

nibale che digrigna i denti. 

PIANO AMERI VO dell'uomo con 

ile ‘ ce: 

nia PS english? Per 
mettete che mi presenti: mi- 
ster John di Londra, coloniz 
zatore 9 

P. P. P. dei Cannibale che rotea gii 

occhi arrossati di sangue. Sta per 


slanciarsi À 
WOUP.P. inglese flemmatico. 
Se non mi aglio, voi do 
vete essere un Cannibale. Be 
ne, bene! 


Delirio dell’ 


A me m'ha rovinato la Russia! 
To ero a posto in tutto: si trai- 
tava di romanzi? Io esclamavo: 
Sì, il Pastojews . Già, quel 
Purulhenko. 4 
Dovevo discorrere di teatro? 
, ma il Moccolin- 
però il Parapapofî... 
a da sfoggiare cultura 
Uh. il Pistolotkoff! En, 
cabrlinsky... 

Uh, i due Saccarot 
la Sonia Krapowna? 
Musica? Be' il si 
Ah, il Fatzoletkine! 

Ora sono rovin 
come, uno 
chilisti, e unIr 
za Siberia, come una 
za deportat:: non servo a niente, 
accio colpo. 

? dico a una donna che ha 


Incolore, 
senza ni- 


Se ai caité domando una vod- 
ka, il cameriere mi sputa in tac- 
cia. E poi me lo mette in conto. 

Prima invece mi ammiravano 
tutti quando sospiravo: — Oggi 
ho la nostalgia d'una trojka sul- 
la Prospettiva Newskj! 

Gli astanti mi contemplavano 
con invidia, le signore schizza- 
vano sorrisi invitanti 

Accidenti, che imy one fa- 
cevo! Buttavo qua e là delle fra- 
si come queste: — Non ho speso 
che pochi rubli e qualche kope- 
ko... Oh, se penso all'abulia de! 
povero inugik nella steppa scon- 
finata... I cosacchi del Don non 
avanzano che a colpi di knuth.. 
Io, in fondo, sono un mensce- 
vico. 

Un figurone, vi giuro! E quel- 
la canaglia di Stalin m’ha gua- 

Stato la festa. 

L'accenno bolscevico nelle 
conversazioni era come il tocco 
d'arpa nella massa orchestrale 

La canzone del Volga era l’ar- 
gomento decisivo negli attimi 
sentimentali. 


viene quindi passato alla cieca sulla pel 


di irritare maggiormente la pelle 
questo? 


te invece di radersi in un mo 


dita senza essere coperta d: 


che ha il pelo della barba e r. 
Ras 


ersi {1 


è l'emolliente naturale che 


Adoprando il sapone © le creme, la barba vi 


dove già precedentemente era irritata. 
Avete mai visto falciare un prato coprendo prima l” 


lo del tutto nuovo, 


ente. Solo così 


CAMPO INTERO dei due, mesi; {; 
fronte. Ad un tratto, l'inglese îa 
un salto e si butta sul Cannib.}; 
Un attimo di lotta. Alla fine, ?; 
glese si rialza. 

PRIMO PIANO dell'inglese che 

in bocca il naso del Cannil 

staccato con un morso. Egli m; 

ca tranquillamente, 

CAMPO INTERO del Cannibale 

mogio mo; se la squaglia n; 
foresta. L'inglese lo osserva mn 
giando il naso di lui. 


FONDU 


UG: 


intellettuale 


Le tartine di caviale elevava- 
no il tono d'un salotto dove il 
té russo era servito col samovar 

E adesso? Che Iregatura! 

Avevo imparato a pronunzia; 
carasciò e nicevò, cantiechiavo 
il Raspacholl, m’ero fatto il le- 
vriere russo, il pigiama alla co- 
sacca, lo zazzera alla slava, qi- 
cevo a Maria, la mia amichetta 
Stiratrice: — Maruska, tu mi ri- 
cordi la Katinka del Caucaso! 

E lei era felice avendo prom 
so a sua madre di trovare il fes- 
so triplo che la sposasse, per cui 
mi rispondeva sempre: — Sì, te- 
sero, lo so che tu mi Sposerai. 

La Russia doveva pensarci 
a di fare una porcheria 
e a noi intellettuali cne Sp 
viiavamo di Kremlino, di 
sca, di Pietroburgo, di Cat 
na Ii come di fatti persona! 
noi che  sdilinquivax) 
quando i personaggi d'un rae- 
conto si chiamavano Nikolaj: ;- 
na e Alexandrovic... 

Noi che  c’insoliuccherava- 
appena sulle scene comparivar 
il pope, il granduca, il mugik, 
Jvona... 

Noi che ci rotolavamo per ter- 
ra dalla gioja d'apprendere mi- 
serie delitti rinunzie fame folli: 
sovietti pervertiti imbecilli ub- 
briachi bagasce cornuti delin- 
quenti... Arte slava, insomma! 

Guazzavamo nel  tolstoismo. 
sognavamo Alberghi dei poveri 
fucilazioni di generali, principi 
del sangue che fanno i cuochi. 
Kuropatkin, Bakunin, Rasputin 
Lenin... 

Icone, isbe, slitte, storioni, a 
mori di Aniucke e Petrowne... 

No, questa porcheria a nc 
l’U.R.S.S. ce la doveva rispar 
miare! 

Il guajo è che se non fanno 
porci a questo mondo, quei rus 
si rossi li, che altro posson: 
fare? 

A me m'ha rovinato la Russia 

CAVE CANEM 


coperta e non si vede. Il rasoio 


Ile, col rischio di tagliare nei e foruncoli e 


logico 
erba? Rasosan permet 


per cui la barba viene ammorbi- 


ì è possibile seguire le diverse direzioni 


indi impeccabilmente senza irritare la pelle. 
ammorbid 


w CAMPIONE GRATIS 


tobolli per il porto a PRODOTTI FRABELIA, k 


la barba e protegge la pelle. 


inviando il vostro indi 


‘eparto T — Via Faentina N. 69, Firenze (12:) 


TE SCAPPATI 
DE 


(A cas 
Carlo! Non ce v 


farme fa sto pi: 


Come sei caro! . ] 


Ne sento... — Che ti 


suarda come so | 


Eh! l'emozione... 


oi cè el tenente « 


he se mha visto a 
Per mio marito, sa 
- AL! glie vòi bene 
ma per lui, più che 


P 


troppo, el tipo 
lo, invece ?... - A 


i : ' 
(È razie, tesoro .... 


(Dui «Sonetti») 1902 
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era servito col san 
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be, slitte, storioni, a 
liucke e Petrowne. 
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ce la doveva rispa; 
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\a rovinato la Russia (A casa di lui) 
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è che se non fanno 
sto mondo, quei rus 
che altro poss 


Carlo! Non ce volevi altro che te : 
farme fa' ‘sto passo! - Amore santo! 


e ‘ o) Re | 
Come sei caro! - Me véi bene... - Jing 
x. U Me sento... - Che te senti Ù = Un non so che... 


È È “ad 
vuarda come so pallida! n E perché . 
SR e Eh! l'emozione... capirai... per quanto. 


tagliare nei e foruni ni, ug LA i ccanto 
3 vl ei Poicè i ienemie ch abbita qui acc 
nte era irritata. È 
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| ’ % ® ALI 
he se m ha visto a entra, povera me 


l'erba? Rasosan permet- 
la barba viene am 


: ai, non crede mICA.. 
guire le diverse dire: o, sai, 


Per mio ma 
AL! glie vò! bene! = Non glie voglio male, 


Pata ie, glie so amica. 
ma per lui, più che moglie, glie so anice 


Le senza irritare la pelle. 


rba e protegge la pelle. 


indirizzo e Lire 1,— ju frane 


Purtroppo, el tipo mio non era Le I È 

i ' ! I Di vio ideale - 

o, invece !... - AL! tu ser pro] ue 
Grazie, tesoro!.. Levete el cappello. 


(Autorizz. Mondadori) 
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Tu testi alle corriglieze degli « inviati spe- 
porto \. Quell'X e 


i lettori. qualche co- 


spes 


quei puntini hann, 


080 che Il nostro 


rto X 


ini è stato pr 


TICGAITLARI 


re altre pag 
aliro pezzo di coli 
Bianconi non ha 


desta 
\ . fave alualàre 
\K SPA SSR 
i I due cacciatori sentono che uno sguardo insistente li fissa. Si voltano di scatto e vedono il giornalista di 
7 segnatore che sta facendo loro il ritratto I piloti, si sa, sono superstiziosi, e domandano subito: « Di'. porta mi- 
ca scarogna farsi ritrattar? » 


niente < 


ma soltanto La realed 
aviatori molto in g 
macchine hanno pi 
to il comandui 


ità di una qu 


Dopo di che 


elo e. nel campo, è 
utare il cielo e a fu- 


mare nerv ente. BBsparito anche lui den- 


tro la cabina di con 


Ed ecco per i netfiipri le impressioni del- 


l'Aeroporto X... 
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Quello che dà il « via» Tutti pavtono, 
tornano, ripartono .. Solo lui resta sempre 
sul campo, sotto il sole, con la sua aria 
Auto le sue bandiere e i suoi moc- | 
coli 


4 
L'aviazione è un’Arma romantica e gli aviatori si combinano nelle fog- 
xe più bizzarre; qualche volta riducono la tenuta di volo allo stretto ne fi I ONYW 4 ras: 
cessario Gli aviatori parlano con le mani: le dita unite rappresentano ipo- vl UN do LE / Y 
tetici appazzcchi che si muovono e si agitano aiutando la conversazione tec RIN 
nica. Il « manico $ dà qualche consiglio al giovane gnegario: «In: virata sotsiti DI 


Stienilo leggermente di piede:;;»:.. , > atsvinene LA Stazione-radio adattata ad un «apparscchio d' 
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capperi 


\ \ 
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i- ma soltanto la realed 
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. nel campo, è 


utare il cielo e a fu- 
mare nervosament Bsparito anche lui den- 


tro la cabina di con 


Ed ecco per i netffibri le impressioni del- 


l'Aeroporto X... 


L'ala è una parte essenziale dell’aeroplano Se non ci fossero le ali i motoristi non potrebbero sdraiarsi all'ombra 
aspettando il ritorno det «loro » apparecchio 


er 


itti partono, 
resta sempre 
la sua aria 
i suoi moc- | 


va AI e 


Lo chiamano «ei vecio ». e, come tutti ! vecchi, è trattatecon..molti riguardi; ma «confinato ai limiti del campo. Però «el veciut 
Si sente tutt altro che un pensionato AI momento opportuno anche.lui sa: fare faville . 


%, l LE 


(MA 
ull (6 


adattata ad un « apparscchio d'apP° 


VA DOVUNO 


recando sol ievo ai 
re ai debilitati, 
che 
guarire. 


neurastenici, 


coraggio © fi 
hanno perduta 


vigo 
ducia a coloro 
di 

speranza 
per ici ne hanno lodata la 
giudicata indiscu- 
quale ristoratore 


ellenza. 


insigni Med 
composizione a 
tibite refficacia 4 
delle forze per °° 


Riportiamo 
illustri Medici. 


i uni 
farmi avere nes 
EIIECHIROGENO. ormal 


iversale. 
unlve: GUGLIELMO BI 


a cassetta 
fama 


LANCIONI - Roma 


lell'ISCHIRO- 
mondiale © 
n fede © 


o l'efficacia d 
al 

di fama orm 
Poggio prescritto 0 


imi risultati. en 
SA ottLANAGINO LIVIERATO - G°' 
Prof. 


lo conose 


| CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BMOZIONE KIRMEKON 
= = ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


PREVIENE LE SCOTTATURE SOLARI 


Teletono 390-338 
Ogni 
lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ors 15.30 


ICORSE DI LEVRIERI | 


jala5 


più 
Chiedete subito cata- 
logo 1941 gratis alla 
Fabbrica Cronograli “STADIO,, 


- serella 3 Tr. - Milano 


RICHIE DETECI LA NOSTRA GUIDA ForocraricaD-29 
GRATIS as FRANCO 


fo BEFennero 
c 6 Ù RO/SMA 


PER / VOSTRI Vv VIA LUDOVISI 6 
OCCHIALI VIA CONDOTTI 39 , 


10 — 


ABSRONZA 
AL PELLE 


3 milioni in mezzo alla strada 


(CAMERINI, 


Cai “= 


— Beato voi che avete vinto il primo premio della Lotteria! 
— Beato un corno! E” da stamattina che aspetto qui perchè 
non trovo un tassì per portarmi i soldi a casa! 


Geografia 


MONDO VI... Imprecazione in- 
completa di un tale cui non vanno 
bene gli affari. 

IN CISA. Così sussurra la ragazza 
bolognese al corteggiatore ch: le 
chiede in chè luogo potrebbe più 
agevolmente parlarle. 

COGOLETO ‘Forma dialettale, 
in luogo di e cuoco-lieto »). 

'A REZZO. E' forse ela rete» in 
napoletano, ma in tal caso è pre- 
feribile dire: «a rezza ». 

GODRANO. Non si può usare per 
« godranno » e nemmeno per è Gon. 
drano ». 

NO. C'ERA! Esclamazione severa 
di un padre, rivolta al figlio il qua- 
le sostiene che nella credenza non 
Si trova il dolce mancante. 

CANICATTI”. Sta per «cani cat. 
tivi»: ad ogni modo è forse più 
giusto dire « Canigatti ». 

ARDENZA. Stato d'animo « peri- 
coloso », presso Livorno. 

ACRI. Misure agrarie di sapore 
acidulo. 

BRACCIA, NO. Risposta negati. 
va del datore di lavoro che non 
ha bisogno di operai. 

IBRENN' ERO. Constatazione sto. 
rica del celebre guerriero dopo la 
sua disfatta. 

SE DICO... Denota incertezza nel 
parlare di cose delicate. 

BUSCA. Preceduto dalla parti 
cella ne, indica constatazione di 
bastonate ad una terza persona. 

BELL’UNO, NETT'UNO. Paroìe 
che suonano elogio per qualc'uno. 

CAN TU? Esclamazione di mera. 
Viglia per un'offesa fatta ad un 
amico cantante. 

AMANDOLA. Gerucdio del verbo 
«amarla », 

C'ARNIA! Ammirazione nel ve- 
dere una casa delle api. 

CAS'ARSA. Lo stesso che « Casa 
bruciata » 

ERBA. Vegetale da cui si estrae 
il tamarindo. 

FOGGIA. Modo. o moda di vesti- 
re. Si adopera quasi esclusivamen- 
te al femminile 

GALATINA. A meno che non stia 
per « galantina » (nel qual caso è 
migliore quella di pollo) gh'ha la 
Tina è un'espressione veneta. 

GALLIPOLI. Più esattamente 
«galli polli». 


PENSIERINI DEL PAZZO 


Gli anni delle donne 
mature sono come 
autobus, non passano 
mai. 


Conta che ti passa 
Infatti, come diceva 
l'imperatore Marco An- 
relio, basta contare r- 
no a cento perchè ln 
collera sbollisca. 


Il mormoratoro è 
peggio del pappagiilà 
perchè ripete sempre 


= quello che non ql. 
dice 


La bilancia di 
bottegai ha un una 
piatto. però, a vo 
sono troppe le perso 
che ci mangiano sopri 


Gli insetti più cos’) 
st sono i grilli. } 
hanno per la testa 
ragazze d'oggiaiorr 


Le divinità dell'o» 
ramento sono Cast 
e Polluce che da 
antichi venivano ch 
mati: dioscuri 


Le donne che se 
brano bambole ba> ! 
farle sdraiare perch 
chiudano subito gli oc 
chi. 


L'amore è una spec: 
di elettricità capillur 
dove il pelo positivo 
il pelo negativo, moite 
volte, si attraggono & 
vicenda 


ARBELLIAMO LA VITA 


L'ALA AD INTENI 


|) signore rigorosamente pe 
neste abitudi»i e di ottir 
nti, attese la sera per « 
ivo nel nuovo grandioso 
di «macchine per darla 
| ndlere ». Personalmente, gl 
snava: ma gli amici che a 
i» quel prezioso acquisto 
a ano parlato con tanto ei 
»o da indurlo a visitare il 
Una semplice visita — , 
sc. stesso il signore rigoros: 
per bene — per vedere com’ 
questa macchina e come fu 
prarla, non la compro 
© per una lira. Gli onest 
si hanno o non si | 
Giunto a questa conclusione 
snore per bene calò sugli oi 
ialda del cappello, alzò il 
ql pastrano e strisciando hh 
muro entrò nel negozio. 
\a macchina, signor 
disse il direttore dirigendosi 
di iui, con un largo sorriso 
lo inchino. 
No... cioè sì... vorrei | 
to, se c’è qualche cosà 
- Per voi? Un momento. 
ll direttore serutò da capo 
dì ii supposto cliente, poi di 
Da questa parte. 
È invitò l’altro a seguirlo 
il reparto « Macchine di lus 
- Ecco quella che fa per 
Così dicendo tolse da uno 
fale una scatola grande « 
cappelliera e, scoperch 
sse la macchina, assai 
‘ata di quanto il clie 
È se, molto simile a 
grossolana macchina da sc 
con pochi tasti. 
E questa sarebbe la fam 
Sì, signore, 
Sarà — disse l’altro, 
«onvinto. E come funziona? 
Nel modo più semplice. - 
ste affidarla a un bambino. 
i) direttore cominciò a b 
© mignolo sulla picco 
e la macchina — evi 
e una macchina parla: 
se a parlare. Essa dicev 
mie ideale, o signori, è sempr 


te anello di..» — «mi è s 
piaciuto di guardare in fac 
rente » «io voglio stare a 


te alta davanti a chiunque 
«morirò povero, lo so, ma 


vivere in pace con la cosci 
signore, per chi mi aveti 
Sta — «io sono un gala 


0!» — «ma come puoi pe 
tara. che un uomo serio 
Mt.» — «io ho sempre fa 


toressso 
endice del TRAVASO 


GIORNALE DI 
àACCOLTO DA C 


IL NAUF 


ELL 


i D 
CAROLINA || 
(VIAGGIO NEI 


MARTEDI” 


ari senza riu- 
a trovarne nemmeno u- 
apare incom- 
. Nen sono forse gli 
esi i dominatori di tutti i 
1? E allora perchè non li 
ane 9 


MERCOLEDÌ” 


‘timane ci siamo di nuovo 
ti nel quadrato ufficiali 
® esaminare la situazione. 
- Non possiamo andare a 
Nt così — ha detto il No- 
'romo. Bisogna assolutamen- 
trovare gli inglesi. Non 
Possiamo trascorrere tutta 12 


alla strada 


(CAMEREINI; 


ARBELLIAMO LA VITA | STOFI 


L'ALA AD INTENDERE 


|| signore rigorosamente per bene, 
neste abitudiri e di ottimi pre- 
nti, attese la sera per entrare 
tivo nel nuovo grandioso nego- 
di «macchine per darla ad in- 
lere ». Personalmente, gli ripu 
va: ma gli amici che avevano 
» quel prezioso acquisto gliene 
4 la 


x» Una semplice visita — disse a 
st stesso il signore rigorosamente 
per bene — per vedere com'è faita 


questa macchina e come funziona, 
( ©mprarla, non la compro nem- 
meno per una lira. Gli onesti prin- 


ep: si hanno o non si hanno. 
(unto a questa conclusione, il si- 

ivre per bene calò sugli occhi la 
ialla del cappello, alzò il bavero 
dici pastrano e strisciando lungo il 
muro entrò nel negozio. 
Una macchina, signore ? — 
il direttore dirigendosi verso 
di iui, con un largo sorriso e un 
piccolo inchino. 

— No... cioè sì... vorrei vedere, 
appunto, se c'è qualche cosa... 

- Per voi ? Un momento. 

ll direttore serutò da capo a pie- 
di il supposto cliente, poi disse: 

- Da questa parte. 
invitò l’altro a seguirlo verso 
« Macchine di lusso ». 

- Ecco quella che fa per voi. 

Uosì dicendo tolse da uno scaf- 
fale una scatola grande quanto 
uno cappelliera e, scoperchiatala, 
ne trasse la macchina, assai meno 
complicata di quanto il cliente si ana 2 MESE dA n È 
aspettasse, molto simile a una IL SOGGETTISTA CINEMATOGRAFICO: — Ma io non ho bisogno della stoffa, ho bisogno 
EPOE ANA CIDAGChina) 1d8\(Serivere; soltanto della fantasia! 

E questa sarebbe la famosa?... 

signore, mio dovere» — «mi piace la vo- — E voi affermate che toccando — Di seconda mano? 


id Noa, Mld 
di dh 0 


) premio della Lotteria! 
che aspetto qui perchè 
a casa! 


RINI DEL PAZZO 


Sarà — disse l’altro, punto stra voce e la luce dei vostri oc- questi tasti... — Vecchio, signore, com'è vec- 
convinto. E come funziona? chi» — «mi dispiace, ma per me — Esatto. chio e logoro il disco che ripete 
+ Ne! modo più semplice. Potre- una donna, sia pure bella come — Non ci credo. Voi tentate di quelle poche frasi che avete senti- 
Gli anni delle donne ste affidarla a un bambino. Venere, se non ha spirito, finezza darmela a intendere. to or ora. 
mature sono come i! direttore cominciò a battere di tratto, cultura...» — « vorrei ba- — Posso mostrarvi i certificati, Il cliente sorrise e disse: 
autobus, non passano cel dito mignolo sulla piccola ta- ciare i vostri capelli» — «non ti le dichiarazioni spontaneamente Ba’, per cento lire... Se non 
mai. stera e la macchina — evidente- lascerò una fortuna, figlio mio, ma rilasciateci dai signori acquirenti. fossi un uomo assolutamente per 
mente una macchina parlante — un nome onorato sì ! ». — Gente losca. bene e quindi incapace di darla ad 
Si mise a parlare. Essa diceva: «il — Basta disse indignato il — Ah, no, signore! Galantuomi- intendere. \ 
Conta che ti passa mio ideale, o signori, è sempre sta- ciiente. Tutto questo è banale, è ni come voi, come mi Quel tale — E’ per questo che ne avete 
Infatti, come diceva te anello di..» — «mi è sempre volgare... che avete incontrato sulla soglia, maggior bisogno. 
l’imperatore Marco Au- piaciuto di guardare in faccia la — E’ vecchio, signore, ma sem- è un diplomatico. Prima di lui, ne — E va bene. Niente sconto? Va- 
relio, basta contare îì- rente » «io voglio stare a fron- pre buono. abbiamo venduta una a un sociolo- da per cento lire. Buttate via, eh? 
no a cento perchè la te alta davanti a chiunque» — Buono per chi? Io sono un ga- go e prima ancora un’altra a un Perchè a me questa macchina non 
tr collera sbollisca «morirò povero, lo so, ma voglio lantuomo, per vostra norma. professionista onorato. serve. La compro per metterla nel 
vivere in pace con la coscienza» — E' possibile; ma una macchi- — E quanto costa? salotto, come sopramobile. Arrive- 
signore, per chi mi avete pre- ma come questa vi farebbe comodo. — Cento lire. derci, signore. E mi raccomanda: 
) n si» — «io sono un galantuo- — Per darla ad intendere? — Così poco? non dite a nessuno che sorn un 
mormoratoro è » — «ma come puoi pensare, — Sì, signore. — Non vale di più. Non vedete vostro cliente. 
peggio del pappaga!lo x. che un uomo serio come — A chi? com'è fatta? Pochi tasti, qualche — State tranquillo. Buona sera. 
=) perchè ripete sempre » — «io ho sempre fatto il — A chiunque. maiuscola.. materiale vecchio. - CAT. 
quello che non ql j 
— dice alaria aa 0 ER RR --0 2-0) 


tessera per più percorsi, il — Bene — abbiamo ap- 


endice del TRAVASO 22 | 
SR FIR 1 | fattorino alle fermate ece.|provato. Tentiamo! 
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GIORNALE DI BORDO 
àACCOL7O DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGIO-d 


A La bilancia dic 


& ecc. Ero divenuto così bravo Grossi cartelli con sopra 
N bottegai ha un una 


che un bel giorno i dirigenti| scritto: «Questa nave tra- 
furono costretti a licenziar-| sporta un carico d'oro» so- 
mi. no stati affissi sui alti 

— E perchè mai? alberi. Il radiotelegrafista gi 

— Avevano paura che in- bordo ha lanciato nell’aere 
ventassi un sistema per f: | messaggi avvertendo che la 
0. | « Car 


piatto, però, a vo! 


sono troppe le perso 


È che ci mangiono sor) | 


| 
I 


l | passare gli autobus in ora ina Invernizio» è ca 
Gli insetti più cos) DELLA | — Mi sembra.— ha inter-| rica d'oro. Non ci resta ades- 
5 sono i grilli. he | rotto bruscamente il Nostro-| so che attendere gli eventi. 
hanno per la testo mo — che qui ci stiamo al | PRO , | 
ragazze d'oggigiorr { AROLINA INVERNIZIO lontanando troppo dall'argo- | MERCOLEDI 
=" | mento principale. Non avevi! Non era ancora tra- 
detto di avere un un'ora di momento 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


MARTEDI nostra esistenza cercando gi — Anche tu, Puzzola 

inglesi. abbiamo gridato merav 

il giusto ! ha appro-| Ma sei pieno di idee! Se! ta. il 

vato l'Orbo di Newcastle. — | una vera miniera. Ma cosa = ato] Da dove sono uscite tutte 

| Ma come fare? Bisognerebbe | facevi prima d'imbarcarti co-, Puzze — si tratta di que-|aueste navi? E' un mistero. 

trovare un me mozzo sulla « Carolina In-| sto. E' un'idea ma non so se La nave ammiraglia ha 
— Se lane. | vernizio »? L'inventore? buona. Perchè non s barato un colpo in bianco 


far comparire gl 


Le divinità dell'os 
ramento sono Cast 
e Polluce che du 
antichi venivano chi 
mati: dioscuri 


geritaci da Puzzola 
imponente flot - 
tente bandiera inglese 
orno alla ni 


— E allora fuor 


! Raccon-| ta, 


ranno gli inglesi ? 
imana ormai 
Mamo i mari senza riu- 
a trovarne nemmeno u- 
a cosa appare incom- 


— ha com 
n 


Le donne che se 


brano bambole bas! dile. Non sono forse gli| — No — ha risposto Puz-. giamo 1a voce che la «Caro-|per ordinarci di fermare. Ab- 
> farle sdraiare per’ esi i dominatori di tutti i| | zola, arrossendo. — Ero im-|lina Invernizio» è carica!biamo obbedito subito Una 
chiudano subito gli o 1° E allora perchè non li| tremmo dire, per esempio, | piegato alA.T.A.G, | d’oro ? ! lancia con a bordo il comar 
_ Chi Lal che abbiamo dei feriti a bi — E che c'entra? Non vor-| — E tu credi — ha osser-| dante in capo della forma 
MERCOLEDÌ do. Gli inglesi correrebbero| rai dirci che è stata l'A. T.! vato l'Orbo — che questo ba-| zione e numerosi ufficiali s 
L'amore è una speci subito. |A. G. a sviluppare così do-| sterebbe per far accorrere gli| dirige a forza di remi vers 

di elettricità capiliar viamane ci siamo di nuovo — Già, a bombardarci ti viziosamente la tua fanta-| inglesi? di noi. 
dove il pelo positivo initi nel quadrato ufficiali | Non è questo che noi voglia-| sia! F — Ne sono certo — ha ri.| Riusciremo ‘a convincerli 
il pelo negativo, molte * esaminare la situazione. | mo. Bisogna trovare qualche] — E invece sì. Che volete? sposto Puzzola. — La stessa | di prenderci sotto la loro pro 
volte, si attraggono « - Non possiamo andare a- | altra cosa. Ogni giorno dovevo inventa-| notizia non li fece accorrere | tezione ? Se gli inglesi accon- 
vicenda Nti così — ha detto il No- — Io — ha detto allora| re qualche cosa di nuovo Di | nel Transvaal? Dove c'è l’o-| sentono il nostro scopo sarà 


'romo. Bisogna assolutamen-| Puzzola, alzando timidamen-|rendere sembre Più compli- | ro, l’inglese accorre. Del re- raggiunto: potremo finalmen- 
trovare gli inglesi. Non|te una mano — io avrei un’i-| cato il servizio! E' a me che sto a tentare non ci costa|te non pagare! Speriamo 
Possiamo trascorrere tutta 1a | dea. si deve l'invenzione della | nulla. bene. (Continua) 
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Autorizzazione 4121 
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OPUSCOLO GRATIS 
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«RAGIONIERE... MAESTRO 


TI 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminaî 


— lo. al paese mio, 
portate al piede! 


STATURA m.197 


E Ferdinando che vi parla, io 
Ferdinando alto metri 1,97 come 
da registro di leva, e che vuol ver- 
sare nel vostro seno, lettrici e let 
tori, le pene di "n ucma ecces 00) 
mente alto. 

Debbo dirvi che io ebbi una tri- 
ste infanzia. G nei primi anni 
la mia statura era rilevante e se 
commettevo una biriechinata mi 
si rimoroverava, dicendo: «Non ti 
vergogni, grande come sei? », I 
bambii coetanei non volevano 
giuocare con me perchè ero trop- 
po alto, quelli più anziani non mi 
volevano perchè ero troppo 'oI- 
do per i loro ziucchi da grandi. 

A diec anni ero più alto mlo 
padre. Ragione per cui accazieva 
che quando il genitore mi condu 
ceva a vedere qualche spettacolo, 


una parata militare, l’arrivo di 
qualche grande personaggio, una 
festa qualsiasi, egli pretendeva 


“he fossi iv a prenderlo in braccio 
berchè potesse veder meglio E te 
nendo mio padre in braccio »on 
vedevo niente io. 

A dodici anni misi i calzoni lun 
«hi perché sembravo già un ucmu 
Le ra mi guardavano e iu 
amiche di mia sorella 
sospiravano per me, io niente. Una 
volta la domestica che era tanto 
carina mi dette un bacio ed io an- 
dai a protestare dalla mamma per- 
he mi aveva sporcuto di rossetto 
la guancia. A quindici anni misu- 
“avo un metro e ottanta © mio pu 
perchè costava 
tirmi, mentre mia ma- 

«Chi lo ferma pin 
220? », Intanto i mlel 
«mici quando ero seduto mi dava 
no pugni In testa con la sevsa di 
impedirmi di crescere ancora, ma 
‘on l’effetto di deprimere omo 
erebrale. a 
inte questo, trovai un un 


dre gemev: 


Diego & diciotto anni. A venti co- 
Nobbi una graziosa ragazza e me ne 
innamor Andavamo & spassy 1r- 
Sieme. Let era un frugolino alto 


APPena un metro e mezzo sicché 
andandole a fianco non pote 
gusrdala iu viso e la birbante 1g 
ceva l'vcchietto a tutti ‘ovanot- 
ti che passavano senza che io me 
ne accorg Andai 
per ottenere il consenso a 
zarmi. Quelia brava donna 
e Siete così grosso e lei così picc 
la che quasi mi fate paura dobi 
te romperla da un momento al 
l'altro... ». Le previsioni della bra 
va donna si avverarono perchè un 
giorno mi accadde di romperla. Lei 
ne sembrò addoloratissima ed « 
sua volta la ruppe con me 
Restato senza frugolino, mi par 


Va che fai?! Quella è una mina!... 


GIONI 


palle di questo genere le ho sempre 


ve di essere diventato pure più 
alto. Però guarii dal mal al ren 
che avevo contratto a furia di chi_ 
narmi per mettermi all'altezza 
delle labbra di lel. E decisi di non 
«bbassarmi più fino a una donna 
Invece cominciai a far grandi in- 
chini al mio capufficio perchè vo- 
levo far carriera E debbo dire la 
verità, siano benedetti i pugni che 
avevo ricevuto sulla testa, perchè 
mi misero nella giusta condizione 
di fare sirada. Hu conquistato co- 
sì un gran posto per due ottimi 
e attuali motivi: che non ho in- 
gegno e sono molto imponente. 


MUSA ADDOMESTATA 


Benedetti figliuoli, 
chi a dire mai v'insegna 
che: fùro i « macchiaiuoli » 
briganti o taglialegna? 


2d 


LA RAGIONE PER CUI 
Il pittor che nei quaAri di paesaz- 
trascura i « primi piani » {gio 
— così un tal lasciò scritto — 
lo fa perchè non ha mezzi o corag- 
di pagarne l'affitto. [gio 


d 


CONGLOBANDO 
Ci furono due epoche 
in cui il cattivo gusto 
nell'Arte dominò, 
per cui sarebbe giusto 
definir tutte e due « baroccocò ». 


d 


VOCAZIONE SBAGLIATA 
Del crit; che vuole darla a bere 
e parla di rispetto 
ai « valori », ai « volumi » ed ai 
[« rapporti > 
diverse esser dovrebbero le sorti 
o diventar barbiere, 
Stagnaro o suonatore d’organetto. 


d 


VITA NUOVA 
Delle battaglie vinte 
alfin la mente sgombra, 
non vogliam « mezze tinte » 
e nè « partiti d'ombra ». 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIU, 
NON DANNO NOIA 


fato gt bg, peste da 3 nin 
Fabbrica C_M died IGHERITA LIGURE 


VEE 


ht 


SILVIO D'AMICO 
ore della R. Acca 
d'Arte Drammatica 


VALLE festa in famigli 
famiglie accorse | 
gli allievi della R 
d'arte drammatica ni 
saggio del'a scuola di 
‘ da Guido Salvini. 

d'Amico, direttore di 
ulemia, faceva gli oncri di 
Con fragorosi app'ausi, il 

fatto a tutti gli allie 
rimento d’amico. 


rose 


ti na sera d'estate Vandu 


stare più fresca, si è 


an quella poca roba che 


tente porta, 
uccertarsene basta ande 
INO. 


questi calori, invece d 
sera d'estate avremmo 
una sera di primavera 


ELISEO al debutto della | 
u del Teatro delle Art 
da Anton Giulio Brag 
| folto pubblico che gre 
a in ogni ordine di post 
ati notati numerosi gli a 


matici che applaudivan 
irsi le mani. 
d b 
e 
er” 


BRANCACCIO la piante 
ro dà buoni frutti perché 
ha piantato le radici. 


liavete fatto caso, al SUPE 
MA com'è bravo Fabrizi qu 
nta le canzoni di Simeoni . 


1 orres? 


male Criminal 


GdONMI 


genere le ho sempre 


jere diventato pure più 
| guarii dal mal al ren 
contratto a furia di chi. 
er mettermi all'altezza 
ra di lel. E decisi di non 
i più fino a una donna 
minclai a far grandi in- 
lio capufficio perchè vo- 
‘arriera, E debbo dire la 
no benedetti i pugni che 
vuto sulla testa, pi 
nella giusta condizi 
rada. Ho conquistato co- 
n posto per due ottimi 
motivi: che non ho in- 
ono molto imponente. 


TL MIOPE 


ADDOMESTIGATA 


TERPRETAZIONI 


letti figliuoli, 

re mai v’insegna 
ro i « macchiaiuoli » 
ti o taglialegna? 
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{AGIONE PER CUI 
che nei quadri di paesag- 
‘ primi piani » [gio 
tal lasciò scritto — 
è non ha mezzi o corag- 
l'affitto. [gio 


d 


ONGLOBANDO 
no due epoche 
cattivo gusto 
domin 
rebbe giusto 

ite e due « baroccocò ». 


d 


ZIONE SBAGLIATA 

o che vuole darla a bere 

petto 

; ai « volumi » ed ai 
[« rappor 

r dovrebbero le sorti 

arbiere, 

suonatore d’organetto. 
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ITA NUOVA 
battaglie vinte 
mente sgombra, 
jam « mezze tinte » 
artiti d'ombra ». 


ARICOSE, FLEBITI, ecc 
ETTI E CURATIVI.— INVISIBILI, 
SU MISURA, RIPARABILI, LAVADIUI, 
OROSE, NON DANNO NOIA 


I, è Da pr rat da 8 DE 
SS1 - $ A IGHERITA LIGURE 


SILVIO D'AMICO 
itore della R. Accademia 
d'Arte Drammatica 


VALLE festa in famiglia con 
n rose famiglie accorse ad a- 
€ re gli allievi della R Acca- 
a d'arte drammatica nel se- 
saggio del'a scuola di regia 


« da Guido Salvini. 
Silvio d'Amico, direttore dell’Ac- 
cudemia, faceva gli oncri di casa 
Con fragorosi app'ausi, il pub- 


t ha fatto a tutti gli allievi un 
t mento d’amico. 


Una sera d'estate Vandu Osi- 
r stare più fresca, si è tolia 
an quella poca roba che abi- 
{uu'mente porta, 

uccertarsene basta andare al 
NO. 


questi calori, invece di una 
era d'estate avremmo pre- 
Una sera di primavera. 


im) 
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ELISEO al debutto della Com- 

a del Teatro delle Arti, di- 

da Anton Giulio Bragaglia, 

folto pubblico che gremiva 

la în ogni ordine di posti, s0- 

Ù ati notati numerosi gli autori 

matici che applaudivano da 
irsi le mani. 


BRANCACCIO la pianta del 
ro da buoni frutti perchè To- 
ha piantato le radici. 


Ciavete fatto caso, al SUPERCI- 

MA com'è bravo Fabr quondo 

nta le canzoni di Simeoni e De 
1 orres? 


de attore dell'800. 


Questa è attribuita ad un gran- 


In un momento di grande sin- 


cerità il grande attore confidò ad 


un suo amico: 
— Ho messo venl’anni per ac- 


corgermi che non so recitare!... 


— Cosicchè adesso intendi ab 
bandonare l'arte? 
Non posso — rispose l'attore. 
— Adesso sono celebre!.. 


AM» 


Adesso gli autori non rappresen 
tati ne hanno trovata una buona! 

Riducono (male!) le commedie 
di Molière per incassarne al cento 
per cento i diritti d'autore. 


Ermete Zacconi ha in animo 
per il prossimo anno, di formare 
una compagnia di giovani attori 
he egli guiderà e dirigerà. reci- 
tendo con loro preferibilmente in 
particine di fianco. 

Ed allora vedremo le purticine di 
fianco occupare il centro del pal- 
crscenico, 


(TE 


Nel suo ultimo corso di recile a 
Milano, Renzo Ricci non ha otte- 
nuto con Il romanzo di un gi ne 
povero quel successo che si ripro 
metteva, per la povertà delargo- 
mento oramai superato dai tempi 

Avrebbe dovuto far ristampare 
in questo modo gli affissi murali: 


H romanzo di nn giovane 


Povero dramn ‘tti 


E= 


Nella recente, fortunata s 
ne all'Odeon di Milano, la Compa- 
gnia del Teatro delle Arti diretta 
ia An'on Giulio Bragaglia ha toc 
cato il massimo degli incassi. de 
teatri milanesi con il dramma Ca- 
tene. 

Una sera Eligio Possenti par 
ando con il proprietario dell'Odeon 
gli diceva: 

Sei proprio fortunato cin que 
sto teatro. fai quattrini persino 
con Bragagiia!... 


VANDA OSIRI al Quirino 


RENZO RICCI 


Dopo alcuni tira e molla la com- 
pagnia Andreina Pagnani-Renzo 
Ricci che agirà nel prossimo anno 
teatrale, può dirsi definitivamente 
costituita. 

L'HANNO FATTA!, avrebbe int:- 
tolato questo trafiletto su «L'arte 
drammatica » il Polese-Santernc- 
chi di felice memoria. 


id 


Il 2 luglio al Teatro Nusvo 
Milano si è iniziato il corso di ri 
cite della «Compagnia degli spe 
tacoli d'ogni temp>» con La 
di Jorio con Laura Adani « Mila di 
Codra», Renzo Ricci « Aligi e 
«Lazzaro di Rojo» Memo Benussi 
che, appena quindici giorni fa, a!- 
la Radio, ha interpretato la parie 
di + Alig 

A quando l'interpretazione di Me 
mo Benassi in «Mila di Codra»? 


Un giovane autore ha portuto il 
copione di una sua commedia 
Giulio Donadio che, in questi gior- 
ni, inizierà la sua compagnia esti- 
va. Donadi) ha letto la commedia 
e non l'ha trovata di suo gusto, 
perciò quando l’autore è tornato 
per chiedere notizie sulle sorti del 
suo parto teatrale. ha trovato il 
capocomico che, con aggraziate ma 
inesorabili parole. decretava il 
pollice verso per la commedia 

— Ma quale difetto vi trovate? 

— Uno soprattutto — senten 
Donadio. — Mana di verità. Il tea- 
tro deve essere aderente alla vita 
E qui, invece... Apriamo a caso il 
copione e legUiamo: «Francesco 
suona il campanello e la don 
ca accorre subito.. Ora. 
voi, vi sembra una ‘cosa 
mente possibile che la dome 
accorra appena il padrone suona 
1 campanello? 


ff 


Auspice il Conte di San Martins. 
presidente dell’Augusteo, il com- 
plesso usicale di questo Istituto 
ha in to i concerti estivi alla 
Basilica di Massenzio. 

Sarebbe come dire: l'estate di 
San Martino. 
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cronica o recente, guarirete sicuramen i 

GONOSTOP. La cura comple 

pillole e liquido dura quindici giorni e costa L. 30 
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ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni con 
forto), Ristorante vasto sicuro ricovero ant! 
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NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR «i Singer Junior ridi ai capelli 
il colore naturale della gioventà. Non è una tintura, 
non 1. Assolutame Da 50 anni 
inque o contro vaglia di Lo 75 alla 


vendesi 


Istituto FERRARIS 


35, Piazza di Spagna - Tel. 65907 


A datare dal 15 luglio avranno ini 
zio dei corsì estivi che dureranno fino 
agli esami, per gli alunni 

a) che debbono sosienere gli esa. 
mi di riparazioni in una o più mate: 
rie; 


b) che sì trovano nelle condizioni 
previste dalla Legge, e desiderano usti 
fruire del periodo estivo per guadi- 
gnare un anno o rimetterne uno per. 
duto; 
©) che desiderano svolgere rapiau- 

mente e con anticipo il programmi 
che sarà loro sviluppato nel prossime 
anno nelle iole Regie. 

Le iscrizioni si ricevono presso la se- 
greteria dell'Istituto tutti i giorni “al 
le 9 alle 12 è dalle 16 alle 20 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI- 
ZIE e ALOPECIA per far cre- 
scere i Capelli Barba e Baffi, 
bro G 
so il vostra irizzo alla 
LIA CONTE 
. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
Dir. Sanità N, 60808 — 


O DEIDA 


Pelle lucida, marezzata morbida. 
leggera di grande eleganza 


TOFANARI già GILARDINI 
Roma - Corso Umberto, ang S. Claudio 


composta di 


LINA POST, 
4) PERLE FORZE ARMATE] 


Miei carì ragazzi, 


per oggi, non racconti di guerra 0 avventure di cielo e mare, nite 
astutamente ai combattenti I! perchè è semplice e giornalistic Lente 
puro: « ragioni di spazio » Ciò non vuol dire che le vostre letter. var- 
rativ: non destino sempre, sia pure in separata sede travasatoria uita 
quell'ammirazione di cui son degne. Al contrario! 

intanto stretta sempre più a voi in comunità d’animi e < spi- 
riti e così formante ta S.EF.A. O. — Società Epistolare Forze A mate 
Ornella — sono diventata attraverso il fuoco sacro emanante dalle vostre 
balde giovinezze. audace e ottimista. Era pacifico che, a meno di ? s 
il patrimonio siel mio adorato « Travaso » e di circolare io stessa con: rta 
da poche pelli di cane usato per mancanza di denaro, non potessi sempre 
rispundere personaimente a tutti. Ebbene credete forse che ciò 1bbia 
provocato una sola e pur timida protesta? Neanche per sogno! ! mier 
ragazzi continuano a scrivermi e se non rispondo mi riscrivono 
imperterriti è mai si è verificato un benchè minimo incidente che ab- 
bia offuscato solo per un instante il cielo radioso della nostra amivisia 

Ea ora un piccolo aneddoto come si addice al mio genere narra'ivo. 
Stamattina in fila indiana, insieme a molte altre massaie, attendevo it 
turnc per ricevere dall'onnipossente macellaio la mia razione di « urne, 
facendo gii occhi dolci a Domenico e favellando nel dialetto de! suo 
paesello pir indurlo a darmi, come compaesana un girello meno nervoso 
di quello che è solito destinarmi. Una bruna signora vitaminosa, dugli 
occhi schermati uso pesce abissale, discuteva con un'amica. Parlavano 
naturalmente di grassi e di salumi. Ricordavano gli anni felicì in cui 
i suini non salivano con tanta facilità e rimpiangevano i baldi prosciniti 
che un tempo allietavano la dimora dei norcinai. 

-- Come mi sosterrò, io che sono tanto difficile in materia? 

— Eh sì — rispondeva la pronuba amica — senza un po’ di maiale 
non si può far nulla di buono.. Anche mio marito, poveretto... Era tropno 
e allora, toccando l’omero della parlatrice, le ho detto con voce altisonant»: 

Non ‘amentatevi, signora, ma siate grata a chi vi permette di fare con 
spesa minima una radicale cura depurativa. La carne di porco contiene 
tossine perniciose e anche il Profeta la proibisce ai maomettani! ». A queste 
parole la signora parve liquefarsi. Ma che m’importava di lei? Un'idea s'era 
fattu strada nel mio cervello in eterna ebollizione; con pochi cenni radunai 
a rapporto le massaie pres:nti dando loro queste direttive: «Donne! Non 


perdete il tempo davanti alte macellerie con le mani in mano ma utili: 1- 
telo nortandovi dietro un lavorino dedicato ai nostri combattenti, così ch? 
‘ornando a casa, stringerete da una parte la carne javoritavi dal destiny è 
da'’altra maglie e calz? completamente rifinite ». 

‘Perciò se qualcuna di voi. licenza permeltendolo, scoprisse con sua 
grande emozione, donne che lavorano alacremente davanti ai vitelli 


ti, non si meravigli. ma pensi che tutto ciò è dovuto esclusiva 
mente a colei che sovra tuiti vama e precisamente dalla vostra spor 
ORNELLA. 


NOTTI LONDINESI 


Amici miei, non mi sembra che questa sia una notte adatta al furto 
Non c'è allarme aerco!... (Das Reich) 


[E ui venne ss | 9 


LUCIANO FOLGORE 


POESIE SCELTE 


ROMA 


VIA FRATTINA 
3. 34- ROMA 


GUIDA FOTOGRAFICATI é 


GRATIS 
CAMBI: RATE 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI 


LE MIGLIORI CONDIZIONI 
PER VENDITE A RATE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


AL SALICE PIA 


attò in piedi, batter 
rabbia la palma della ma 
la cartella della seggic 
guardò sdegnosa. 

Poi disse: 

Come vuoi. 

Me ne vado — rispi 
presi il cappello. 

Addio. 

La guardai. 

E tornata a sedere, 
gnava con un pezzetto 
chero, intinto in una gc 
vaftè rimasta nel piattini 
ati rabeschi sul tav 
naculato, maculato. 

-— Me ne vado, — repl: 
endo un passo a mal 
verso la porta. 

Non rispose più, non 
testa. 


+e. 


Meglio così, che impor 
me che ero un filosofo p 
sta, benchè non avessi 
vent'anni, che m’impori 
una ragazza che non m 
prendeva, che non sapeva 
levarsi fino a me, nè abba 
fino a lei? 
imai energicamente d 
pa). toscani e bevvi die 
‘Meri di birra nazionale, } 
da: ad applaudire Fanti 
‘a delle guardie nc 
the frequentavano la b 
fl: legno del Mabille, in c 
enza galante coi matrico 
îitari e i commessi 

È l’applaudii con 
giore entusiasmo in ( 
€ Margherita, la mia M: 
) non poteva soffrire 

Dio! Che cosa sarà 
ora di Margherita 
na? 
iora Fantina aveva le 
di Giunone, la chioma 
‘ illade, le gambe eleg 
ite di Diana cacciatr 
nvece Margherita la 
herita, era piccola, n 
Uccia, con i capelli d 
e incerto, che è una ir 
zione al biondo e ur 
impianto del nero. 

‘hi come quelli di Ma 
Fantina in verità non 

ma io applaudivo più 

col bisticciarmi co! 

Un commissario che 

da un palco alle mi 
mandò una guardia a 
llarsi con me e a pr 
i accettare, per quella | 
italità dello Stato in u 
di questura, dove fui ac 


lato da una piccola « 
ore. 


++. 


\lle sette del mattino seg 
un brigadiere delle gu 
mandò fuori, e io corsi : 
Il portinaio, ministro 

ente del destino, mi cons 

Ome se nulla fosse, nieni 


eno che questo biglietto: 


È e svn 


‘enture di cielo e mare, © 
semplice e giornalist 
dire che le vostre letter. 
parata sede travasatoria netta 
trario! 
in comunità d’animi e < 
cietà Epistolare Forze A mate 
co sacro emanante dalle vostre 
pacifico che, a meno di leders 
e di circolare io stessa coperta 
di denaro, non potessi sempre 
° credete forse che ciò 
? Neanche per sogno! I 
non rispondo mi riscrivono 
‘hè minimo incidente che ab- 
radioso della nostra amicizia 
ldice al mio genere narru'ino. 
te altre massaie, attendevo il 
laio la mia razione di carne, 
vellando nel dialetto del suo 
ana un girello meno nervoso 
una signora vitaminosa, dagli 
eva con un’amica. Parlavano 
davano gli anni felici in cui 
mpiangevano i baldi prosciniti 
inai. 
‘ difficile in materia? 
ca — senza un po’ di maiale 
marito, poveretto... Era troppo 
ho detto con voce altisonunte: 
a chi vi permette di fare con 
. La carne di porco contiene 
ce ai maomettani! ». A qu 
importava di lei? Un'idea s'era 
tone; con pochi cenni radunai 
ueste direttive: «Donne! Non 
le mani in mano ma utili: 1- 
ui nostri combattenti, così ©) 


rpite 


spi- 


1bbia 
nie 


ste 


carne javoritavi dal destiny » 
ite». 
reltendolo, scoprisse com sua 


remente davanti ai vitelloni 
tutto ciò è dovuto esclusivi 
amente dalla vostra sporilici 

ORNELLA. 


\ una notte adatta al furto 


(Das Reich) 


OTOGRAFICATI p; 
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BI-RATE 


F) MASSIMI PER CONTANTI 
MIGLIORI CONDIZIONI 
TE A RATE 


ROVA 


VIA FRATTINA 
3. 34- ROMA 


Pro ento 


2 ai 


MARGHERIT 


(NS VELLA: 


attò in piedi, battendo 
rabbia la palma della mano 
la cartella della seggiola; 
guardò sdegnosa. 

Poi disse: 

Come vuoi. 
Me ne vado — risposi io, e 

«sì il cappello. 

Addio. 

La guardai. 

Era tornata a sedere, e dise- 
snava con un pezzetto di zuc- 
chero, intinto in una goccia di 
caffè rimasta nel piattino, com- 
plicati rabeschi sul tavolinetto 
naculato, maculato. 

— Me ne vado, — replicai fa- 
endo un passo a malincuore 
verso la porta. 

Non rispose più, non alzò la 
testa 


con 
sul- 
mi 


‘to 


Meglio così, che importava a 
me che ero un filosofo pessimi- 
sta, benchè non avessi ancora 
vent'anni, che m’importava dì 
una ragazza che non mi com- 
prendeva, che non sapeva nè sol- 
}evarsi fino a me, nè abbassarmi 
fino a lei? 

mai energicamente dieci si- 
toscani e bevvi dieci bic- 
ieri di birra nazionale, poi an- 
d applaudire Fantina, la 
a delle guardie notturne 
frequentavano la baracca 
‘lì legno del Mabille, in concor- 
tenza galante coi matricolini u- 

Isitari e i commessi di ne- 
#00. E l’applaudii con tanto 
IM.«giore entusiasmo in quanto 
lî Margherita, la mia Marghe- 
Ù non poteva soffrire Fanti- 

Dio! Che cosa sarà mai a 

ora di Margherita e di 
na? 

lora Fantina aveva le brac- 

di Giunone, la chioma flava 
‘ illade, le gambe eleganti e 

te di Diana cacciatrice: e 

vece Margherita la mia 
herita, era piccola, magra, 
lUuccia, con i capelli di quel 
incerto, che è una infelice 
ione al biondo e un lan- 
rimpianto del nero 

‘hi come quelli di Marghe- 

Fantina in verità non ji a- 

ma io applaudivo più forte. 

col bisticciarmi con un 

Un commissario che assi- 

da un palco alle mie ge- 

Mandò una guardia a con- 

llarsi con me e a pregar- 

i accettare, per quella notte. 
italità dello Stato in un uf- 
di questura, dove fui accom- 
lato da una piccola scorta 
lore. 


++. 


\lle sette del mattino seguen 

ùn brigadiere delle guardie 

mandò fuori, e io corsi a ca- 

Il portinaio, ministro inco- 

ente del destino, mi consegnò, 

‘me se nulla fosse, niente di 
"Eno che questo biglietto: 


< Infame! Io ti 0 adorato da 
capo a piedi e tu sei sembre un 
bricande. Non si lascia così un 
crante amore eterno. Had'esso ti 
odio, ma ti voglio bene angora. 
Oh vieni presto e pronda rispo- 
sta oh ti ammazzo, con un mi- 

lione di basi 
La tua bestia Margherita ». 


Il cuore mi batteva forte. 

Poveretta! Se la sua ortografia 
Riustificava l’epiteto di bestia 
che Margherita rivendicava co- 
me un titolo onorifico, l’'inno- 
cenza di quelle poche righe era 
una dimostrazione palmare della 
sva sincerità: fui sul punto di 
tornare indietro senza salire alla 
mia camera mobiliata, di corre- 
re da lei subito, ma la notte pas- 
sata sopra una panca e l'orgoglio 
di un'anima forte di diciannove 
anni m’indussero a una più vi- 
rile risoluzione. Mi amava an- 
cora? Dunque potevo andare 
tranquiliamente a coricarmi. 

Dormii fino alla sera 


+1%* 


Alla sera mentre mi vestivo 
frettolosamente il no e il sì lot- 
tavano fra loro dentro di me. 

Il no diceva: 

— Se tu rivedi quella donna, 
sei vile. 

Il sì mi consigliava dolcemen- 
te di rileggere la lettera. E in- 
tanto non riuscivo a fare il no- 
do della cravatta. 

Non avevo bisogno di rilegge- 
re: tutti quegli errori d’ortogra- 
“ia erano stampati nella mia me- 
inoria e mi supplicavano per lei, 
per il nostro amore. Quel penti- 
mento così ingenuo, stizzoso e 
sgrammaticato, quel chiamarsi 
bestia de sè, insisteva concilian- 
te il sì... 

— Mentre a rigore la bestia 
sei tu — aveva interrotto il no. 

— @Quel chiamarsi bestia da 
sè — ripigliava il sì — è un atto 
di contrizione. Che pretendi? Il 
biglietto di Margherita ti aspet- 
lava a casa da ieri sera, cioè 
dall'ora in cui tu applaudivi 
Pantina e stavi per venire alle 
mani con quel tale. 


— Che signific 
la chiamiamo ci 

E il no, sghisnazzando: 

— Chi «noi»? er me, per 
tutti, è sempre Teresa la stira- 


questo? Noi 


Ora studia il canto. 

— Per diventar corisia d'o- 
peretto. 

Il nodo era fatto. Infilai il pan- 
ciotto, la giacchetta. Erano quasi 
le nove pomeridiane. 

Andai a far colazione. Ma u- 
scendo dalla trattoria, non sa- 
pnevo ancora bene che cosa 
avrei fatto. 

Girai a caso, comprai un gior- 
nale, entrai in un caffè, a un 
tratto mi trovai nella via dove 
Margherita abitava 


La porta su le scale era soc- 
eaiusa. Perchè? Bra uscita un 
luomento per far quattro cmac- 
cniere con una vicina? Aspettà 
vo qualcuno? Mi avanzai acci- 
glato e sospettoso, in punta di 
piedi, 

Una lampada sopra il tavoli- 
netto rischiarava fiocamente la 
stanza. Ella era lì, avviluppata 
In uno scialletto azzurro, posava 
ll capo su un cuscinetto del vec- 
chio divano. 

Margherita non si mosse: dor- 
miva. 

Sotto la lampada c’era un fo- 
glietto su cui lessi in bella calli- 
grafia scolastica le linee se- 
guenti: 

« Angelo mio, 
lascio la porta aperta e corro 
giù allo studio del principale che 
mi ha chiamato per la copia di 
un istrumento: credendo che io 
tossì nel caffeuccio propinquo; 
le sue grida feroci sono salite 
sino al sesto piano. Scappo e 
vengo subito. Non ho avuto cuo- 
re di strapparti dalle braccia di 
Morfeo dalle quali, fra una mez- 
Z’ora, tu ritornerai fra le mie. 
Ti amo, ti amo, ti amo! 
Arturo ». 

« N. B. - La presente vale per 
il caso che tu ti svegliassi prima 
che mi sia sbrigato. Sei proprio 
sicura che il tuo studente non 
verrà più? E' proprio vero che 
l'hai mandato all’inferno? ». 

Ammazzarla ! Ammazzarlo ! 
Ammazzarli! Ma accanto a una 
idea romantica, ridicola, giova- 
nile, ne spunta spesso un’altra 
perfida, saggia, senilmente scal- 
tra. Quel signor Arturo, doveva 
essere lo scritturale del notaio 
dirimpetto, le cui finestre erano 
ancora illuminate. Cercai con gli 
occhi di là, e di qua, finchè vidi 
uno spillo sul petto di Marghe- 
rita, appuntato all'inerociatura 
dello scialletto azzurro. 

Mi avvicinai con molta caute- 
la, quasi volessi davvero com- 
mettere il delitto prima conce- 
pito e trassi lo spillo dallo scial- 
letto. Sotto lo scialletto Marghe- 
rita non aveva nulla e il petto 
sollevandosi al ritmo del respiro, 
pareva che fosse pronto a sca- 
turir fuori dalla camicia sottile. 
Gli occhi mi si annebbiarono. 
Oh, se lo spillo fosse stato un 
pugnale! Ma era uno spillo e la 
seconda idea collimava di più 
con la precoce filosofia pessimi- 
stica alla quale cercavo di into- 
nare la mia inesperienza della 
vita. 

Avevo in tasca il biglietto di 
Margherita, l’attaccai con lo 
spillo al biglietto del signor Ar- 
turo e li riposi insieme, sotto il 
perimetro luminoso, che dise- 
gnava il paralume di cartone 
della lampada a petrolio sul ta- 
volinetto. Un ronzio di chitarra 
veniva non so donde, dalle vici- 
nanze: accompagnamento flebile 
d'una canzone sentimentale che 


nessuno cantava. 
++. 
In un minuto mi passarono 


per il cervello le cose più strane, 
disperate: sentii co. un urlo 
interno, uno schianto, mentre un 
coro di maligni pensieri applau- 
diva beffardamente la mia ven- 
detta. Mi asciugai qualche stilla 
che mi scorreva dalla fronte o 
Gagli occhi: mettiamo dalla 
fronte, per non mancar di ri- 
spetto alla mia eroica fermezza. 
E, in punta di piedi, me ne an- 
dai piano piano, lasciando soc- 
chiusa la porta per quando sa- 
rebbe tornato il signor Arturo. 


ENEA FETONTE 


fissa 
la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI - MILANO 


ULTIMA CREAZIONE 


Cronografo, preciso. pulsan- 
te, cassa cromo, cinturino 
speciale Lire 45. 
pulsanti, ancora, 
ssa a Zero, 
chiaro o nero, 
platinin 


pezzi due 
Spedisconsi 
Sulografica 


2- Napoli » 


TERMOSIFONI ? 


Sanitari ? 

Bruciatori automatici di carboni? 
Difetti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite? 
Riparazioni urgenti ? 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A.=64-481 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
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— bd 


CENT. 50 ROMA. è Luglio 1941, Anno XIX Scc. ll N. 2150 — Anno 42 — N27 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


to) 


cre 


Direzione e Amministra: 


ORDINI ED ISTAU: 


50 -- Anno 42 — N 27 . | 
È Cenf. 50 — 13 Luglio 1941-XIX . Sec. Il - Anno 42 - n. 28 © 2151 
IDER |“ vr | 
(REL) DO k i 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telef, 43141 DELLE ID E E T 


(APOLLONI) 


dd 7 


v 


dezza di stomaco. Tit o 
— Ma se sono vent'anni che non facciamo altro! 


ORDINI ED ISTRUZIONI — Prima di ritirarvi, distruggete tutto: beni privati, proprietà, raccolti, averi, industrie! 


ma insomma Si può sapere e | 
chi era i questo Napoleone 

cui parlano fanio 
i giotaali 7 


mana ti parleremo 
Un argomenzo Bera- 
mente d'a a. non 
Però non ti ciremo mare le 
] No, noi non ti variere- 
no della sua int'uenza fi 
>» fisico piuttosto malan 
’n ti parleremo n ro del ri 
Ù 1 così a: 
arro1 
ricord» 


i 
ei an 
hiararti 
tu dici so 


proprio ques! 
anche noi. Per- 
abbiimo os 
tre ad una 


mo roviti mo 
o più poveri di prima 

} tu dirai — ic 

ti pure dovrebber) 


ico per offri 


il più elegan'e 


rist la più e'egante citti 
Mistero! E' un mistero che nem- 
meno noi siamo riusciti a r soîver 
Anzi, visto che non c'era nulla 
ontidenze dell'illusioni ROMANOFF 


n po 
e eseguire 
2 gli amici. Trovere 
ad uno sp 
Fazzoletto con 
Ballo a 
uscitato - Oro- 
no è ruccomorta» 
oria nonché Go 


bustion® del co Fio 
d'uovo senza fuoes | 

parire la te» 
sta a persone compagna = Moto 
perpetuo - Indovinare certe 
u tempo che una pe 


tana dall'amante. (i 
te nuovi alcuni d 
augusta presenza 
premiati. - Pagine 200 
lustrazioni spiegative - Prw. 1 
€0 di posta raccomandata vi, 
dini con vaglia alla 

— Libreria Ed t ice DOMINO _ 
226-A - FALERMO 
A richiesta spediscesi gi 

catalogo LIBRI uRIORI” 


I PAL 


fare © che malgrado i continui ri 
lievi di ogni anno i pre 
che diminuire anmentavano, ab 
biamo pensato di ad:quarci e u 
desso, quando ci rechiamo a man 
giare alla ta caldi, per into 
marci ai pre indossiumo il fra» 
sulle mutandine. 

Non solo: ma quando abbiam 
in ospite di riguardo o una beliu 
donna da conquistare invece ch 
farla mangiare in un elegante e 
civettuolo «separato », la facciamo 
mangiare in piedi, dinnanzi alla 

Ida. fra le mosche e i ma- 

Governatorato per !1 
otta contro le metiesime. 

Segui a 2 tu il nostro esempi» 

? ti ritroverai felice. La jelicità in 
fondo è fatta di nulla. 

Dopotichè educatamente e ri 
spettosamente ti salutano 


dusi Ihavasalora 


| era un ferro] 
da stiro ! { 


fvesto famoso 
Hollo compressore | 


Il Capo dell'Esercito del Reich 
vperante in Russia è il Maresciallo 
Liszt 

Non c'è dubbio, dev'essere paren- 
te del grande pianista Franz Liszt. 
® giudicare dalle poderose suonate 
che va dando alla Russia! 

+++ 

vamo nel Piccolo 1’ ottima 
li allevamenti in ogni 
famigli ma alla frase «su di un 
consumi annuo medio di 19 kg 
ante di carn?... » ci siamo 
perplessi chiedendoci: - 

x di carne? Ma dunque 
vi sono anche abitanti di pietra, 
» Roma, o forse di legno? Eh, 
certo qualche testa di iegno dev' 
serci 


+++ 
C'è un errore zoolegico: 
L'orso russo 
geme, preso dall’inftusso 
del rimorso, 
rel veder le atroci scene: 
— Ma perchè mi chiaman orso 
laggiù son tutte jene ? 


x gr è dlaccala dal- 
Es “l'Europa e va 
ja cadere in 
a 


l'America. 


N 


Perchè certe classi americane so- 
no pr:se dal furor bellico? Mah! 

Business is business non è un 
proverbio teutonico nè italiano, è 
anglosassone, e James scrisse che 
gli anglosassoni il portafoglio lo 
tengono a sinistra, al posto del 
cuore... 


i invece 


| CONTRO VII 


A) 
Quante polemiche sul Piano Re 
golatore! Ciascuno Jo vuo! . 
dL prio modo e detta regole, idee, pro- 


poste... Ma poi chi regolerà le r 
gole dei regciatori del Regolatore? 
+++. 

Il «caso Wavell» ossia la carica - 
tura di Napoleone... 
Poichè Napo!ecne 
era corso, a ragione 
unche Waveli è corso.. 
orso a gambe levate 
con sonore pedate 
alla base del dorso! 
ili 
.. } corpi umani si accavallavano 
e sì ammucchiavano contorti 
schiacciati pesti insaccandosi fu- 
‘osamente nell’afa tra gemiti su- 
dori imprecazioni... 
| una bolgia infer 


—- No, un tram dei Castelli, all 

domenica! 
+++ 

Eleganze estive: il signore che 
nel ristorante si toglie la giacca. 
se va in trattoria si toglie anche 
i pantaloni e se capita in osteria 
pure le mutande. Cosa si 
toglierà. Dio buono, se va in una 
bettola? 


+++ 


Lo avete capito l’ultimo discorso 
dell'ineffabile Delano? 


Lu civilta suprema 

di questa Europa scema 

dalle belliche scosse 

è rovinata, quindi 

la salveranno gl’indi, 

gli aztechi e i pellirosse! 
Avrem, per star più allegri, 

la libertà emisferica 

dai «gangsters» dell'America. 
dai meticci e dai negri! 


+++ 


[1a Germania 
i ha rotto 
ben altro 


ca 


la Francia ha 


| rotto i rapporti 
[con n noi 


++ 


— Sempre in guerra, quegli euro- 
pei! — pare abbia concluso Roose. 
velt. 

Voremmo un po’ vedere che cosa 
iarebbero gli americani, se doves. 
sero sopportare una egemonia usu- 
raja strozzina affamatrice schiavi. 
Sta e ricattatoria come quella che 
da tre secoli gl’inglesi esercitano 
su tutta l'Europa! 

+++ 


Buffonerie del giorno: tre ditta- 
tori — Churchill, Roosevelt, Stalin 
— che annunziano al mondo d' es- 
sersi alleati contro le dittature. Per 
essere coerenti, dovrebbero comin. 
ciar» coì sopprimere se stessi! 

+++ 

Perchè stupir se un’alleanza to- 
sca — da Washington si stende fi. 
no a Mosca? — Scorron teneri a- 
mori e dolci intese — tra la Russia 
dei tartari assassini — e l’ultramo- 
dernissimo paese — dei «pro- 
gronms » e dei ladri di bambini! 


LUGLIO 


| 
Costellazione 
del Cancro 


Domenica regie 
Sant'Avanzata, liberateice 
Diffida: o 


{l Sol Leon che sferra 

la sua potenza ardente 

non è affatto parente 

del Leon d'Inghilterra 

o del Leon di Giuda, | 
né vuol che a ciò s'alluda! 

Pel mal che ognuno jece, 

quei due scompariranno, 

il Sol Leone invece 

jarà ritorno ogni anno! 


La propaganda tra i soldati qui 
stanno l'ha fatta il « Giornale p. 
lato >» abolendo il vecchio amm 
to sistema delle lunghe conc 
barbose, ossia il «Giornale tarla- 
to! è. 


| ridammi subito quel 
| cappello e vattene 
in India ! 


In Inghilterra, nel solo Lanca 
shire, si sono chiusi 117 stabilimen 
ti tessili, per mancanza di cotone 
E sì che dall’Asse ne hanno del fi 
lo da torcere! 

+++ 

Con a capo Ugo Ojetti, una viva 
opposizione si delinea contro certa 
Architettura pseudo moderna del 
ziosamente definita «il frutto del 
le nozze del sillabario con la tavola 
pitagorica! » 

Ecco una definizione che vale un 
monumento. 


adesso che è 
dei nostri lo 
faremo commenda-/ 


Dopo tutte le linee Maginot & 
C., ecco ora la linea Stalin. Niente 


dire... Ci viene solo da ridere, m 


da ridere tanto tanto e poi tanto. 


INCREDIE 
del gene 


La compagna 
è in lacrime er 
generale Sergio 
to fucilato: è d 
no. Ma se i no 
la pazienza di s 
credibile raccon 
perchè il comp 
cora vivo e ross 

Il generale & 
da tutti come i 
maresciallo Tim 
so che signific: 
tutti sapevano « 
era mancino. ( 
una rapida car 
cui, attendente 
veva dimostrato 
vo lustratore di 
vieti. E così, lus 
a quell’altro, C 
a diventare geni 
paradiso soviet 
quella di accad 
tre l’accademico 
il generale russ 
mazzato. 

Quando scopp 
Germania, Tipo 
generali: «Mi 
Russia le raccor 
no proibite — ti 
vete essere tutti 
nerali si guarda 
seuno si sentiv: 
pelle 

Cirilloff partì 
testa dei suoi ; 
mo scontro, cap 
una cosa divers: 
Piazza Rossa ] 
cedere. 

Al secondo sc 
diventava semp: 
te Non potendo 
nima a Dio, Cir 
dava a Churchi] 
cedeva. Il dilem 
dirsi cornuto: « 
davanti o pren 

Che cosa poti 
frangente? Ferr 
bile restare, pe 
aiutatemi voi! € 
sempre più. 

Tanto che a_i 
poscemo incontr 
te che correvanc 
pazzite, con il ge 
testa, in direzior 
mò: «Ma il ner 
opposta! », 

— Nemmeno 
passando Cirill 
rroprio di faccia 
nuò il suo galo; 
trocedi, finalme 
giunse nella capi 
un uomo somma 
non perdere tem 
mediatamente ai 
se: e Eccomi qu 

Una viva sorp 
sul volto degli a 

perchè 
chiedi, di morire! 

— O bella, pe 
ritto per il mio | 

— Nessun dir 
quelli della Ghep 
generali spetta 

— Ed io allora 
mandò stralunat 

Gli altri esplosi 

— Ah, ah Cc 
generale! Dev'ess 

— Ma insomm: 

— Uno scemo. 

—,Per le ossa. 
1è Cirilloff — ma 

Non potè contir 
Sì le maniche ed 
corse di essere u 
rale. Caporale e 

Com'era accad 
mo: a furia di re 
da generale era d 

Perciò non pote 
Ragione per cui, 
Cirilloffa è in un 
perchè sperava cl 
fero fl marito de 

berarsi. 


LUGLIO 
1 3 Costellazione 

del Cancro 
omenICA | int e 
1941 - XIX ur 
Sant'Avanzata, liberateice 
Diffida: Pa 


ll Sol Leon che sferra 
la sua potenza ardente 
non è affatto parente 
del Leon d'Inghilterra 

o del Leon di Giuda, 

nè vuol che a ciò s'alluda 
Pel mal che ognuno jece, 
quei due scompariranno, 
il Sol Leone invece 

Jarà ritorno ogni anno! 


a propaganda tra i soldati av 
nno l’ha iatta il « Giornale p: 
» abolendo il vecchio amm. i 
sistema delle lunghe concion 
bose, ossia il e Giornale tarla 


| ridammi subito quel 
[cappello e vattene 
{n India! 


Inghilterra, nel solo Lanca 
, sì sono chiusi 117 stabilimen- 
ssili, per mancanza di cotone. 
che dall’Asse ne hanno del fi 
\ torcere ! 

+++ 


n a capo Ugo Ojetti, una viva 
sizione si delinea contro certa 
itettura pseudo moderna del 
mente definita «il frutto del 
zze del sillabario con la tavola 
orica! ». 

‘o una definizione che vale un 
imento. 


adesso che è 
dei nostri lo 
faremo commenda-/ 


o tutte le linee Maginot & 
20 ora la linea Stalin. Niente 
ettare, da commentare, da ri- 
Ci viene solo da ridere, ma 
ere tanto tanto e poi tanto... 


a 
AVI 


LEZZA NERVO/A? CALVIZIE?) 


CA, PARA LISI.IMI 
A POTENZA ASMA 


INCREDIBILE STORIA 
del generale Cimllofî 


La compagna Gregoria Cirilloffa 
è in lacrime eppure suo marito, :l 
generale Sergio Cirilloff non è sta 
to fucilato: è davvero un caso stra- 
no. Ma se i nostri lettori avranne 
la pazienza di seguirci in questo in 
credibile racconto, comprenderanno 
perchè il compagne Cirilloff è an- 
cora vivo e rosso. 

Il generale Sergic era reputato 
da tutti come il braccio destro dei 
maresciallo Timoscenko, nome rus 
so che significa tipo scemo: però 
tutti sapevano che quel maresciallo 
era mancino. Cirilloff aveva fatti 
una rapida carriera dal giorno in 
cui, attendente di Timoscenko, a- 
veva dimostrato di essere iì più bra_ 
v9 lustratore di stivali di tutti i so- 
vieti. E così, lustra a queilo, lustra 
a quell’altro, Cirilloff era riuscito 
a diventare generale, carica che nel 
paradiso sovietico è contraria a 
quella di accademico, perchè men- 
tre l’accademico diventa immortale. 
il generale russo diventa mortam- 
mazzato. 

Quando scoppiò la guerra con la 
Germania, Tiposcemo disse ai suoi 
generali: «Mi raccomando, — in 
Russia le raccomandazioni non so- 
no proibite — tra cinque giorni do 
vete essere tutti a Berlino! ». I ge- 
nerali sì guardarone tra loro e cia. 
scuno si sentiva già le palle nella 
pelle 

Cirilloff partì per il fronte alla 
testa dei suoi reggimenti. Al pri- 
mo scontro, capì che la guerra era 
una cosa diversa dalle parate sulla 
Piazza Rossa E decise di retro- 
cedere. 

AI secondo scontro, la faccenda 
diventava sempre più preoccuvan- 
te Non potendo raccomandarsi l’a- 
nima a Dio, Cirilloff si raccoman- 
dava a Churchill. E intanto retro- 
cedeva. Il dilemma era come suol 
dirsi cornuto: o prendere piombo 
davanti o prenderlo di dietro. 

Che cosa poteva fare in simile 
frangente? Fermo non era possi- 
bile restare, per cui. gambe mie 
aiutatemi voi! Cirilloff retrocedeva 
sempre più. 

Tanto che a un certo punto, Ti 
poscemo incontrando quelle arma 
te che correvano come fossero im- 
pazzite, con il generale Cirilloff a 
testa, in direzione di Mosca, escla- 
mò: «Ma il nemico è dalla parte 
opposta! ». 

— Nemmeno per sogno.— urlò 
passando Cirilloff — il nemico è 
vroprio di faccia a noi! ». E cont 
uuò il suo galoppo. Retrocedi, re- 
trocedi, finalmente il generale 
giunse nella capitale. E siccome era 
un uomo sommamente pratico, per 
non perdere tempo si presentò im- 
mediatamente alla Ghepeu e dis- 
se: e Eccomi qua, tucilatemi! ». 

Una viva sorpresa si manifestò 
sul volto degli agenti. 

— E perchè compagno Cirillo 
chiedi di morire? 

— O bella, perchè ne ho il di- 
ritto per il mio grado! 

— Nessun diritto — risposero 
quelli della Ghepeu. — Soltanto ai 
generali spetta un diritto simile! 

— Ed io allora che sono? — do- 
mandò stralunato il colpevole. 

Gli altri esplosero in una risata. 

— Ah. ah!... Crede di essere ur 
generale! Dev'essere impazzito! 

— Ma insomma, io sono... 

— Uno scemo. compagno! 

—,Per le ossa di Lenin 
18 Cirilloff — ma io sono... 

Non potè continuare. Guardando- 
s! le maniche ed il cappello si ac- 
corse di essere un semplice cape- 
rale. Caporale e niente più. 

Com'era accaduto? Semplicizs'- 
mo: a furia di retrocedere, Ciril! 
da generale era diventato caporai 

Perciò non poteva essere fucilato. 
Ragione per cui, la bella Gregoria 
Cirilloffa è in un mare di lacrime 
perchè sperava che gli ammazzas- 
ero 11 marito del quale voleva li- 
berarsi, IL MIOPE 


— ur- 


CORI Sedia 


(MERI 


Ton 


Grande, grosso e... 


Disse lo Zibellino all’ Ermellino: 

— Ricordi tu. carissimo cugino, 

quel orso boreale 

grosso otto volte più del naturale 

che quando si metteva in movimento 
noi tremavamo come foglie al vento? 
— Sì. sì. me ne ricordo bene assai — 
rispose l’Ermellino. — Troppe bestie 
hanno avuto da lui pene e molestie! 
Ha suscitato un mucchio di vespai. 
s'è mangiato i risparmi e le fati-he 

di parecchi milioni di formiche. 

Con la sua grossa mole 

minacciava ogni giorno di schiacciare 
noi povere bestiole. 

Che se n’è fatto, di’, di quel colosso, 
vuole piombarci nuovamente addosso? 


— Macchè! La storia è molto divertente. 


Quel bestione smargiasso ed imponente 


(WODLGEMUTH) 


si riteneva un rullo compressore, 
contava specialmente sul terrore 

che incuteva veduto da lontano. 

Ma non aveva l'ingranaggio sano. 

anzi il di dentro non valeva un corno. 
Così avvenne che un giorno. 

come succede a certa gente tronjia 

che si dà troppa pompa e che si gonfia 
diciamo oltremisura. 

ha detto: « Essendo enorme sarò invitto 
e chi mi tocca rimarrà sconfitto », 

però è bastata qualche bucatura 

perchè avveni 


e quello sbottamento 


che ha dimostrato coine l’orso rosso 
non era in fin dei conti che un colosso 
gonfio solo di vento. 

Guardalo là. s'affloscia, perde quota, 
sarà tra poco una vescica vuota. 
ESOPONE 
- 3 


RECANDOVI A_NAPOL 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere den: son- 
forto1 _R e vasto sicuro ricovero anti 
7 ). Prezzi modici. Sconti a ut. 


tori, famiglie grup 


1a VENDITA 
DA TUTTI È 
FARMACISTI | PROFUNIER! 


La SA, MIGONE e €. 


MILANO 
ì 133, spedis 


n 


VASTO ASSORIIMENTO 
DI CAMERE DA PRANZO E 
DA LETTO DI OGNI SilLE 


ta LI. 2000 invi 


—_ Una Vostra visita 
vi farà divenire Clienti 


RUGGERO BONAVENTURA 


Via dei Serpenti, 146 


TERMOSIFONI ? 


Sanitari ? 0 
Bruciatori automatici di carboni? 
Difetti negli impianti? 

Canne fumarie mol costruite? 
Riparazioni urgenti ? 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A.- 64-42: 


Istituto FERRARIS 


35. Piazza di Spagna - Tel. 65907 


trovano nelle condizi 
Legge, e d 


> rimetterne uno per. 


le atsiderano svolgere rapida- 
ticipo il programma 
luppato nel prossimo 
lle Regie 

vono presso la se 
ti i giorni “al 
© dalle 16 alle 20 


E’ LA LAMA CHE ADOTTERETH, 
PER LA VOSTRA BARPA 


Il leone 


sono rimasti! 


I DRAMMI Db 


Le zanne le ho perdute e 


brita 


LA VIETA 


CONSIGLIO DI GUERRA 


tal Kremlino, oggi) 

STALIN — La parola al compa- 

gno Timoscenko, ii quale ci spie- 
ghera il suo piano. 

TIMOSCENKO Il mio piano 
è stato semplice, quanto inge- 
gnoso. Ecco la carta geograsi- 
ca. Guardate. 

MOLOLOFF — Non capisco 
niente 

TIMOSCENKO — Eppure, è evi- 
dente. Questa è la nostra linea 
di difesa 

STALIN — Studiata da voi? 

TIMOSCENKO — No: aa un av- 
vocato. La difesa bisogna sa- 
peria impostare. Ci vuole un 
uomo di legge. Le cause più 
giuste si perdono, quando non 
si è adottata una linea di di- 
fesa... 

WOROSCILOFF —- Giusto. 

TIMOSCENKO — Dunque: que- 
sta è la nostra linea di diresa 
e questa è la zona conquistata 
dai tedeschi. Siamo gli uni di 
fronte agli altri, da qui a qui 
Questo e tutto il fronte. 

STALIN — E allora, che avete 
deciso di fare? 

TIMOSCENKO — Abbiamo deci- 
so di vincere. 

MOLOTOFF — Bravo! Ma siete 
sicuro? 

BUDIENNY — Perbacco! 

STALIN — Badate che i tede- 
Schi sono un osso duro. 

TIMOSCENKO — Non per i no- 
stri denti! Cari compagni, il 
segreto della strategia milita- 
re è uno: intuire il piano ne- 
mico o meglio prevedere tut- 
te le sue mosse, prospettarsi 
tutte le eventualità e preve- 
nirle. 


STALIN — Ben detto! 

WOROSCILOFF — Ora, il no- 
stro Stato Maggiore ha avuto 
l'accortezza di prospettarsi 
tutte le ipotesi. 

STALIN — Risultato? 

BUDIENNY — Non possono vin- 
cere. 19 

TIMOSCENKO — Non possono 
vincere. Intatti supponiamo 
che il nemico avanzi sull’au- 


OTOVA 
ESTEROVSKAIA 

Tci sjamovar! Le 
truppeie bolscevi- 
kaje khomintci 
non a faresk pr 
didjon su tuktin i 
frontiev; gli ap- 
pareckiski aereoff 
pìckianon uno do- 
pov l'altrozk ai konfinievni rus- 
soski-tedeskieff, kon i relativisk 
pilotitz, e le koratzatetsk vannof 
a jarev kompanjeia a kuellen 
inglesaiek in fondon al Marez 
Baltikoion, per spiritovski di ka- 
meratismoje. 

Benesvar, korpoff di Baccoiev! 
Faremon vederevski ai nostrovi 
nemicjaiev i sortcjk verditz! L’a- 
vanzateja germanikascia tei è 
Kapitatan fra kapov e kollof, ma 
Ubbiamoie soldatisk a strafotte- 
revski: samojedek, siberianiev. 
cintci, ecc., ke lévatinsk ,e kuan- 
dof si mettonov a korrerje, bra- 
vozk ki l’arrivaia! 

Vivar Stalinof], vivar i Sovie- 
toski, e ackuas in bockaia: Mo- 
ska! 


MASKERINOFF 


adesso il « tartaro » mi sta rov 


. 
nn1ico 


CCAMERINI) 


inando quei pochi denti che mi 


tostrada di Mosca. A duecen- 
to chilometri dalla Capitale, 
gli facciamo trovare un car- 
tello «Divieto di transito ». Il 
tedesco, che è disciplinato, s. 
ferma e Mosca è salva. 
STALIN — E se non si ferma? 
BUDIENNY — Bruciamo Mosca. 
STALIN — Quanti uomini avete 
messo a difesa della Capitale? 
TIMOSCENKO - Ventimila 
Duecentomila, invece, sono in- 
caricati di bruciarla. 
MOLOTOFF — Molto bene. E a 
Kiew? 
WOROSCILOFF — Cinquemila a 
difesa e mezzo milione ad in- 


cendio. 

STALIN — Che fregatura per | 
tedeschi 

MOLOTOFF — E ad Odessa? 


TIMOSCENKO — Trecentomila 
incendiari sono pronti. Al mic 
segnale... 

STALIN -— Bruciamola subito. 
Vi pare? Chi ha tempo... 

WOROSCILOFF — Sarà fatto. 

MOLOTOFF — Che fregatura 
per i tedeschi! 

STALIN — Io direi di bruciare 


tutto. 

TIMOSCENKO — Anche Viladi- 
vostock? 

STALIN — Ma.. Teniamoci 


pronti. Non si sa mai. E così. 
di tutte le nostre città non ne 
resterà neppure una in piedi. 
E poi rov;neremo tutti i puzzi 
ci petroiio, le canipagne .. uc 
Cideremc il bestiame... 
TIMOSCENKO — Anche quello 
a quati iedi? 


. Voglio che 
tutta la Russia diventi un so- 
lo, immenso rogo. Non deve 
restare nè una casa nè un filo 
d’erba. 

MOLOTOFF (con gli occhi lucidi 
di gioia) — Che fregatura per 
1 tedeschi!.. c. 


Quello che 
nore del m 
il ridicolo 
scritto ben 


UNO CH 


Tu voressi sapé £ 
e me lo chiedi pi 
Da la stessa dom 


capisco che già Ss 


Ecco... vedi... per 
lo dico pane ar | 
so stato sempre 1 


pe rché me piace 


Dunque, su quest 
che essenno tutti 


ciavemo le mede: 


Der resto, tu, m | 
Dico bene? A pi 
che Gi gia sè di 


(Libro N. 9) - 1925. 


co 


(CAMERINI) 


pochi denti che mi 


di Mosca. A duecen- 
metri dalla Capitale, 
amo trovare un car- 
ivieto di transito». Il 
che è disciplinato, s 
Mosca è salva. 

E se non sì ferma? 
| — Bruciamo Mosca 
Quanti uomini avete 
difesa della Capitale? 
KO -— Ventimila 
mila, invece, sono in- 
li bruciarla. 

° — Molto bene. E a 


OFF — Cinquemila a 
nezzo milione ad in- 


Che fregatura per i 


— E ad Odessa? 
KO — Trecentomila 
sono pronti. Al mic 


Bruciamola subito. 
Chi ha tempo... 
DFF — Sarà fatto. 
— Che fregatura 


Io direi di bruciare 
(O — Anche Vlad. 


Ma... Teniamoci 
n si sa mai, E così, 
nostre città non ne 
ppure una in piedi. 
neremo tutti i pu 
, le canipagne.. uc- 
1 bestiame... 
O — Anche quello 
piedi? 
lutto. Voglio che 
issia diventi un so- 
o rogo. Non deve 
una casa nè un filo 


‘con gli occhi lucidi 
‘ Che fregatura per 
n c. 


oratore. Trilussa ha bollato 
il ridicolo personaggio in questo sonetto 
scritto ben sedici anni fa 


UNO CHE SVICOLA.. 


Tu voressi sapé s io so propenso 
e me lo chiedi propio sur tranvai! 
Da la stessa domanna che me fai 


capisco che già sai come la penso. 


Ecco... vedi... però... forse... se mai... 


lo dico pane ar pane, ma in compenso 


so stato sempre tin omo de bon senso 


perché me piace l'ordine e lo sal. 


Dunque, su questo qui, nun se discute 
che essenno tutti quanti d un pensiero 


ciavemo le medesime vedute. 


Der resto, tu, m hai bello che capito... 
Dico bene? A proposito... ma è vero 
che Giggia sè divisa dar marito? 


(Libro N. 9) - 1925. ‘Autorìzz. Mondadori) 


(APOLLONI) 


PERCIZZINE 


aL 
romantico, per cu i 
ortemente ia malia dei ricordi, v 

quei tempi quando 


in bocce 
la quindic 
quando 


da se che pi 


imno arganiz 
N ì Fiandra 
{ Libb € i parlamo di 


‘ ‘ v ndo in Rus 


pà S 1 e relativi Mo 
rilof altr 

. senza con 
ministri 
com r 
mili cazzab que 
nente gerarchici. a- 


di distaccare l'inse 
lico uno spettacolo 
ù he quei cari bo ci 


le l'alleati britan 


ì per cui ai par 


neghine, 
’ tutto che il calo 


10 E IL RAGIONIERE 


to all’ape 
tivo - Ho incontrato Lil i 


to con Lolita, eppure evito d'an 


darle la so@distazione di farm 
ved Yaso al suolo dinanzi ad e 


Ho però un continuo torment . Soffro sempri 
testa e se per guarirmi non prend.») 
fina è perchè il mio è un ter 

& il 


r n eontrare Lolita 

caso. Le potrei parlare ed ssa 

icrzata ad attribuire questo fatte 

one di co-venienza da parte mia 
za di termezza. 

Îferto ieri, ma la pigno 


nio c ha rovinato tutto 
Io Dì il ragioniere mo incontrati nella 
via Per mos ch'io nen lo odiavo gli offersi 
l'aperitivo @ lui per 


it mostrarmi la stessa cosa, 
accettò. 
Fu così che con a) Occhi e } 
LE arichi d'odio e con 
la bocca piena di pa cordiali 
cen i ri ai 
bedue in un caffè CHAnumo-3n) 
Ordinai, pagai e dica un, anci 
» edi a inancia al cam 
riere. Mentre questi ci Stava mettendo innanzi 
Ie consumazioni, io BWardai fuori e vidi in lon 
6- 


e non gli è mancato di certo pe 
le sedici ore e rotti che se 1 
sono passeggiata ]unghesso le stra 
issimo zelo e da una de de la pingue nonchè labboriosa 
e feconda Lombardia, come direb- 
be il mai troppo ammirato serit 
tore comm. Pippo Bastiani, che sic 
acevo proprio così come ai tempi di Checco e Nina 
D mort, benanche ci trascorze alcuni anni da que 

parti. raccogliendo allori ne la vi- 
ne spiego. ta pubblica. tanto che lo fecero 
)22 chilometri so conzigliere communale di Abbiate- 
grasso, sì dà arie fortemente me- 
infior 
linguaggio etrusco con espressioni 


TEDIIIIALILIMALIe stre re ddr ddcc0eeecrerro 


OSTE 


Se i russi avessero messo questi prezzi sulle loro fortezze nessuno ei sarebbe < 


tando il natio 


tananza 
mi cir 
rassiungerlo. Ma :1 ragioniere mi corse dietro 
ad una velocità tale che io pensai che gli aves- 
sero incollato addosso una certa quantità di 
iranecbolli per posta aerea. Mi raggiunse, mi 
afferrò per la giacca e severamente mi disse: 

Vergognatevi Lodoletta! Non avrei mai 
pensato ch'eravate un tipo che si diletta a or- 
dinare consumazioni nei caffè e poi a scappare 
allorchè gliele servono! 

Io cercai di disfarmi di lui, ma i passanti si 
tadunano intorno e qualcuno eredendomi un 
borsaiuolo colto sul fatto, esclama: 

— Tenetelo forte! Non lasciatelo scappare! 

Ma io non ascolto e dico al ragioniere: 

— Lasciatemi andare! Voi sapete bene che le 
‘orsumazioni le ho già pagate! Lasciatemi, al 
trimenti perderò di vista la ragazza che inseguo! 

— Io so bene che avete pagato ed è per questo 
che dovete rientrare nel caffè e bere il vostro 
«aperitivo Solo allora vi permetterò di an. 
darvene! 


Ma io non voglio berlo affatto, è mio di- 
ritto di non berlo! 

— Ciò non è del tutto esatto — risponde con 
emergia il ragioniere. — Citatemi una legge che 
vi dia il diritto di non profittare della cosa che 
avete comperato. Non lo potrete mai! Io invece 
potrei citarvere più d'una in cui si dice che 
voi avete il diritto di profittarne! 

— Ma io me ne infischio dei diritti! 

— Avete inteso? — grida il ragioniere rivo]- 
gendesi alla folla sbalordita —. Questo individuo 
© un disprezzatore del diritto! Del resto non 
aveva nemmeno bisogno di dichiararvelo poichè 
i suoi atti parlano per lui! Egli ha i) diritto di 


NEMICA 


a ia Mimmì Brambilla, tipo di: 
me, tel set, ciapa so, e altre fa- si praticano sul 
cezzie da suscitare la più viva ila 
rità dei bipedi pennuti. 

E le nostre care società concit- no pe’ 
tadine che fanno? Non se ne sen- 
te parlare quasi pe’ niente: dico 
che significa questo stretto riser- 
le bo? Ci hanno pure loro le superio- 

ri raggioni strateggiche pe’ stare 
zitte, come Ciurcill quando gli fan- 
no le domande indiscrete? Spera- 
mo bene, ma non vorei che sul 
più bello ci scappasse la tradizzio- 
nale soluzzione di marca giudia. 


(CAMERINI) 


entrato! 


Però hai sentito se che prezzi 
mercato calci- 
stico? Centomila svanziche so’ di 
ventate mondezza, abbastano si e 
la conzueta  rivelazzione 
provinciale che Dio ci scampi e 
liberi sempre da certe disgrazie; 
le mezze calzette costano facile tre 
o quattrocento bigliettoni viola, 
e non parlamo dei divi de la zam 
pata, che ci vole un miglioncino e 
magari anche qualche cosetta di 
più. Ma dico chi è che paga? Vòi 
vedere che è il solito pubblico fre- 
scone, pazziente e bastonato? 


bere un aperitivo e non lo beve. Ciò è enorme! 
Pensate o signori che cosa accadrebbe se tutti 
si comportassero come lui. Ognuno andrebbe nei 
magazzini, nei caffè. pagherebbe bevande © 
osgetti e se ne andrebbe lasciandoli intatti a di- 
DI) one dei rivenditori. 

Tale abitudine assumerebbe con il tempo la 
forma delia consuetudine e verrebbe il giorno 
in cui i negozianti avrebbero il diritto di de- 
munciare o di prendere a calci coloro che si az- 
zardassero a servirsi di oggetti che hanno rego- 
larmente comperato.. 

Una parte della folla voleva linciare me, ed 
un'altra parte il ragioniere. Siamo dovuti scap- 
pare ambedue per direzioni opposte. Dapprima 
sono rimasto un po’ disgustato, ma ora non 
penso più a Loiita ed ho perfino una certa sim- 
batia per il mio capufficio. 

Se egli non m'avesse trattenuto non mi sarei 
trovato poco dopo a Villa Borghese e ciò nello 
Stesso momento in cui vi si trovava una ragazza 
nominata Lilli. 

Lilli è una ragazza talmente carina che se la 
guardi di profilo non senti il bisogno di gua 
darla di faccia e se la guardi di faccia nor sen 
quello di guardarla di profilo. 

Ho parlato con lei! Lilli mi ha fatto un sor- 
riso così lungo ch'i) a un certo punto sono stato 
costretto a dirle: 

— Spero che vo. mi sorridiate, così a lungo. 
per dimostrarmi la vostrà enorme simpatia e 
non per darmi il tempo di contarvi i denti. 

Sappiate che la cosa sarebbe del tutto inu- 
tile perchè vi sono dei libri di scienze che da 
tempo me ne hanno appreso il numero esatto! 

Sono molto felite ouando penso a Lilli! 


BLASI 


— Hai inte 
Delano, mandi: 


Notizie da 


MOSCA, lì (s 

Infatti le vie son 
«troike » le attravei 
sensi. E' incredibile 
«troike » che c'è : 
che il bolscevismo 
notevolmente aumei 
qui vanno in mezz 
mentre altrove batt 
piede. 

All’osservatore su; 
nefici effetti d'ottica 
gime sfuggono facil 
osservi con occhio 
tema di qualche bru 
trova che realmente 
nisticamente ») que: 
della civiltà nuova, 
dal quale bisognerà 
soluto come il go 
l'organizzazione — 1 
do a macchina i go 
si vuole instaurare u 
nessere in Europa, 

Dopo ie prime inc 
situazione nuova 

compagno » anzian 
zazione amministrat 
questi ultimi tempi, 
rocratica, va sensibil 
dendo. C'è infatti un 
ge-capestro » del go 
iniziato la legalizzaz 
e dell’incendio bolsc 
che stabilisce con lin 
dico Ja necessità de 
cazione, in modo cl 
cendio siano ammes 
gni combattimento c 
nemici, con ordigni 
esplosivi, ma che si 
proibiti per semplice 
detta privata. 

E' un gran passo € 
seguendo il quale è 
che venga giuridican 
con appositi editti a 
messo e quando è vie 
premeditato, e quand 
mento è un reato 0) 
cemente una formali! 
o democratica che di 

La cosa sarà inte 
cialmente per i citt: 
Quali si eviterà di ri 
so nella deplorevole 
non sapere se sono | 
Sittima disposizione | 
,e con le relative fo 
iper un abuso amm 


(CAMERINI) 


A, 
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‘i sarebbe entrato! 


sentito se chi prezzi 
o sul mercato calci- 
omila svanziche so’ di 
ndezza, abbastano si e 
conzueta rivelazzione 
che Dio ci scampi e 
re da certe disgrazzie; 
Zette costano facile tre 
nto bigliettoni viola, 
mo dei divi de la zam- 
vole un miglioncino e 
he qualche cosetta di 
O chi è che paga? Voi 
» il solito pubblico fre- 
’nte e bastonato? 


Vooceneerereseee 


o beve. Ciò è enorme! 
sa_accadrebbe se tutti 
, Ognuno andrebbe nei 
igherebbe bevande e 
asciandeli intatti a di- 


ebbe con il tempo la 
e verrebbe il giorno 
>bero il diritto di de- 
calci coloro che si az- 
getti che hanno rego- 


oleva linciare me, ed 
e. Siamo dovuti scap- 
ni opposte. Dapprima 
gustato, ma ora non 
erfino una certa sim- 
. 
tttenuto non mi sarei 
Borghese e ciò nello 
i trovava una ragazza 


ente carina che se la 
il bisogno di guar- 
di di faccia nor senti 
filo. 

mi ha fatto un sor 
erto punto sono stato 


ridiate, così a lungo. 
enorme simpatia e 
contarvi i denti. 
arebbe del tutto inu- 
Ti di scienze che da 
so il numero esatto! 
penso a Lilli! 


BLASI 


— Hai inteso? I tedeschi sono passati tutti sulla Beresina! Poveretta. era tanto amica mia!.. 
Delano, mandiamole subito un mess aggio ili simpatia! 


Notizie da Mosca 


MOSCA, lì (se c'è ancora». 

Infatti le vie sono affollate e le 
«troike » le attraversano in tutti i 
sensi. E' incredibile il numero di 
e troike » che c'è a Mosca; pare 
che il bolscevismo le abbia fatte 
notevolmente aumentare; solo che 
qui vanno in mezzo alla. strada, 
mentre altrove battono il marcia 
piede. 

All’osservatore superficiale 1 be- 
nefici effetti d'ottica del nuovo re 
gime sfuggono facilmente, ma ch 
osservi con occhio attento — per 
tema di qualche brutta sorpresa - 
trova che realmente (anzi « comu 
nisticamente ») questo è il paese 
della civiltà nuova, il felice paes> 
dal quale bisognerà, in modo as 
soluto come il governo, copiare 
l'organizzazione — magari batten- 
do a macchina i governanti — se 
si vuole instaurare un'epoca di be 
nessere in Europa, 

Dopo ie prime incertezze di una 
situazione nuova mi diceva un 
« compagno » anziano — l’organiz- 
zazione amministrativa, specie in 
questi ultimi tempi, e quella bu- 
rocratica, va sensibilmente progre 
dendo. C'è infatti un « decreto-leg- 
ge-capestro » del governo, che ha 
iniziato la legalizzazione del furto 
e dell’incendio bolscevizzati, ossia 
che stabilisce con linguaggio giuri- 
dico Ja necessità della loro appli- 
cazione, in modo che furto e in 
cendio siano ammessi durante 0- 
gni combattimento contro amici e 
nemici, con ordigni da scasso 9 
esplosivi, ma che siano viceversa 
proibiti per semplice scopo di ven- 
detta privata. 

E' un gran passo che si è fatto, 
seguendo il quale è da augurarsi 
che venga giuridicamente stabilito 
con appositi editti quando è per- 
messo e quando è vietato l’omicid.» 
premeditato. e quando lo scassina 
mento è un reato oppure sempli- 
cemente una formalità burocratica 
o democratica che dir si voglia. 

La cosa sarà interessante spe- 
cialmente per i cittadini russi ai 
Quali si eviterà di ritrovarsi spes- 
so nella deplorevole incertezza di 
non sapere se sono morti per le- 
Bittima disposizione delle autorità 
je con le relative forme legali, 0 
iper un abuso amministrativo € 


senza le garanzie di ricorso in ap 
—Ppello. 

Chi dice dunque che la Russia « 
fuori legge? Mi sembra viceversa 
che, non potendo restringerne la 
superficie geografica, si allarga la 
legge; non potendo, o non volen- 
do distruggere gli omicidi e gli in- 
condi, si legalizzano con una serte 


di provvide disposizioni sancite dal 
codice o fuoruscite dal cervello de- 
gli attuali legislatori, i quali non 
hanno il dovere d'intendersi di fi- 
losofia e di umanitarismo; sicchè, 
non potendo riformare altro, rifor- 
mano il vocabolario, cosa molto più 
facile e più spiccia. 
A. T 


UN GRANDE REGISTA 


— Ala fin fine - disse Eden 
guardando di traverso il suo in- 
terlocutore Churchill -- anche se 


le cose dovessero andar male, co- 
me sembra, voi avete sempre una 
cannella alla quale attaccarvi. 
dovrei attaccarmi al- 
la cannella? — bofonchiò il « pre- 
mier ». 

— Si dice così per dire; la can- 
nella è metaforica, In: >:ndevo dire 
che alla fine dei conti, cioè quan- 
do sarà il momento di renderli, po- 
trete sempre trovare in America 
un ottimo contratto quale regista 
Cecil de Mille diventa puzzetta vi 
cino a voi! 

— Puzzetta, cannella... Avete una 
strana loquela, oggi, mio caro Totò 

— Volete negare di essere un re- 
gista nel più ampio senso della pa- 
rola? Voi sapete mettere in scena 
con grande stile, con mezzi impo- 
nenti, con masse enormi, senza ba- 
dare a spese e sacrifici, tanto sono 
gli altri che pagano. 

— Ma io non mi sono ancora 
scoperto simile qualità. Voi, piut- 
Totò, sembra che ab- 
zioni per essere un di- 
vo del cinema. 

— Siete troppo modesto, caro 
Winston. In due anni avete messo 
in scena ben sette tragedie e di 
che mole! Roba da far tremare i 
polsi a chiunque. Eppure, eccovi 
qui! Quando vi vedo sempre così 
vivo e vegeto, vi confesso che du- 
bito assai della Divina Provvi 
denza. 

— Ma insomma, quali sarebbero 
queste sette tragedie delle quali mi 
attribuite la regìa? 

— Quanta modestia! La prima 
fu quella intitolata « Polonia »; 
spettacolo indimenticabile. Fu li 
che vi rivelaste! La seconda si 
chiamò « Olanda », poi « Belgio » e 
dopo « Francia », una tra le più co- 
lossali tragedie alle quali l'umanità 


abbia assistito. Poi venne « Norve- 
gia », «Jugoslavia », « Grecia... », 

— Eh, bei tempi quelii, quando 
c'era tanto lavoro da fare, quando 
c'era un bel sacco di fresconi al 
quale attingere! Putroppo, ormai, di 
quel sacco stiamo vedendo il fondo. 

— Sì, ma attualmente il lavoro 
mon vi manca! 

— Parlate dei balletti russi? Sì, 
questa volta ci avevo messo tutto 
l'impegno perchè volevo chiudere 
in bellezza! 

— E ci siete riuscito, non c'è che 
dire! Peggio di così non poteva an- 
dare! 

— Vero, eh? — domandò com- 
piaciuto Churchill. Poi, mutando 
improvvisamente espressione, disse: 
-- Ma scusate, Totò, come fate a 
dire che io potrei fare il regista 
se fino ad ora... 

— Non avete ottenuto che fia- 
schi? —- completò Eden. — Si ve- 
de che non siete del mestiere, inef- 
fabile amico! Vedete, lo strano del 
ssione del regista è app 
to: per diventare famosi non 

ottener successi. Anzi più 

sono, più il nome corre e 
la richiesta aumenta. Voi non ne 
avete azzeccata una fino adesso; 
tutto vi è andato a catafascio: 
sastri su disastri, catastrofi su ca 
tastrofi.. Ed ora con questo spet- 
tacolo russo, avete l'insuccesso più 
clamoroso. Ebbene, credete a me 
voi siete nato e sputato per fare 
il regista. Non vi manca che di 
compire la serie, concludendo con 
la tragedia « Gran Bretagna » del- 
la quale manca soltanto il finale 

— Però, però... debbo lealmente 
riconoscere che buona parte del 
merito di tutto ciò spetta anche a 
voi, mister Totò! Quello che è giu- 
sto è giusto ed ora andiamo a spe- 
dire un messaggio a Stalin. Biso- 
gna pure aiutare i nostri alleati! 

UGO 


ogni vostra lettera, 
unendovi una bustina di 


se di for 
là ade: 
‘e 


PURO ESTRATTO DI 


ULTIMA CREAZIONE 


Cronografo, preciso, pulsan- 
te, cassa cromo, cinturino 
speciale Lire 45, Detto, due 
pulsanti, anco rubini, 
messa A zero. quadrante 
chiaro 0 nero, cassa cromo- 
platinin 0 placcato oro, 
nismo preciso, fine bracciale solo 
pezzi due Lire 140; pezzi 3 Li" 
. Spedisconsi con certificato ga- 
Stilografica « Italianissi- 
18 riempimen- 
35, tre pezzi Li- 
impero-Albania. Va- 


o 1941 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 
IL *‘<MAKEDON,, 
è il più grande successo realizzato dalla seien- 
Basta inumidire i capelli col « MAKE- 
DON + € la ondulazione permanente è fatta 
meglio di qualunque parrucchiere. E' privo di 
qualsiasi sostanza nociva, Evita la caduta dei 
capelli e li rende soavemente belli. Ogni fi 
cone MAKEDON è sufficiente per 3 appi 
zioni e dura 6 mesi. Costa lire DIECI. - 
Si spedisce franco di porto con relativa istru- 
zione indirizzando vaglia anticipato di lir: 
dieci alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Via Bernini 64 - (A) 
Le spedizioni in aumentano di L 1 


_————————————_————_& 
PELLI PERSIANO, INDIANO; 
AFGANISTAN, CARAKUL 


delle relative prove 

Mantelli confezionati ai n prezzi 
TOFANARI già GILARDINI 

Roma - Corso Umberto. ank. S. Claudio. 


GRATIS 


Avete lett. l'« Alba di una nuo- 
va vita »?... No? 

E' un interessante trattato do 
cumentario illustrato, che espone 
in maniera piana e dettagliata tut- 
te le questioni che si allacciano e 
s1 riferiscono alle misteriose fun- 
zioni delle ghiandole interne. non- 
chè all'intricato meccanismo del 
corpo umano. Coloro che si preo: 
cupano della conservazione del 
proprio io e della propria persona- 
lità, lo leggano e lo consultino per 
una saggia guida alla propria vita 

Viene spedito in forma discre- 
ta. GRATIS, franco di porto e sen- 
za alcun impegno a chi ne fa ri- 
chi alla ditta L. Rossi (Rep. 
TR. 46) - Via Valtellina, 2 - Mi- 
lano 

Alla Ditta L. ROS: | 

MILANO 


| Vogliate inviare gratis e franco copia | 


del iibro L'alba di una nuova vita (ill) 


Nome 


Cognome .. 


Via 


Cinta 
A. P. Milano ZITISI - 1935 e 54589 - 1934 
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Sulla riisi® + Lettere d'og. * 
gis abbiamo letto un trafi.et 
to contro la venalità degli writ 
tori, i quali noi arross'scono, è 
come dourebocro, nei cevere 
il compenso deia loro colla- 
borazione ui giornali. E° giusto 
pere direttori dei qi 


e delle riviste non reiribuisco 
j NO i ccuaburate 


coroneti o? Dei resto, i 
fornitur ri di casa, ecc. 7 
on fare! ricotta aa ac 
cettare n pagamento. 


‘oprù 
un rancilo 0 
con unu porsi 
prarci un bel 


mo amico, con 


«a potuto con 


E un suon lt 

m articoli 
(1 4 bro. S1 paria 
qa ani tri «ceo fra il pub. 
e compra 


l a che i 
è fedele qua no- 
missione, I let 
« Muso; « il puo 


“le soltanto ro 
dui 0 rosa >. Li pub 
nto suo, ripaga 1a 


re ur now 


i uimro di ) vato 
icco di 
isa vedete u 


di trotto» di 
1 pubblico sar 
idispaitissimo di dedicargli 


mpo che uoreobe impiegato È 


a ‘eggere ‘i romanzo di... 
piano coi nomi!). Perchè ja 


srosa dr Cecchi così ricca di + 
umori, cordin @ volte ironi. ‘i 


cu, spesso commossa semora 
fatta apiusta per ridare il g 

sto deilu buona lettura anche 
ai puati gui o corrotti. 
Corse ai tro.» è, der libri 
di Cecchi, ii giù adatto a sta. 
ire un incontro fruttuoso fra 
lettore e l'uutore di e Pesci 


Mondauori sta per pubblica 
i re un nuovo ubro di Trilussa 


A proposito di Trilussa; pos 


tumo smenire ie voci secondo 
le qual, ti puzolare poeta a 
vrebbe assunio l'impegno di 
i dialogare un nin sulle avven- 


ture del Signor bonaventura. 


Nellu storia cella eratura 
italiano di Fira e Nicastro, 
nel cupilvo, di quest’uttimo, 
dedicaio ai Novecento, A. G 
Bragagiia figura tra i narrato 
ri. Chissa perchè?! 


PIOMBINO 


idiani 


ietterari con 


qualegnato 


in pantaloni. 


non e aisposto 


etteratura? roba da 


DELIRIO DEL FINE MELODISTA 


To non canto, no! Io minio la 
lo, 


canzone, la ricamo, l'acquere 
rabagliateggio... 


Le mie smorzature languido- 
lenti, i miei ralsetti caramellati 


riempiono dis radio, cuori 
scatole di chi ascolta. 
Commesse di neg 
tei mi bevono, mi 
uu sorbiscono. 
Io sono il gelato da passeg 
cela melodia da stra 


Senti, facciamo un cambio? lo ti dò quattro mugi 
mi dà quella paracadutista russa. 


EUFORIOMANIA 


Data ‘a grande voga che da 
qualche tempo ha preso la parola 


Eutoria — sul tipo di certe can- 
sonette che «attaccano » non si sa 
perchè — tanto che l’introdurla. 


magari a casaccio nei discorsi © 
negli scritti è diventata una vera 
ossessione, ecco qui appresso l) 
sfogo del nostro solito specializ- 
zato in rime obbligatissime e de- 
votissime. 


Dite pur ch'è un’eres 
non capisco in fede 
che significhi « Euforia! » 
E una nuova malattia? 
Chi mi fa la cortesia 
di spiegarmi ciò che sia 
e che un cenno me ne dia 
senza dire la bugia? 

Ho una grande bramosia 
una strana bizzarria, 
una vera frenesia 

e commetto una follia, 
©ppur muoio d’etisia; 

vo’ spezzar la tirannia, 
che mi tiene in prigionia 
e per cui, fior di gaggia, 
io vaneggio in poesia! 

Chi mi fa l’apologia 
(già si sa, senza ironia) 
del vocabolo « Euforia » 
in un modo purch»ssia? 
Consultai l’antologia, 
la treccancicloped.a, 
più trattati d’autopsia, 

di botanozoologia, 
farmacia, mitologia 

e di alta odontalgia, 
strategia e patologia. 
Laureato in neologia, — 
son dottore in pediatria, 
logaritmi, anatomia. 


FEE 


Carosio del 
pato alla scemenza. 
Nella gradazione delle voci, io 
ivolo fluttuo ondulo dal mia- 
golio oleoso al muggito in chia- 
di sotto, dal tenero belato 
all'uggiolio passionale, variando 
la viscida solfa con una gamma 
untuosa che va dal leggiadro 
usignolo sdolcinato al gongolan- 
te castrato lezioso. 

Nelle mie modulazioni disus- 


zio e stira- 
‘seggiano, 


ugo 
dia, il Be- 
niamino senza Gigli del ritor- 
nello floscio-moscio, il Tito piu 


AI fron te 


schifo che Schipa dello sdilinqui- 
mento nostalgico, il Margherito 
«si minore» sinco- 


orientale 


(APOLL 


letargia, psicologia, 
malvasia, frenologia 
e persin chiromanzi 
pur, con tal distille, 
di cervello, che anarchia! 
Non conosco più allegria 


ia 
l'armonia 
per tal perfida malia 
d'usar sempre l’« Euforia» 
non è più quella di pria, 
onde temo; andata via, 
che nessun me la ridia! 

E’ una grande porcheria! 
Vado a casa o all’osteria? 
La scansia, la scrivania 
e dei vin la batteria 
sono pieni d’«Euforia ». 
La si vende in drogheria, 
la si serve in trattoria, 
molto nota è in barbieria, 
l’usa l’aristocrazia, 
ci fa affari un'Agenzia 
€ si trova (non è ubbia) 
sulla bocca a chicchessia! 

Voi direte: «E che mai fia 
se sì adopra l’ « Euforia? », 
L’usa pure la mia zia, 
dà al periodo vigoria 
e non è una villania 
o una pazza stramberia 
che a parlarne male stia! ». 

No: è soltanto antipatia 
che nutriam per la genia 
della bolscevicheria 
e la sua consorteria, 
che coll’Asse, o sorte ria, 
sono in gran dissenteria 
fino al punto, e così sia, 
d’una prossima agonia! 


AL-TRI. 


iki e tu 


sate e appiccicose coiano brodi: 
di spasimi  stillati in un'ano 
scia viscerale di musica na c 
mera oscura. 

In me agonizzano Le Ulti 
Letiere di Jacopo Ortis ifat 
in pasta frolla, le poesie di 
chetti finite in portine a, la 
Storia d'una Capinera novece) 
tizzata in tanghi geiatinosi. } 
Signore dalle camelie Standa? 
dizzato per l'Upim. 

Io nasco dall’inconiro di k 
mona con lo Scettico blu pres 
l’Abat-jour in un Settembr 
sotto la pioggia... 

Per me le stelle sono d'argen 
to se sul mar tace il vent: , ma 
se sotto gli alberi fo l’amoo; 
per me ie stelle son tutte d’oor 

I baci sono procaci e le mic 
scarpe fan ciciàc se non si sciu- 
pa il frac, quando la famiglia 


; «Brambilla s'avanza e Pippo non 


lo sa. 

© Io non amo che Bianchenev: 
e Fiorentine e Campagnole. con 
cui è delizioso andar nella car- 
rozzeeellaaa... 

Io non sogno che dolci sus- 
surri con una maschietta dagii 
occhi azzurri, ma se ella non 
m'ama più gli occhi sono blu, 
e se invece pensa a me gli ce- 
chi sono blè! Così che forse un 
dì gli occhi saranno bli. 

Io anso svenevoleggio soffio 1) 
diesis, sospiro il bemolle, soc- 
chiudendo le palpebre, ‘e invito 
la bambina prima di dormire a 
mandarmi un bacio d’amore, Poi 
piego le labbra al sorriso ama- 
ro, perchè non so, ma un giorno 
ti dirò... 

D'un tratto gonfio il petto, le- 
vo la fronte con fierezza e pur 
essendo riformato alla leva, di- 
chiaro che lassù lassù dove cupo 
il rombo s'ode, io so morir da pro- 
de, però rimango a passeggiare 
in via Veneto e il cuor mi s'in- 
fiamma pensando alla mia vec- 
chia mamma nonchè a quell'a- 
nimale dell’impresario che: mi 
paga meno di Pasquariello! 

Più che cantare, io ingiuggio- 
lo, intreccio soavità di zucchero 
filato, mi smollo, mi sdilinquo 
mi disciolgo, mi liquefo svapo- 
rando in una nube di lattemiele 
gazosato. 

Io sono il languidume flacci- 
do diventato musica leggera ai 
di là di tutte le leggerezze! 

Mentre il mondo galoppa, io 
sono ancora al tempo di Ma l’a- 
mor mio non muore!, e le mie 
canzoni rappresentano la sinte- 
si del nulla, il surrogato dello 
smidollamento, il triplo estratto 
dello zero concentrato nel vuo- 
to del cervello. 

Il mio repertorio è poesia co- 
me il pipistrello è aquila, è mu- 
sica come il somaro è leone: è 
l’enciclopedia del . cretinismo, 
l'università dell’idiozia, il genio 
della stupidità! 

Le mie donne si chiamano 
baby, bambina, tesor, oppure in- 
grate, vipera, maliarda... 

Se c’è la luna, la mia bella 
è bruna, ma se calma è l’onda, 
la mia bella è bionda, e non sa- 
rà mai fulva perchè la rima non 
me lo permette. 

Io vivo solo per te, la mia vi- 
ta sei tu, muojo d’amor, io so- 
no un sognator, ah, sì, io sono 
un bel fesso, î 

E tuttavia guadagno un muc- 
chio di quattrini. Ci-Sono dun- 
que degli altri più fessi di me! 

CAVE CANEM 


— Hai visto?! | 
— Ha fatto ben 
cialdino per un film 


AR D--0--R--0-1--6-8-0-8-a- 


fila ferma 


Caro Prosdocimo, ha 
facin ilare stamattina! (C 
sei ,uardato allo specchio 
di scire di casa? 

No, mi è capitata fra | 
ni tua fotografia. Ed € 
qui dici anni fa! 

Scherzi e ‘insulti a 
ber re sei così allegro 0g‘ 

Ho fatto un giro per il 
caio 

Non mi sembra un 


me divertente! Ù 
Gia. Ma io ho preso 1? 
no ‘cune pesche e le ho di 


© tito cuore. 

E il fruttivendoio? 

Mi ha detto: «Ehi là 
co sono queste svenevole: 
G no risposto: « Lasciate 
ba: le vostre pesche. Sono 
to, na tanto care! ». 

Nove lire il chilo. Set u 
"o mattacchione, Prosdocir 
Peccato che tra poco 
‘0 4s mi cambierà l'umore. 

Non credo Ho il pre: 
Mento che troveremo ancì 
Posto a sedere. 

Magari! Ogni tanto u 
“economia di pestate 
spinte e di gomitate fa pr 
bere alla salute. Rimette 
St Speriamo che il genbil 


O DISTA 


ppiccicose corno brodi: 
mi stillati in un'ano 
serale di musica da © 
cura. 

* agonizzano Le Ulti 
di Jacopo Ortis rifà 
frolla, le poesie di £ 
inite in portinevia 
‘una Capinera novece 
in tanghi gelatinosi 
dalle camelie starida» 
\er l'Upim. 

co dall'inconiro di K 
n lo Scettico blu pres 
ur in un Settembr 
pioggia... 

>? le stelle sono d'argen 
mar tace il vento, mi 
gli alberi fo l’amoo; 
> stelle son tutte d'oor 
sono procaci e le mic 
n ciciàc se non si sciu 
\c, quando la famiglia 
è s'avanza e Pippo non 


amo che Biancheney: 
ine e Campagnole. con 
izioso andar nella ca1- 
aa... 

sogno che dolci sus- 
una maschietta dagii 
urri, ma se ella non 
iù gli occhi sono blu, 
ce pensa a me gli c. 
blè! Così che forse un 
hi saranno bli. 
svenevoleggio soffio 1] 
piro il bemolle, soc- 
| le palpebre, “e invito 
\a prima di dormire a 
un bacio d’amore. Poi 
abbra al sorriso ama- 
non so, ma un giorno 


tto gonfio il petto, le- 
ite con fierezza e pur 
formato alla leva, di- 
‘lassù lassù dove cupo 
ode, io so morir da pro- 
imango a passeggiare 
eto e il cuor mi s'in- 
Însando alla mia vec- 
ma nonchè a quell'a- 
ll’impresario che: mi 
\ di Pasquariello! 

cantare, io ingiuggio- 
o soavità di zuccherc 
smollo, mi sdilinquo 
0, mi liquefo svapo- 
na nube di lattemiele 


il languidume flacci- 
to musica leggera ai 
tte le leggerezze! 

1 mondo galoppa, io 
a al tempo di Ma l’a- 
on muore!, e le mie 
ppresentano la sinte- 
., il “surrogato dello 
ato, il triplo estratto 
concentrato nel vuo- 
lo. 
pertorio è poesia co- 
rello è aquila, è mu- 
1 somaro è leone: è 
la del , cretinismo, 
dell’idiozia, il genio 
ità! 

lonne si chiamano 
na, tesor, oppure in- 
a, maliarda... 

luna, la mia bella 
L se calma è l’onda, 
è bionda, e non sa- 
, perchè la rima non 
tte. 

o per te, la mia vi- 
Uojo d’amor, io so- 
tor, ah, sì, io sono 


guadagno un muc- 

trini. Ci-Sono dun- 

ri più fessi di me! 
CAVE CANEM 


— Hai visto?! L'Accademia ha tradotto « cachet » in « comparsa » e « cialdino... ». 
— Ha fatto bene! Ciò servirà ad evitare che nel futuro un regista prenda una comparsa per il mal di testa ed un 


cialdino per un film. 


i 3-0 


fila fermata 


laro Prosdocimo, hai una 


fara ilare stamattina! Che ti 
sei vuardato allo specchio prima 
di îre di casa? 

No, mi è capitata fra le ma- 
ni « tua fotografia. Ed era di 
qu dici anni fa! 

Scherzi e ‘insulti a parte, 


per re sei così allegro oggi? 
Ho fatto un diro per il mer- 


ca ) 

Non mi sembra un posto 
mi divertente! 

Gia. Ma io ho preso in ma- 
no ‘cune pesche e le ho baciate 
© (tto cuore. 


E il fruttivendoio? 

Mi ha detto: « Ehi là, che 
(cl sono queste svenevolezze? ». 
G' no risposto: « Lasciate ch'io 
ba: le vostre pesche. Sono tan- 

a tanto care! ». 

Nove lire il chilo. Set un ve- 
"o mattacchione, Prosdocimo! 
5 Peccato che tra poco l'au- 
‘0 Us mi cambierà l'umore. 
Non credo Ho il presenti- 
to che troveremo anche un 
Posto a sedere 

Magari! Ogni tanto un po 
“economia di pestate, di 
spinte e di gomitate fa proprw 
bene alla salute Rimette a po- 
St Speriamo che il gendil ses- 


Da ani 


so brilli per la 


sua assenza. 


l'equitazione con 


la cavalleria. 


— Capisco. Quanav l'autobu: 
e semwuoto c'è poco da combi- 
nare 


— Spiégati. 
-—— L'equitazione porta al ma- 
neggio, mentre la cavalleria 1n- 


— Cosa pensi? Tu 


confondi 


duce a cedere il posto alle signo- 


BOCCA DELLA VERITA’ 


Chamberiain era 
molto grave. I medici 
davano più noche spe- 
ranze per ia sua vita 
Atterno al jeito cel'uo 
mo di stato ingiese ac- 
correvano amici e p:r- 
sonalità politiche. Tra 
gli altri, sì trovarono 
attorno xl mor:nte 
Churchill, Eden e Duff 
Cooper. 

Chamberiain sambrò 
a un tratto entrare in 
agonia. La nioglie, spa- 
versata, andò a cerca- 
re il medico che stava 
in altra stanza. I tre vi. 
sitatcri fissavano il ma 
lato aspettando la fin?. 
Churchill prese una 
mano di sir Neville e 
gii domandò: 

— Amico mio, come 
state? Ci ricoroscete? 
Stringeteci la mano, d'. 
teci chi siamo!. 

Chamberlain apri gli 
occhi. guardò Chur- 
chill, Eden e Cocper e 
con un fil di voce escla. 


— Si:te tre fessi! 


La signora che rien 
trava in quei momen- 
to, disse tutta conten 
ta: — Ah, meno male! 
Si vede che anccra è 
in pieno possesso di 
tutte le sue facoltà 
mentali! 

sa 

L'arcivescovo di Can- 
terbury gicrni or sono 
fece una predica con 
la quale cercò di con- 
vincere il suo uditerio 
che bisognava fare 
grandi sacritici per aiu. 
tare l'Inghilterra. < Bi 
sogna dimenticare di 
essere ver ora il popolo 
dai cinqu? pasti —- tuo- 
nò l’arcivescovo — e 
dobbiamo contentarci 
di du: al massimo se 
vogliamo por avere il 
privilegio di diventare 
il popolo dai dieci pa- 
sti! » 

La predica fece mol. 
ta impressione nel va 
sto uditorio composto 
di notevcli personaggi 
d:lla combutta britan- 
nica. Tra questi v'era 


anche l'ebreo Hore Be 
lisha che parve molto 
toccato dalle parole del 
pastore arcivescovo. E 
uscendo, disse ad un 
amico ebreo come lui 
che l'accompagnava: 

— Que:l'uomo li ha 
ragione: biscgna fare 
dei sacrifici! Da stase. 
ra in poi farò digiuna- 
re tutto il m:0 persona- 
le di servizio! 

ssa 

Qualche iempo fa si 
trovarono a collequio 
Roosevelt e il famoso 
« pazzo volante» Lind- 
be-zh. I presidente che 
ama molto parlare di 
sì, si tesseva l'autoelo 
gio delle proprie capa- 
cità, 


—- Sapete? — diceva 
Delano — Io ho la for- 
tuna di ess:r fizlio di 


una donna intelligente 
che mi ha dato sempre 
buoni ceonsigiîi. E° lei 
insomma che mi ha 
fatto quello che sono. 
— Con chi? — inter. 
ruppe Lindbergh. 


(BIANCONI) 


re. Io sono un cavaliere dello 
stampo antico 

— E come tale, se la dama nov 
è bella schiaffi il naso nel gior- 
nale e rimani a sedere 

— Me ne infischio dei tuoi ap:- 
prezzamenti. Mi vedrai all'opera 
Guarda. Se quella signora anzia- 
na sale con noi, le cede subito 
il posto i 

— Furbo! Per restare in piet: 
vicino aila figliuola che è un ber 
tocco di ragazza Adesso poi che 
nelle vetture scarseggiano i man 
correnti!.. 

— La tua natura di pomicw 
ne. potenziata dall’esempto della 
gioventù moderna, ti spinge « 
pensare che tutti siano della tua 
stessa risma. Non vorret essere 
tua moglie. 

— Nemmeno io. Sei di una ta- 
le bruttezza! 

-- In tal caso daremmo ragtio- 
ne al proverbio che dice: «Chi 
s'assomiglia si piglia» 

— Non ho tempo di dimostrar- 
ti quanto sei idiota. Sta urrivan- 
do l'autobus. Siamo fortunati 
Poca gente e molti posti Ma « 
te non interessa. Ser tanto ca- 
valiere! 

— Sì, ma oggi, se mi accomo- 
du bene, posso anche soprasse- 
dere al galateo. Mi sento un po 
stanco. Ciao. vado avanti C'é 
dentro mia cugina che ha vicino 
a sé tanto di sedere libero 

FOLLUC 


INNANZI CON GLI ANNI 


se si sente ‘affieveliro la memoria, 


© si stanca facilmente o in gene- 


rale si accorge che gli vengono 


meno le forze, fa male a rasse- 


gnarsi alle sue sofferenze, a per- 


dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
credendo che i suoi mali siano 
soltanto inevitabili compagni del- 
l'età avanzata. 


Non è così Anche il vecchio può 


Aut. Pref. N. 6419 del 4-4-941-KDX 


© deve combattere la fiacchezza, 


ricorrendo ad un ricostituente 


di sperimentata efficacia 
quale 


ISCHIROGEN 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE iAONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche daî d'abetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 
uni EG 
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) 


frutta 


(BOMPAR:)) 


Marietta. adesso che ho levato i gioielli per far posto, 


metti la frutta nella cassaforte! 


Alla faccia del gas! 


Il direttore della società del gas 
mandò a chiamare l’esattore riot- 
toso e lo accolse con un cipiglio 
da far tremare perfino le tubature. 

— Voi! — esordì il terribile di- 
rettore — siete impiegato alla be- 
nemerita azienda che distribuisce 
a tutta la città quella puzza vol- 
garmente chiamata gas, oppure 
credete di essere addetto ad un 
istituto di beneficenza? 

— No, no, me ne sarei accorto, 
signor direttore. Sono proprio im- 
piegato alla società del gas 

— Ebbene, allora avete uno stra- 
no concetto delle vostre mansio- 
ni! — tuonò il superiore. 

— ‘Qualche utente ha forse re- 
clamato contro me? Si è lamen- 
tato? 

— Ci mancherebbe anche que- 
sta! Che gli utenti reclamassero, 
5 lamentassero!.. Mi convinco 
sempre più che voi non conoscete 
nemmeno lontanamente lo spirito 
informativo della nostra azienda. 
Se le nostre condutture sono storte 
e sfiatate, la nostra condotta è ri- 
gida e inflessibile! Esattore — urlò 
con voce terribile, ergendosi in pie- 
di — voi siete sulla soglia del li- 
cenziamento! 

— Ma insomma, che cosa ho fat- 
to di male? — piagnucolò il subor- 
dinato. 

- Non lo sapete, eh?! Ma dun- 
que siete pure incosciente? Poveri 
noi, novera società, ecco di quali 
impiegati si addobbano i nostri uf. 
fici! Sciagurato, guardate qua! — 
#® così dicendo, il terribile direttore 
pose sotto gli occhi dell'esattore 
alcune bollette del gas. 

L’a'*ro, spaurito, osservò quei fo- 
gli, poi disse: 

— Ebbene? Queste bollette deb- 
bono essere pagate al massimo en- 
tro oggi! 

— Ah, sì?! La prendete su que- 
ito tono? Debbono essere pagate 
entro oggi, a mezzogiorno! In que- 
sto momento è mezzogiorno e cin- 


que e questi signori utenti ancora 

non hanno avuto il gas tagliato! 

E' una vergogna, un’ignominia, una 

truffa a danno della nostra società! 

—, Avete ragione... — mormorò 
umiliato il povero esattore ma 
io credevo che almeno ventiquat 
tr'ore di respiro si potevano con 
cedere... 

— Siete impazzito! Prendet: 
sempio dagli altri vostri colleghi! 
Da Bricocchi, ad esempio. Quello 
lì s'apposta dietro la porta del'u- 
tente mezz'ora prima che scada 
l'ora di pagare la bolletta. Quando 
scocca l’ultimo secondo, tac, lui 
chiude il rubinetto del contato: 
chi s'è cotto s'è cotto! Questo si 
chiama lavorare!... 

— Capisco. Però, dato che ogni 
utente ha un deposito versato in 
SnTanta presso la società, credevo 
che... 

— Voi non dovete credere nie: 
che sia in contrasto con il gas 
suoi interessi! Il deposito desi 
utenti!.... Mi fate ridere: si stareb 
be freschi se quelli dovessero 
cominciare a far conto sul de 
sito! Per alcune diecine di miliv 
muffi che hanno versato tra tuti 
credono di poter fare il comodo 
loro? 

— Pure — osò dire l'esatto 
riottoso — tutti questi milioni frut 
tano parecchi altri milioni di ir 
teressi alla società. 

Non l'avesse mai detto! Il diret 
tore saltò su urlando: 

— Come, come: dovremmo pa 
gare anche gli interessi sui depo 
siti? Ma allora ci avete presi pro- 
prio per fessi?! Esattore, siete li- 
senziato per sovversivismo in seno 
alla società del gas! Andatevene 
sull’istante! 


BRONTOLO 


Stonella scalzi 


ettu legge di P. S. che 17 
lle donne di sesso fer 
uso dei pantaloni, cor 

che si vedra d'ora in 


Narriam col cuore in 
l'orribile sciagura 
per via della Questura 
piombata sulle donn, 


dove che i Delegati 
dei luoghi balneari 
arrieciano le nari 
vedendo i lor calzon, 


coi quali fino a ieri 
ci andavano a passegg 
pel corso ed anche peg; 
signore e signorin, 


nel mentre che oggig 
per ordin superiore 
e un grande disonore 
girare e biciclar, 


onde l'agente offeso 
puranche in multa met 
ne e giovinette 
tanno sul sellir 


La moda dei calzoni 
sso femminile 
è cosa molto ostile 
n Codice Penal, 


laddove c'è l'articolo 
dì Jegge diciassette 
che in gattabuia mette 
chi è colto nel flagrant. 


La cosa, da Firenze 
cesa già a Bologna 

e credere bisogna . 
che andrà molto più i; 


essendo che l'abuso 
d'usar quell’ indumento, 
venuto ecco è il momeni 
bisogna abbandonar, 


dicendo: In questo n 
diopo la foglia d’Eva, 
la femmina poteva 
portar solo le gonn. 


In fondo, dopo tutto, 
per questa bella legge 
In donna si corregge 
e in specie le maschiett 


le quali le vedremo, 
sl'estate e in tutto l'an 
che non indosseranno 
nemmeno le mutand 


IL CAN TASI 


sciita 


Appendice del TRAVASO 


GIORNALE L 
RACCOLTO DA 


IL NAUI 
DEL 
CAROLINA. 


(VIAGGIO NI 


MARTEDì 


Gli ufficiali inglesi sono s 
Î a bordo della «Caroli 
ivernizio » la quale ha € 
neiato improvvisamente 
sospettatamente a sband 


Il Nostromo si è subito 1 
ito ad ossequiare l’Ammir 
io. Questi ha risposto se 
‘mente, quindi ha chiesto 
- Trasportate viveri? 
— No — ha risposto il N 
romo. — Noi non traspo 
amo nulla. 
Come si spiega? Tutte 
Navi trasportano qualcosa. 
- La nostra no. Siamo 
viaggio di piacere. 
— Spiacevole contratten 
Pol — ha imprecato l'An 


trillo 


(BOMPARD) i, 


Stoniella scalzonata Costumi ultimo 


etta legge di P. S. che preibisce 

ille donne di sesso femminile 

uso dei pantaloni, con queilo 
che si vedra d'ora in poi. 


Narriam col cuore in mano 
l'orribile sciagura 
per via della Questura 
piombata sulle donn, 


dove che i Delegati 
dei luoghi balneari 
arricciano le nari 
vedendo i lor e 


on, 


coi quali fino a iei 
ci andavano a passeggio 
pel corso ed anche peggio 
signore e signorin, 


nel mentre che oggigiorno 
per ordin superiore 
© un grande disonore 
girare e biciclar, 


onde l'agente offeso 
che in multa mette 
ne e giovinette 

che stanno sul sellir 


La moda dei calzoni 
pel sesso femminile 
è cosa molto os 
n Codice Penal, 


laddove c'è l'articolo 
rìì legge diciassette 
che in gattabuia mette 
chi è colto nel flagrant. 


La cosa, da Firenze 
è scesa già a Bologna 
e credere bisogna 
che andrà molto più in là 


essendo che l’abuso 
d'usar quell’ indumento, 
venuto ecco è il momento 
bisogna abbandonar, 


i gioielli per far posto, dicendo: In questo mondo. 


dopo la foglia d’Eva, 
la femmina poteva 
portar solo le gonn. 


In fondo, dopo tutto, 


le Ti gas / per questa bella legge 


Ia donna si corregge 
jpecie le maschiett 


uesti signori utenti ancora 
Ino avuto il gas tagliato! 
ergogna, un’ignominia, una 
danno della nostra s 


le quali le vedremo, 
d'estate e in tutto l'anno 
che non indosseranno 


jetà! n RITI . 
ete Fagione. . cioe nemmeno le mutand — Per mia figlia ho preso il costume alla moda con le etichette dei grandi alberghi. per me 
vino RESI ore IL CAN TASTORIE che sono una donna all'antica, ho preso un tipo casalingo! sd i 
respiro si potevano con i 
| RE siria ia OSARE RISSA E RICREARE RICREA RI Rea E SI pri ii pi 
e impazzito! Prendete © sndice dei i ‘ ti 
Jagli altri vostri colleghi! Appendice del TRAVASO e) pil eo assumeva una tinta!glia, ma in un fiasco. Dopo 
occhi, ad esempio. Quello | violacea. | esserci bevute tutte le stra ; 
sta, dietro la porta dell'u- GIORNALE DI BORDO Cosa succede? abbia- SII esere alziamo | 
a prima che scada “| mo gridato terrorizzati Ut Diconiere: ‘alla salite del È 
pagare la bolletta. Quando RACCOLTO DA O. SCACCIA Cie Nigite DT ha yi| ettori che hanno resistito sj 
ultono jegcondo tac. ii <= |sposto l’Ammiraglio. E° tm | SM0 Alla fine. n. d. n). H 
nei lel contatore è 6 n rIn 
sotto s'è cotto! Questo si IL HM UFRAGI . | ghilterra che vi sta proteg- ti 
avorare!... IA ' gendo! TI 08 
isco. Però, dato che ogni | Un nuovo boato attraverso ) 
pci deposita versato in DELLA | l'aria. Le onde del mare si Ù 
sso la società, credevo Pai aprirono improvvisamente d 
iontaorate ria do. inghiottirono golosamente la UE 
n contrasto con il gas © è | «Carolina Inverniz'o » e tut- i 
ressi! Il deposito deci ( SE | to il suo equipaggio. Nel cic i 
Mi fate ridere: si starcb VIAGGIO NELLE ISOLE geero—- CTS | lo le nuvole disegnarono va- (4 A 
i se quelli dovessero iii | gamente una strana croce ij { 
oi pan conto su di MARTEDI miraglio —. Cosa vi confisco} mante per l'emozione | dalle punte ripiegate. 1 800 
lecine di milio: E si È 5 n 3 | 
gine diecine di milloi Gli uMciali inglesi sono sa- SARO Rai ia E preriasino; n MERCOLEDI: (og 
di poter fare il comodo È a bordo della « Carolina Taglio — ha di-| — Vedete, signori ufficia-| Così naufragò la « Carolina NI] 
ivernizio » la quale ha co-| chiarato allora il Nostromo! li?! — ha esclamato l'Ammi- Invernizion: ‘une navi e I 
> — osò dire l'esatto: neiato improvvisamente e| — NO! vi dobbiamo chiedere| raglio, rivolgendosi agìi ut-!qg; uomini € di fil ioni Si co” | 
- tutti questi milioni frut sospettatamente a sbanda-!!!2 grazia. ficiali che lo accompagna. | i mi Sion: co° i 
cchi altri milioni di i i — Dite. vano -—-. C'è ancora chi cre Sagra pae 0a vl 
a società. va h | — Boco, A i pa: È $ ‘e mio e vostro. ni 
FRIZIONI Il Nostromo si è subito re-| , — Ecco. Ammiraglio, noi de alla grandezza deli'Inghil-|se non vi ha divertito non I 
su urlando: ito ad ossequiare l’Ammira- | ©! sentiamo minacciati. A terra! E voi che affermavate vogliatemene. Pensate solo IC 
e, come: dovremmo pa io. Questi ha risposto sec-| Mione tria Dirase, Gil pochi ce più MESI AVISbDe so che l’autore ha provato nel- dis 
e gli interessi sui depo ‘mente, quindi ha chiesto: TO S| sUto: ‘saperne; «Bene: 300 seri stesso ‘dile ig i È 
lora ci avete presi pro- - Trasportate viveri? | brillare di una gioia non] proseguito l’Ammiraglio a Pon aerei 8 
fessi?! Esattore, siete l:- — No— h #7 |contenùta. volgendosi al Nostromo — !gerlo. RES 8- | che s'incipria, s’imbelletta 
er sovversivismo in seno tro! — ha risposto Îl No | _ Dite sul serio? ho il piacere di comunicarvi|” E detto questo, seguendo || © ogni cosa mette in vista i° 
à del gas! Andatevene con Nol non traspor. — Dico sul serio. che da questo momento la'l'esempio delia « Carolina In- | fa arrabbiare il li | 
u LIO |  — E vorreste?.. «Carolina Invernizio» è sot. vernizio» anche l'auto; il Rare ali moranista : 
BRONTOLO coi SI \ e re si i 
Sa me si spiega? Tutte le| — Vorremmo metterci sot. |to la protezione inglese. immerge nei flutti. {| Naturale! Naturale ! i 00 
«vi trasportano qualcosa. |to la vostra protezione! Sot-| Non aveva ‘ancora termi-; Ma senza la protezione in I L’assertor della morale I} 
n= La nostra no. Siamo in|to la protezione della Gran-| nato la frase che un improv.  8lese! Ave. | ha, vedut H pi 
3 !aggio di piacere. de Inghilterra! viso boato attraversò l'aria | A questo punto termina il Zad SA FARAI DI 
— Spiacevole contrattem-! — E' vero? — ha chiesto! Le onde del mare si solleva-:manoscri i “0-|[ sempre più di 60 anni. i 
ES i I nanoscritto che noi non ab- ui 
Dol — ha imprecato ]'Am-!|l'Ammiraglio con la voce tre-]rono come montagne mentre !|biomo trovato in una botti-| Rel 
it 


ABBELLIAMO LA VITA ! 


VALVOLA 


BREVETTATA S. 


e affetto da calce 
on voleva eatrare, Fu sua mo- 
che, dupo breve violenta di- 
se dentro il £ 
aceutico Mod 
notoriamente fornito degli 
ritrovati della scie 
ii, appunto, fa Vi 
Ss 


ore affetto da 
il prezzo del- 


5 
£ 
D) 


volto le s 
— Mille 
bile cong 
Anche si 
e guardava la Valvola 
ch il commesso ave 


lire per questo misera 


moglie era perplessa 
Brevettata S 
a tolto da 


una piccola scatola di cartone Poi 
disse 


se fosse d'oro di 


uisse il commesso 
imasta, d dieci 
bbiamo ricevuto 


tro ieri 


avete trovi 
d'un 
simile prezzo? 

Parli d'onore rispose il 
comi >, Voi non dovete guarda- 
re Ja gravdezza, ma l'inse 
l'utilità della valvola. Se N 
Chia pendete di più. 

serendo voi, 
guar {tie di fesa 

Ce il buono di garar se 

zu ete, saret îimb 


Ma come prò 


— Nel modo più semplice. Guar 
date. 


ava a una 
ra antigas e se la mise in fa 
i vdo che il esolo imbuto s 


1 signo- 


— Dopo, si funzionare. Voi 
parlate nell'imbito e ta valvola as- 
» il vostro sfogo. Potete sfogar- 
anche etto, vote al giorno: 
basta cambiare il fog'in 

“orbente speciale, che 


essere tascabile, sem- 
di mano I 
che i cattivi umori 
nell’organi: 


no in Aeterm reosta 
ducono i Joro eifetli de 


imme- 
aggio di questa 
È e non fate a tem- 
po ad andare in colle 

sfogate. La lettera S. significa ap- 
punto «*fogo». Valvola di sf 
Non sempre si ha a disp 
on cri sfosarsi. 
fresature si pro 
soli. Con la Val- 
S. voi non sarete 


t nvvero? 
Mettamo 


rab! 
fine e p 


devono lir 
bilo o a 
‘ «Che porches 
cant» Fira del vicino, a 
piace Aitro cas 


it fi 
tando 


COSA 


@ L'AMPLIFONO perm 
altoparlante dz1 ra 
che avviene in qu 


pie 


l'impa 


nie, 


pronto per l'uso a mezzo 


-] COSA FANNO? 


POTRETE ASCOLTARE CON 


«AMPLIFONO 


PANZZONTIRE (45 


îe di sentire nello 


grio di un ceutinaio 

® Mille applicazioni per 
no.turna), per ascoito normaie, per ascolto ‘e 

o, per amplificazione di d 

icità. ecc 


Sorveglianza (anche 


eve di ritorno l'apparecchio, ri 
io qualora non 
e 45, franco destino, pagamento verso 


sci oggi stesso una semplice cartolina di richie» 
sta, Vi spediremo l'Amplifono immediatamente completo, 
posta contro assegno di L 45 

{da pagarsi alla consegna del pacco). 


FRACARRO-RADIOINDUSTAIE <» © casternanco vento 


l'autobus da un quarto d'ora. Fi- 
nalmente arriva. C'è posto, ma non 
riuscite a salire, perchè il bigiiet- 
, seduto dietro, ha bloccato la 
colazione. Voi sanote che in altre 
il posto del bigliettaio è al cen- 
della vettura e vi domandate 
‘cetera. Entra in scena ia 
a ed ecco neutralizzati gli 
effetti dell'incidente, anche se per 
avventura siete rimasto a terra. 
Terzo 0: state facendo antica- 
mera, perchè il signor direttore e 
occupato — o perchè il commen- 
dat: in commissione — 0 }..r- 
chè ha moîto da fare. Passa un'ora 
e vedete uscire dal suo ufficio una 
signora molto elegante e molto sor- 
ridente. Senza la Valvola S. siete 
rovinato Altro caso: state lavoran- 
do e squil'a il ‘elefono. Imprecan- 
do ai seesatori, andate a ri po rde 
dall'altra parte, una voce, sen- 
> il vostro nome, dice: « ma no, 
avete sbagliato! ». E toglie la co- 
municazione. Con chi v> la pren- 
Ancora: avete sete ed entra- 
te in un bar, per bere un’arancin- 
Il rista prende un bicchiere 
pieno di zone d'ombra, lo immerge 
in una vasca p‘ena d'acqua sporca 
e ve I) mette sotto il naso, accin- 
gendosi a versarci l’aranciata. Po- 
tete protestare, prendervela con 
quello sporezecione, ma è inutile: 
p°rà mai Allora, tanto vale 
ghiate con la Valvola S. 
avche nei casì di in- 
di carattere tra ma- 
otera. 

Perciò affermo che, con questa mo 
desta spesa... Ehi signore!... La- 
IÎmeno che la rimetta nella 


gridò dalla so 
che, afferrata la val 
dla e buttato un big'ietto da mil- 
le sul banco, s'era s'anciato verso 


DICONO ? 


cevitore tutio ciò \ 


locale entro un \ 
di meiri. 


scorsi, canti, 


ì 


de 


JSIERIINI 
l pazzo 


| Nel teatro de e 

ch'acchiere inutili 
co delle labbra si ec} 
ma: boccascema 


La cautela non è Uh. 
na qualità delle ray 
ze moderne. Le scar 
di sughero sono 
meno indicate per pr 
cedere con i wvied 
piombo. 


La bella signora 
se di suo vecchio un 
co: eSe domani nou 
potete venire. all'un 
puntamento, mandu!. 
mi un biglietto... ce 
mille », 


Vi sono dei mari co 
sì piccoli che li puoi 
ch'udere in una botte; 
per esempio il mar... 
sala, 


La cubina sentendosi 
bucare sospirò: « 
noia questi pomicioni 
i» erba col toro eterno 
foraggio ! » 


Visto che il piano 
forle ha fatto fare | 
scale a’ tanta gent 
non sarebb2 giusto, a!- 
meno per una velta, tti 
Jar fare le scale ai 
sianoforte? 


QUIRINO Una : 
1» sala è fresca, Vani 
_ do, gli attori dico: 
e le ballerine, d 
I ompono il ghiacci 
bi 0 e il pubblico, fr 
s calda con calore 


e 


x 


ga 
EL 4; 


VELISEO g.i atto 
a del teatro dell 

intendiamoci 
ma in Catene, 
ma di L. A. Ma 


{ 


DI 


sas 


Sr 
® 


BRANCACCIO 
one lirica con T 
Floria resa ancor 
cocente sole di 

al Lido di Rom 


\}\ 


ISO 


=\è 


Duniela Palmer tor 
speriamo che ci to 


Ep) 
TT 


igio Possenti po: 
a commedia ad 
coni e gli dice: 
Potrete farne unt 
Zucconi dopo aver | 
© ‘re volte il capo, esi 
Già: creare s'gni 
monte generare dal 7 
«sto senso solameni 
irrno è creatore! 


x SARAH FERR 
Sarà la donna del « Poe 
Nello spettacolo all’aper 


NSIERINI 


] 
el 


VAZZO 


Nel teatro de d 
ch'acchiere inutili 
co delle labbra si c), 
ma: dboccascema 


La cautela non è 
na qualità delle ray 
ze moderne. Le scar 
di sughero sono 
meno indicate per 
cedere con i vied 
piombo. 


La bella signora 
se ai suo vecchio un 
co: «Se domani nou 
potete venire. ail'up 
puntamento, manda 
mi un biglietto... de 
mille », 


Vi sono dei mari co 
sì piccoli che li puo 
ch'udere in una botte; 
per esempio il mar. 
sala. 


La cubina sentendi 
bucare sospiro: et 
ia questi pomicio) 
e col loro eterno 
foraggio ! » 


Visto che il piano 
ha fatto fare 
a' tanta gente, 
sarebb2 giusto, a'- 
meno per una re!ta, di 
far fare le scale al 
i sianoforie? 


QUIRINO Una sera d'estate: 
11 sala è fresca, Vanda Osiri dà il 
pro, gli attori dicono delle fred 
e le ballerine, dalla passerel 
mpono il ghiaccio con il pubd- 
bi 0 e il pubblico, fra tanto gelo. 
s calda con calorosi anplausi. 


l’ELISEO g.i attori della com- 
a del teatro delle Arti in Ca- 

intendiamoci bene, non le- 
ma in Catene, il romantico 
ma di L. A. Martin. 


N 


BRANCACCIO _ inizio della 

one lirica con Tosca, la bru- 

Floria resa ancora più bruna 

cocente sole di luglio e da? 
al Lido di Roma. 


Duniela Palmer torna al teatro. 
iperiamo che ci torni anche il 
pubblico 


Eligio Possenti porta una sua 
va commedia ad Ermete Zuc- 
coni e gli dice: 
Potrete farne una creazione!.. 
Zucconi dopo aver scrollato due 
© (re volte il capo, esclama: 
Già: creare s'gnifica propria- 
te generare dal nulla. Ma in 
«sto senso solamente il Padre- 
ivrno è creatore! 


A SARAH FERRATI 
Sara la donna del « Poeta fanatico » 


lo spettacolo all’aperto a Venezia 


BENIAMINO GIGLI e MARIA CANIGLIA alla Radio 


Alla RADIO Maria Caniglia 
Beniamino Gigli in Trovatore. Be 
niamino Gigli e Maria Caniglia in 
Andrea Chénier, Maria Caniglia e 
Beniamino Gigli in Traviata e co- 
sì via di seguito per tutta l'estate 

Nel disegno centrale vi presen 
tiamo, una volta per tutte, i due 
illustri cantanti graziosamente ve- 
stiti in borghe: all’inizio delle 
stagioni liriche invernali ve li di- 
segneremo truccati, per ricomin- 
ciare l'estate prossima a ridarveli 
in borghese ecc. ecc. 

Ma proprio in Italia, nel paese 
del bel canto, non ci sono più can- 
tanti o sono condannati tutti ai 
riposi forzati? 


Durante l’ultima stagione di Ma 
ria Melato a Roma, un giorno Pau- 
lo Stoppa domanda a Fabrizio Sa- 
razani: 

— Dove sei stato ieri sera? 

— A sentire un’opera al teatro 
Quirino. 

— E che opera era? 

— La Gioconda di Gabrieie 
D'Annunzio. 

— Ti sbagli: la Gioconda di 
D'Annunzio è in prosa e non in 
musica. 

— Lo dici tu! E’ proprio in mu- 
sica: Maria Melato tutta la sua 
parte non ha fatto altro che can- 
tarla! 


Il regista Luciuno Ramo è an- 
dato a villeggiare a Lecco. 

Adesso lo chiamano quel Ramo 
del Lago di Como. 


E 


E° stato inventato un apparec- 
chio radio delle dimensioni di un 
accendisigaru. 

Bene, così sarà più facile buttar- 
lo dalla finestra! 


&/ 

Dedicuta a molti piccoli attori 
presuntuosi. 

Cinque frasi e cinque successive 
situazioni: 

+ Ho intenzione, questa estate, 
di fare un paio di film. 

— Farò una parte di rillevo 4 
Venezia negli spettacoli all'aperto 

— Entrerò a far parte di una 
formazione estiva. 

— Ho deciso di dedicarmi alla 
sincronizzazione. 

— Ho delle buone speranze per 
una particina alla Radio. 


Non ci sono ancora not 
l'attività dei nostri commediografi. 
Nessuna nuova, buona nuova. 

(Il Signore ti ascolti! —. nota 
del proto —). 


sul- 


Alberto Rabagliati, Ermanno 
Roveri, Mari. Dominiani e Clelia 
Matania prenderanno parte alla 
grande rivista che Gigi Colonneill 
sta organ zzando al Quattro Fon- 
tane per conto dell'impresa A.B.C. 

Gigi Colonnetli dopo la lunga 
prutica d! tanti spettacoli di rivi- 
ste fa punto e da capo: torna al- 
lA B.C. 

(Questa freddura è buona, ma 
non è nostra: ce l'ha suggerita i. 
direttore del teatro Quattro Fon 
tane). 


ie 


Fa molto culdo, come si fa a 
scrivere delle freddure? 

Si liquefano per strada. 

Con tanto calore è logico che 
molte cose bollano in pentola. 

Nella peniola teatrale, s'intende 

Una di quelle pentole che il dia- 
volo fa e poi si scorda di farci il 
coperchio. 

E le pentole in bollore e senzu 
coperchio perdono il contenuto. 

E la pentola resta vuota. 

Si fa così per dire. 


Wi hgg ni 


In una commedia del suo reper- 
torio Ruggero Ruggeri, rivolgendo- 
si ad un cameriere. diceva questa 
battuta: 

— Prima di uscire, pulite i) ca- 
minetto. 

Una sera ad una replica, la pa- 
pera fu inevitabile: 

— Prima di uscire pulite il ga- 
binetto — e continuando sullo stes- 
so tono —: Era tanto che la volevo 
dire! 


ONORATO 


(LAT 


& 


POTETE «—» 


praticare lo sport più vio- 
lento, a capo scoperto, e 
mantenere una pettina- 
tura impeccabile usando 
il fissatore moderno 


[ 
gomina argentina | 


CHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 


VOSTRO PARRUCCILERE 


CINODROMO dell: RONDINELLA 


Telefono 390-338 
Oogi 
lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


p APOTETE DIVENTARE PIU'AI 
i, x NUOVO METODO .1:: 
TABPREZZO L 48 scesa asseoa 44/70 GUANTITO] 


enzonszioe UNIVERSAL BRESSIA 


ABBRONZA 
AL PELLE 


PREVIENE LE SCOTTATURE SOLARI 


RKrennero 


COMM. A VASARI & FLO +ROMA 


PORTICI ESEDRA 67 


VIA CONDOTTI 39 
VIA LUDOVISI 6 


— tr li rig Ii 
I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 
——iSrRUZIONI GRATUITE 

I | 


 ZUCCALA - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


©" chi conosce l'uso del'MAKESEN,. 
è certamente una bella donna!!” 


MAKESEN 


(VITTORIA DEL SENO) i 
Ecco un Proporta ll 

Matte SiGHnoRE USANO QUESTA { 
MAGNIFICA CREMA 3 


UJATELA ANCHE VOI 


RESTERETE SBALORDITA PER IL SUO RAPIDO] 
EFFETTO PERCHE È UNA CREMA CHE | 
CONVINCE CON POCHE APPLICAZIONI È 


VagciavI LIRE 15 a PRODOTTI MAKESEN 
Via MADDALONI 6 - NAPOLI 


A DENDERANDO LA JPEDIZIONE CONTRO ASSEGNO AUMENTARE IL VAGLIA DILIRE 1 


CARTOLINA POSTAIE RES 
PERLE FORZE ARMAIE 11 


Miei carì ragazzi, 


peccherò forse di presun 


ione, ma il cuore mi dice che l'ardua 


dello mia recondita aspirazione è stata raggiunta. In cima ad < dA 
pianterò una bandiera con su scritto: « Evviva la S.E.F.A.O!» (S°- sig 
Ppistolare Forze? Armate Ornella). D'ora innanzi voi soli basterzte mio 
sostentamento, perchè cibandomi giornalment: del dolce e integral: ne 
asi vostro affetto quotidiano, io non ho più bisogno di nutrirmi a base 
di ciriole e sfilatini e neppure di stringere avidamenie tra le mie ant 
di travasatrice, pesche, ciliege? o albicocche che in questi tempi tutti ac- 


ano, perchè.tanto care. 

Voi, sempre voi, che mi sorreggete néll'urduo cammino verso i « 
urbe nistici della città su 
sott) i miei passi e che m' 


car». 


néri 
‘arpe di sughero che lentamente si sialono 
citate in autobus a tenere i gomiti in ( 


a 


ione atta a contenere i ripeluti assalii dei pesi massimi naviganti a 

pgeno, presso il mio fianco, sui colli delia Città E:ena! 

Quale esempio siîte per me e per tutte le ragazze che vi ad no 
silenziosamente stringendo forte al cuore le borse variopinte, solo ? hè 
in esse ‘è racchiusa la vostra fotografia. mandata dal jronte. 

Una volta dall'alto di queste colonne lanciai un appello che ni re 
stò senza risposta: « Domandate tutto ciò che volete!» vi dissi, e vi ad 


una voce non chicdeste che un fiore, un libro, un quadrifoglio e »ul!a 
vid Per ultimo cecc che si fa avanti un pceta, e che poeta, il quale vro. 
prio ieri. dopo un sogno meraviglioso mi verseggia così: 


«Me sveio da quer sogno tarto bello, 

guardo l’autieri che me stanno attorno. 

me strucio l’occhi, me gratto un po’ er cervello... 
penso de scrive a Ornella appena è giorno» 


Tutta l'ode è scritta in romunisco e degna di ammirazione. Forse un 
giorno sarà pubblicata e il suo autore incoronato dal lauro del « Trava o», 
salirà le dorate scale della celebrità. Per questa volta non ve ne ho dato 
che un assaggio. 

EA ora vi devo una confessione. dopo aver lanciato quell’appeito, i 
mici polsi tremarono. Sta a vedere, mi dissi, che oru i miei ragazzi n= 
dendomi alla lettera, crecieranno di potermi chiedere chi sa che co ca 
pacissimo, Matteo di Sezze, che nella sua ultima dall'Africa mi paria con 
tener a nostalgica della sua vita agreste e delle sue mandrie sem 
vagge, di incaricarmi personalmente della ferra!ura dii puledri ultimi nati 
e uelia bollatrra u juocy e mungitura Gcile bufale, dato che lui è ion 
tano e ha una gran fiducia nelle mi? capacità zootecniche. E chi ti dice 
one l'autiere ‘cillo De Antoni, innumorato cotto di Nella Colasanti e 
di lei gelosissimo, non mi preghi di partire per Torre del Greco e jmre 
un sepraluogo su quella spiaggia partenopea per inviargli una parlicola- 
regsiuta relazione sul come si comporta la sua bella in tempo di ba- 
gnature? Invece, nulla di tutto questo, voi siete stati magnanimi e disin- 
teressati e invcce di chieiere, avete sequiiato a donarmi a piene mani il 
fisso € riflusso del vostro confidente affet'o. 

£ con queste paro!: che sgorgano a getto continuo dal mio fisarmo- 
nico cuore, ancora una volta mi accomiato da voi professandomi come 
prima e meglio di prima lo vostra pirotecnica 


ORNELLA 


listeri archeologici 


(GIRLS) 


— Chi sa quello che c’è sotto quei sacchetti!! 


Povera fanciulla! ha 
sato la tua vita qua 
\oscerla, senza esser 
nostri dolori, senza ( 
e nostre gioie imperfe 
1cso la tua anima a Dic 
pidica, l’anima tua ca 
pura, quale dalle sue ma 
cevesti. T'incontrai nel m 
nno in un momento di 
mento e di dolore, fosti t: 
) ma per breve tempo 
} una memoria eterr 
cova! Tu mi rimarrai n 
siero come una di quelle 
‘ non s’intesero che u 
volta. e che pur si ricord 
K ita nell’esistenza mi 
uno di quei fantasmi che 


IL RISO ALT 


A CANTERBURY 


Va male. Arcivescovo? 

Eh si!... I Sovieti mi ha) 

ito senzadio onorario e hi 

la faccenda sì risappia Ja 
(Das 1 


IL BELL’ANTONIC 


Per il tuo discorso alla ( 
Comuni tingiti bene le lab 
‘isso, altrimenti Stalin non cre 


lello che dici! 


{Kladderadai 


re mi dice che l'ardua 
giunta. In cima ad < 
viva la S.E.F.A.O!» (S 
nzi voi soli basterete 
del dolce e integral; 
: bisogno di nutrirmi a 
avidamenie jra le mic 
‘he in questi tempi tut 


rduo cammino verso i © 
che lentamente si sfja 
sa tenere i gomiti in 

dei pesi massimi naviga 
‘a Città. Eiena! 

? le ragazze che vi ad 
borse variopinte, solo ? 
data dal fronte. 

ciai un appello che ni 
e volete!» vi dissi, e v 
bro, un quadrifoglio e 
ta, e che poeta, il quale 
seggia così: 


bello, 

uttorno, 

po’ er cervello. 
a è giorno» 


‘1a di ammirazione. Forse 


ta 
io 
là 


ntri 
no 
a 
ia 


no 
hè 


re- 
ad 
la 
pro. 


un 


ato dal lauro del « Travaso », 
sta volta non ve ne ho dato 


ver lanciato quell’appeiio, i 


che ora i miei ragazz 
hiedere chi sa che cosu 
ima dall'Africa mi parla 
delle sue mandrie semi 
a'ura dii puledri ultimi 
bufale, dato che lui è 
‘è zootecniche. E chi ti 


pren- 


ca 
con 
rali 
on 
line 


cotto di Nella Colasanti e 
per Torre del Greco e jure 
per inviargli una particola- 


sua bella in tempo di 


te stati magnanimi e di 


m- 


a donarmi a piene mani {l 


) 


> continuo dal mio fisu? ma 


da voi professandomi come 


.] 


ologici 


ORNELLA 


(GIRLS) 


i sacchetti!! 


(NG VELLA; 


Povera fanciulla! hai attra- 
vosato la tua vita quasi senza 
\oscerla, senza essere tocca 

d.. nostri dolori, senza conosce- 
r le nostre gioie imperfette! Hai 
10so la tua anima a Dio che ci 
dica, l’anima tua candida e 
quale dalle sue mani la ri- 
covesti. T’incontrai nel mio cam- 
nino in un momento di smarri- 
nto e di dolore, fosti tutto per 

) ma per breve tempo, ti ser- 
Ù una memoria eternamente 
ì! Tu mi rimarrai nel pen- 
ero come una di quelle melodie 
non s’intesero che una sola 
ta. e che pur si ricordano, sei 
ata nell’esistenza mia come 
ino di quei fantasmi che ci sor- 


IL RISO 


A CANTERBURY 


Va male, Arcivescovo? 
Eh s 


la faccenda si r 


ALTRUI | 


1. I Sovieti mi hanno no- 
ito senzadio onorario e ho paura 
‘appia lassù! 


(Das Reich) 


IL BELL'ANTONIO 


Per il tuo discorso alla Camera 
Comuni tingiti bene le labbra di 
‘isso, altrimenti Stalin non crederà a 
iUello che dicil 


{Kladderadgtsch) 


ridono, che ci chiamano nel so- 
gno, e che noi non possiamu 
raggiungere! Sei caduta lenta- 
mente come un fiore che si piega 
sotto la rugiada che ricolma il 
suo calice. Ricordo... Percorreva- 
mo il sentiero della tua casetta... 
erano poche le volte che ci tro- 
vavamo soli, mi inebriavo sen- 
za turbamento e senza rimorsi. 
di quella felicità di cui abbiso- 
gnavo ma che non avevo cerca- 
to... ero felice di sentirmi così 
vicino a te camminando senza 
testimoni sotto la volta del cie- 
lo, godere di quelle ore di soli- 
tudine. Le serate erano belle... 
le stelle splendevano, le piante 
si riempivano di uccelletti che 


#ILTERRA 


ALLARMI IN 


a ; DS 


— No, non era un paracadutista te 
desco travestito... 


(Zeichnung) 


LENORRAGIA 


di spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario 


si annidavano,... ricordo ancora... 
si rimaneva lunga pezza in si- 
lenzio, raccolti, guardando le 
purpuree tinte del tramonto, a- 
scoltando i confusi rumori che 
sorgevano dalla valle, il nostro 
pensiero era assorto nella con- 
templazione degli splendori del- 
la notte. La tua voce mi giun- 
geva all'anima sempre più fre- 
sca, più imbalsamata dall’auret- 
ta che intorno a noi piegava le 
più alte erbe... Si taceva molte 
volte, quasi per meglio udire il 
divino linguagzio delle anime 
nostre. Ci si appartava dagli uo- 
mini non per ciò che il mondo 
potrebbe pensare, ma perchè la 
felicità ha bisozno di raccogli- 
mento, e, come il dolore, è ami- 
ca della solitudine. Ricordo... tut- 
to ciò che mi dicevi, mentre la 
fronte ti splendeva di vita e di 
gioventù, mentre nello sguardo 
brillava il pensiero; e le labbra, 
da cui spirava bontà, si schiu- 
devano spesso al sorriso, mentre 
l'intelligenza sfavillava nei tuoi 
occhi, e la vita circolava sotto 
il roseo alabastro del tuo viso. 
Dimenticavo con te tutto ciò che 
v'era al mondo; resvirare l’aria 
che tu respiravi, inebriarmi del- 
l'incanto della tua voce, del 
delizia della tua presenza... go- 
dermi quel vezzoso sembiante 
nell'espressione del quale eravi 
qualche cosa dello stupore di 
Psiche nel momento in cui l’ani- 
ma sua si schiude all’amore 
Tutto ciò era quanto potevo bra- 
mare!... Tutto ciò era quanto mi 
estasiava finchè non scendeva 
la notte e non rimaneva che il 
disco bianco della luna a vibra- 
re i suoi pallidi raggi. 
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DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo: 
vo metodo ambi © terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi — Carignano 
(Lucca), 


6 RIA Libraria, Musicale (con in 
cistone dischi) è a disposizione di mi 
sicisti, scrittori. commediografi intere 
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« Stampadoggi », Milano, Corso Geno- 
va n. 27 
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ioso qualsiasi eri 
vere: Industria Sar 
4. Napoli 

1 d'efficacissimo risultato 
ire cinque. Musella, Cor- 


o n 
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duecento esteri: L. 4.75 più 
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menia, quindici 2 
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memorativi, 
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gommate: L. 1.50 
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zione C. I. C.. Lavinio 18, Roma. 


. Rai 
med doman 
da facciamo ovunque e a tutti (mino. 
renni esclusi) importanti invii a scelta 
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cucine, scaldabagni gv 
, fornelli, ferri stiro, pe: 
hb!o. ARGAS, Stelletta 25, Ro- 
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Adoprando il sapone o le creme, la barba viene coperta e non si vede. Il rasoio 


viene quindi passato alla cieca sulla pelle, col rischio di tagliare nei e foruncoli e 


di irritare maggiormente la pelle dove già precedentemente era irritat 


questo? Avete mai visto fa) 


te invece di radersi in un 


dita senza essere coperta da niente. Solo così è possibile seguire le diverse direzi 


È logico 


re un prato coprendo prima l'erba? Rasosan permet. 
lodo del tutto nuovo, per cui la barba viene ammorbi- 


i 


che ha il pelo della barba e radersi quindi impeccabilmente senza irritare la pelle. 


Rasosan è l’emolliente naturale che ammorbi 


isce la barba e protegge la pelle. 


Riceverete un CAMPIONE GRATIS inviando il vonro indirizzo Lire 1,— in from 


cobolli per il porto a PRODOTTI FRABELIA, Reparto T — Via Faenti 


N. 69, Firense (120) | 
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Direzione e Amministrazi 


CRETO) 


pi. i mariti grassi sono un guaio! Ti tocca a prenotarti, devi i iandi 
E g pi levi presentare i tagliandi... E tutto per 


— Di questi tem, 


SGRET 
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TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma, Via Milano, n. 70 - Telef. 43141 DELLE IDEE 


(RETO) 


andi... E tutto per 


ene | 
{cnincano bene! 


la guerra è lragica ma gli uo- 
certi uomini, riescono quai 


che 
non addirittura comica. 

Alludiamo alla notizia pubbiu 
ta da varij giornali e che tu avrai 
certamente letto, in cui si narra 
he il famoso generale Simovie, 
rello che fece quei bel servizio al 
« Jugoslavia, nell'apprendere che 
la Russia e l'Inghilterra avevano 
firmato un patto di mutua a. 
stenza si è subito sentito in dovere 
di dichiarare che anche la Jugo- 
via avrebbe prestato il suo aiu- 
o alla Russi: 


— Ma qua! Jugoslavia? — vien 
‘0 dî domandarsi. 
Quella Simovie, natura: 


Ma quella di Simovic non esi- 
ste più! 

Ei infalti è proprio così, ed è 
per questo ch 1 dichiarazione del 
dildo generale assume un caratte 

yrottesco, così grottesco da seri 
bare, se non ri fossero sui campi 
ui battaglia tanti cadaveri, una 
a da giornale umoristico 

Im che cosa consisteranno gli 
u uti che Simovic, in nome deila 

ingoslavia, concederà alla Russia? 

Forse, agli effetti pratici, gli 
s/essi dell’Imghilterra e dell'Ameri- 
<a: buone parole e belle promesse 

— Non mollate! Combatiete si- 
no all'ultimo russo! Noi vi ammi- 
riamo. 

Gii aiuti inglesi infatti finora 
sono sempre consistiti in questi in- 
vitumenti: « Resistete! Combattete 

ino all'ultimo uomo per la salve 

a e la grandezza dell'Impero bri- 
tannico 

E quel che è doloroso più di un 
popolo è caduto nella rete ed hu 
“ombattuto sino al penultimo uo- 
mo per la salvezza del rappezzato 
icone inglese. 

Quanto durerà ancora la mano- 
vr@? Per poco, crediamo Ormai di 
popoli disposti a sacrificarsi per la 
salvezza di Albione ne sono rimasti 
vochini assai Diremo quasi nes- 

E l'America? Oh l'America è 
tn altra cosa: l'America non com- 
batterà mai per salvare l’Inghil- 
ferra: se l'America combattera, 
combatterà per una sola ragione 
per rendere, a spese dell’insangui- 

ata Europa, ancora più pingui i 
uortafogli degli amici di Rvoseveit, 
“ quella cricca giudaica che stan 
«a di arricchirsi con il commercio 
nei vestiti usati preferisce oggi 2- 
strarre l'oro dal sangue 

Lasciati illudere: nel prossima 
autunno insieme con le foglie ca 
uranno pure le illusioni Vedrai. 

Ciao, recchio cannone 


; due \ PNRA Lora 


ROBINETTI ELETTRICI 


[MERAVIGLIOSI OR 


JA) 
REGOLABILE! NESSUI PI 7 
REGOLA NESSUNA SPESA D'IMDIANTO 


volta 1 renderla grottesca, se 


Geometria in Russia: 
— Dunque, la linea può es 


ta. 
— Spezzata, si dice spezzata. 


— Macchè! Si può dire anche 


spazzata. via, ma oggi o retta 0 cur 


va ogni linea è sempre sfondata dar 


Tedeschi 


ICROcIO \ 
n ERA 


L'orso RUSSO 
e 

L'EBREO INGLESE 

i 


+++ 


L'Heruid Tribune di New-York 
irritata dai disegni del nostro A- 
polloni sulla Tribuna, scrive che 
offendiamo gli americani con 
elle figure mordaci. 

Evvia, ma che cosa sono mai le 
nostre figurette al confronto dette 
figuracce che va facendo il signor 
Roosevelt? 


+++ 


Gli Stati Uniti promettono di 
mandare in Inghilterra 4 milioni di 
uomini, 21 milioni di tonneilate di 
roba. 350 proscafi ecc. ecc. 

Appena l'han saputo, 

i pesci han detto in mare 

col tor linguaggio muto” 

— Nespole! A quanto pare 

dovrem tra una stagione 

morir d’indigestione! 
+++ 

Nell’ascoltare canzoni su canzo- 
ni, leggiamo il nome d’una inter- 
prete: Beatrice Dante. 

Uhm, gentile signorina, non vi 
sembra un’irriverenza quei po’ po’ 
di nomi per cantar delle banalità? 
T perchè non Laura Petrarca? Po- 
treste almeno dire che essendo 
canzonettista, tendete verso il 
* Canzoniere ». 


Fioio 4 
{ yo! 
VONTOLA 3 


N 
GI 
AFIL 


+++ 


Stipato soffocato congestionato, 
il tram parte per i] Lido. 

— Piano, ehi, voi, non mi schiac- 
ciate! nno ragione i giornali 
quando dicono che il pubblico dev: 
comprendere.. 

— E ll pubblico comprende ca- 
ro voi! E la vettura di cento posti 
‘he sì ostina a non comprenderne 
mille. 


COME € 
E CONT 
CI PARE 


di tre specie: retta, curva e sfonda- 


bi 
G 


In fondo le operazioni che si 
svolgono in Russia sono ie solite 
quattro dell’Aritmetica: i bolscevi- 
chi fanno l’addizione delle loro di- 
visioni e i germanici ne fanno :a 
sottrazione con la moltiplicazione 
dei prigionieri. 

+++ 
Le strofe dei Garibaldini 
risuonan pei Montenegrini 
dei quali più forti 
nell'ora che incombe 
rinascon le sorti: 
«Si scopron le tombe, 
si levano i morti... 3. 


+++ 
Rimirandosi a lungo nelio spec- 
chio. Stalin si lamentava: — Acci- 


denti, ho perso la linea! 

Il blocco dei prezzi avvertiva :1 
commerciante disonesto: — Noli 
me frangere! 

La zitellona inglese che si pre- 
notava presso il pollivendolo, di 
botto l’attirò a sè dicendo: — Me- 
glio l'uomo oggi che la gallina do- 
mani! 

Lercio laido lordo, il Commissa 


rio sovietico esclamò: — Tutto ho 
perduto fuorchè l'odore ! 
+++ 
Oh, ia delicata grazia di quel 


gentil sesso che ovunque vi sia un 
po’ di ressa, urta spinge scalcia 
strappa pesta punge sgraffia e 
passa ! 

Il sesso forte non può davvero 
imitar quelle furie, ma deve rin- 
graziarle: esse liberano l’uomo dal- 
l'obbligo d'essere cavalleresco. 


Imitando Kutusof contro ia 
Grande Armée, nel 1812 anche 
Stalin ha impartito l'ordine peren- 


torio: — Distruggete tutto! 
E i Tedeschi, sfondandogli ìa li- 
nea, gli hanno risposto: — Ma sì, 


lascia fare a noi! 
Così l'ordine di Stalin viene ese- 
guito dal Reich. 
Po * 


Da buon gangster. Delano 
sta allungando la mano 
sul nostro Continente; 
con tal gesto, sicchè, 
l'avido presidente 
sè scoperto da sè. 

Moraie climaterica: 

«Lo scoperto dell'America! ». 


+++ 
— Dove villeggio io? A Roma, 
perbacco! Ho il mare al Tevere, 


la montagna a Monte Mario, la 
ca 


pagna a Villa Umberto.. 
— E le cure termali? 
sole ho le stufe, in auto- 

i massaggi caldi, da Cobianchi 
eo le acque e in qualche ritre- 
mimondano ci sono anche j 
ghi... 
Ma la sera ? 

— Mangio in trattoria e al mu- 
mento del conto sto fresco ! 


e ———__ 


LUGLIO 
Costellazione 


2O | 


del Cancro 
Domenica |She,% por ma | | 
1941 - XIX SETA | | 
SAN DISASTRO, MOSCOVITA 


Costellazioni: 

S'accostano, a occidente 
del ciel, l'Orsa Maggiore, 
lo Scorpione e il Serpente, 
formando in tenebrore 

la triade delle bestie 

che danno al mondo sano 
le più truci molestie: 
Stalin, Churchill, Delano! 
Però fan male il conto 
poichè van già: al tramonto! | 


— Corriamo — strillano gli ame- 
ricani ubbriacandosi di parole 
corriamo in Europa a difendere )a 
libertà dei popoli! 

— Benissimo. ma come la difen- 
diamo ? 

— Togliendola agli altri popoi;! 


Un bravo al Messaggero! Ha 
indieato cento maniere — buone è 
pratiche sul serio — per lavare 
senza sapone. Ebbene noi tutti a- 
doreremo il Messaggero se saprà 
indicarci altre cento maniere per 
vestirsi senza vestiti, mangiare sen 
za cibarie e pagare senza denari! 

+++ 

I briganti del Far West aggre- 
divano i viandanti dicendo: — Ma 
no, noi non vogliamo mica ucc:- 
dervi... 

E li depredavano. 

Roosevelt aveva detto: — Ma 
ne, noi non vogliamo mica fare la 
guerra... 

E viene a sbarcare in Europa. E' 
nel Far West, dunque, che Roos®- 
velt ha imparato a governare. 


PER LIRE 


“BELLAFLEN,, 


Con pellicola 
6x9 si hanno 
12 foto. 
Doppio ohbietti- 
ve Fuoco 18. 


Astuccio L. 22 Mirino 
Pellicola » 7 Gigante 
Porto, spese » 7 REFLEX 


Pacco L. 126 
completo 


Solamente 


Vaglia a: 
FOTOCIR 
Via V. Pisani, 24 — Mi 


BE TIARI AN RNEISUT O TAPPE Dro 4 


Equiu 


Dopo aver ascolt 
dra, il generale Bui 
speroni e disse alla 

— Io esco un moi 
combattere, Se stasi 
dare, vai pure a tav 
rà dire che io sarò 
Beilino e ceno lì. 

Raggiunto il cen 
Mosca dove c’eranc 
mate, Bukoff gridò: 

— Chi è prima? 

Rispose un’armata 
nerale ne prese il cc 
viò verso il fronte. 
rumore delle prime 
fermare i suoi soldz 
questo discorso: 

— Fra poco v'il 
memico. Io non poss 
appuntamento con 
v'impressionate se 
fuoco e fiamme: si | 
d'artificio che al ma 
procurarvi qualche 
cordatevi che se a 
vinciamo, se andiam 
diamo. Mi raccomani 
ceda come l’altra vi 
dia, dove avete fatt 
trario con la scusa 
dimenticati se dove 
vanti o indietro. E 
nete bene a mente 
lasciatevi spaventar 


fatti di legno e di € 
se vi vengono addoss 


ste parti 

I enrdi ripresero 
mentre Bukoff, dopo 
se ne andò a fai 
ina nei dintorni. 
sareno alcune « 
cominciava a stare il 
chè non si vedeva n 
va soltanto il romb 
si che si avvicina 
ed egli, da uomo | 
mondo, continuava 
divezione di Mosca p 
re gli dava molto fas 
chie e non poteva 
scoppi e le esplosioni 

Cammina, cammin 
casa. 

— Come, sei già | 
di-se la Bukovna, ved 
dovevi cenare a Ber] 

—_ © ma pare | 
contratiempo!... — : 
mente '! general» — 
è visto nessuno dei n 
Non s’era visto nes 
ndomani, un uomo 
guinato, sfinito, andò 
porta del generale. 

— Ebbene? — don 

— Eccomi qui! 

— Come, eccomi?! 

— Tutti periti in in 
dali! Schiacciati dai 

— Spiegati meglio, 

— Mi spiego — al 
rotto dalla stanchezza 
petermi di che cosa 
carri armati tedeschi 

— Di legno e di. 
detto radio Londra. 

— Ci credo! Però, 
legno e il cartone ted 
duri che nemmeno 
iescono a frantumari 
io non so immaginare 
rà il ferro e l’acciaio 
ca in quel paese! 

E detto questo, il c 
radio che stava nell: 
ruppe sulla testa del 


Wa 


Costellazione 
del Cancro 


de ) 
che si porti via | 


ENICA | tutti gli inglesi 
= XIX 


DISASTRO, MOSCOVITA 


lazioni: { 
accostano, a occidente 
'l ciel, l'’Orsa Maggiore, 
Scorpione e il Serpente, 
rmando in tenebrore 
triade delle bestie 

le danno al mondo sano 
più truci molestie: 
alin, Churchill, Delano! 
rò fan male il conto 
ichè van già al tramonto! | 


rriamo — strillano gli ame- 
abbriacandosi di parole .. 
o in Europa a difendere }a 
dei popoli! 

nissimo. ma come la difen 


gliendola agli altri popoli! 


ravo al Messaggero! Ha 
cento maniere — buone © 
sul serio — per lavare 
pone. Ebbene noi tutti a- 
9 il Messaggero se saprà 
altre cento maniere per 
enza vestiti, mangiare ser» 
le e pagare senza denari! 


+++ 
anti del Far West aggre- 
viandanti dicendo: — Ma 


non vogliamo mica ucci- 


redavano. 
elt aveva detto: — Mai 
\on vogliamo mica fare la 


> a sbarcare in Europa. E' 
West, dunque, che Roose- 
mparato a governare. 


sei il megho! 
{Amico mio; 


) 
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6x9 si hanno 
12 foto. 
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Mirino 
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REFLEX 


sco 1. 126 
completo 
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OTOCIR 
ni, 24 — MI 


Equivoco 


Dopo aver ascoltato radio Lon- 
dra, il generale Bukoff si mise gli 
speroni e disse alla sua compagna: 

— Io esco un momento e vado a 
combattere, Se stasera dovessi tar- 
dare, vai pure a tavola, perchè vor- 
‘ dire che io sarò arrivato già a 
Beilino e ceno lì. 

Raggiunto il ce ro militare di 
Mosca dove c’erano parecchie ar- 
mate, Bukoff gridò: 

— Chi è prima? 

Rispose un’armata di curdi. Il ge- 
nerale ne prese il comando e sì av- 
verso il fronte. Quando udì il 
rumore delle prime cannonate fece 
fermare i suoi soldati e tenne loro 
questo discorso: 

— Fra poco v’incontrerete col 
nemico. Io non posso, perchè ho un 
appuntamento con un amico. Non 
v'impressionate se il nemico farà 
fuoco e fiamme: si tratta di fuochi 
d'artificio che al massimo potranno 
procurarvi qualche scottatura. Ri- 
cordatevi che se andiamo avanti 
vinciamo, se andiamo indietro, per- 
diamo. Mi raccomando che non suc- 
ceda come l’altra volta, in Finlan- 
dia, dove avete fatto tutto il con- 
trario con la scusa che v'eravate 
dimenticati se dovevate andare a- 
vanti o indietro. E sopratutto, te- 
nete bene a mente una cosa: non 
ciatevi spaventare dai carri ar 
germanici, Sono una colossale 
icazione. Proprio stamane ho 
ascoltato una trasmissione da Lon- 
che a: ‘a in modo assoluto 
che i carri armati tedeschi sono 
fatti di legno e di cartone, Quindi, 
se vi vengono addosso, lasciateii ve- 


un 
e stra 
ssalto. 
To vi aspetto da aue 


amalche e 
ste parti 

I enrdi ripresero a camminare, 
mentre Bukoff, dopo averli saluta 
se ne andò a fare una passeg- 
giatina nei dintorni. 

Passarono alcune ore; Bukoff in 
va a stare in pensiero per- 
chè non si vedeva nessuno. Si udi 
va soltanto il rombo della batta- 
glia che si avvicinava sempre più 
ed egli, da uomo prudente e di 
mondo, continuava a marciare in 
ione di Mosca perchè il frago- 
gli dava molto fastidio alle orec- 
chie e non poteva sopport-re gli 
scoppi e le esplosioni. 

Cammina, cammina, si ritrovò a 
casa. 

— Come, sei già di ritorno? -—— 
i ‘a Bukovna, vedendolo. — Noa 
cenare a Berlino? 
ma pare che ci sia un 
contratiempo!.. — accennò vaga- 
mente i! general: — A proposito, si 
è visto nessuno dei miei cardi? 

Non s'era visto nessuno. Soltanto 
l'indomani, un uomo lacero, insan- 
guinato, sfinito, andò a bussare alla 
porta del generale. 

— Ebbene? — domandò Bukoff 

— Eccomi qui 

— Come, eccomi?! E gli altri? 

— Tutti periti in incidenti... stra- 
dali! Schiacciati dai veicoli. 

— Spiegati meglio, idiota! 

— Mi spiego — annuì il curdo. 
rotto dalla stanchezza. — Volete ri- 
petermi di che cosa sono fatti i 
carri armati tedeschi? 

— Di legno e di cartone! L'ha 
detto radio Londra. 

— Ci credo! Però, generale, se il 
legno e il cartone tedesco sono così 
duri che nemmeno le cannonate 
riescono a frantumarli e a fermarli, 
io non so immaginare che cosa sa- 
rà il ferro e l’acciaio che si fabbri- 
ca in quel paese! 

E detto questo, il curdo prese la 
radio che stava nella stanza e la 
ruppe sulla testa del generale. 

UGO 


DOVREBBE ESSERE 


ETRR= 


(CAMERINI) 


{locale è stato chiuso per infrazione alle norme annonarie © invece fun 


si, è più razior 


I DigANMI DE 


Consiglio 


Personaggi 


STALIN 
BUDIENNY 
WOROSCILOFF 
TIMOSCENKO 


(Al Kremlino, oggi) 


STALIN — Vi ho convocati per 
informarvi che ho diviso il 
fronte in tre settori: nord, 
centro e sud. Nel settore nord, 
che è il meno importante, pos- 
siamo anche buscarle 

WOROSCILOFF 

BUDIENNY (insieme) — A me 
il settore nord! 

TIMOSCENKO — A me il cen- 
trale! 

STALIN — Silenzio! Nel setto- 
re centrale, invece, dobbiamo 
Vincere ad ogni costo... 

WOROSCILOFF — Balle. 

STALIN — Silenzio! Lasciatemi 
finire la frase. Dunque, dob- 
biamo vincere ad ogni costo... 

BUDIENNY — Ma va"!... 

STALIN — Insomma, posso par- 
lare?! Dicevo che bisogna vin- 
cere ad ogni costo la tenta- 
zione di resistere. (Applausi 
Il settore meridionale è il più 
delicato e lì dobbiamo assoiu- 


tamente... 
TIMOSCENKO — Che idea!.. 
STALIN — ...dobbiamo assoluta- 


mente impedire al nemico di 
rimanere vicino alle sue basi 
di partenza. (Bravo!). Signo- 
ri, vi sentite in grado di im- 
pedire questa vicinanza del 
nemico alle sue basi? 
TIMOSCENKO — Sicuro inter- 
prete dei sentimenti che ani- 


A VITA 


di guerra 


mano i miei valorosi colleghi, 
vi rispondo: sì! 

BUDIENNY — Noi lo faremo 
allontanare di centinaia, di 
migliaia di chilometri 

WOROSCILOFF — Di decine di 
migliaia. La Russia è grande 


Viva Russia. 
BUDIENNY — Ma avete un pia- 
no, signor Stalin? 


STALIN — Diabolico, infernale. 
Una cosa che quando se ne 
accorgeranno, i tedeschi do- 
vranno mordersi a sangue le 
mani e forse anche i piedi. La 
mia idea è questa: resistere fi- 
no a novembre 

TIMOSCENKO — Una parola! 

STALIN — E’ necessario. Dob- 
biamo resistere fino a quando 
verrà la neve. 

WOROSCILOFF — Credete di 
fermarlo con la neve?! 

BUDIENNY — Passò quel tem- 
po! 

STALIN'-- Non capite niente. 
Se io riesco ad arrivare a no- 
vembre, tutta la Russia mi si 
copre di neve e sono a ca- 
vallo. 

WOROSCILOFF — Ma se quel- 
li avanzano lo stesso? 

STALIN — Già, ma io posso 
sempre dire che stanno avan- 
zando nella Russia bianca. 

TIMOSCENKO — Magnifico! 

STALIN — Capite? Quelli pos- 
sono arrivare fino a Vladivo- 
stok: è sempre Russia bian- 
ca. (Applausi, congratulazioni 
La seduta è tolta al grido di 
Evviva lo Zar Rosso! Evviva l 
Russia Bianca!). . 

CAT. 


RUS 


Eva, donna poco forte, 
una mela offrì al consorte, 
però l'uom che la mangiò 
molto cara la pagò. 

Quindi il frutto proibito 
che frattò parecchi mali 
deve certo essere uscito 
dai mercati generali. 


LA SVEGLIA 


Stalin doveva svegliarsi presto quel- 
la mattina. Perciò alla sua porta fu 
messa quella sera una sentinella, un 
novizio, con l’incarico di svegliarlo alle 
quattro del mattino. 

Durante la notte, la sentinella ri- 
muginava tra sè e sè: 

—. Bell’impicc: come debbo sve- 
gliarlo? Dirgli «signore» non va, per- 
chè non ci sono più signori; chiamar- 
lo «compagno» è anche troppo con- 
"idenziale... E scuoterlo non posso... 

Giunsero le quattro. E allora la sen- 
tinella prese una decisione eroica: in- 
tonò il canto dell'Internazionale che 
nel testo russo dice così: «Alzati, o 
essere vile, che la maledizione bollò, 
figlio di un mondo di affamati e di 
schiavi... », 


a Srna 


aa 


ine 


NOTIZIE 


DA MOSCA 


MOSCA, data incerta. 


Fa freddo, ma non nevica; qua 
sì sono tutti raffreddati, «nche 
rapporti fra governanti e popo’ 
zione più o meno civile. _ 
fonte autorizzata mi si assi- 
che in ogni altro paese la ne- 
drebbe a ‘arghe falde, ma non 
in Russia. dove le falde, special - 
mente degli abiti, non usano più 
In compenso, la neve cade mani 
polata in sorbetti (diminutivo di 
sorbe al confine occidentale «et 
nek 


“wu 


Il cittadino russo non ha che da 
€ al volo uno di questi 
sorbetti e sorbirio in libertà e le- 
anche se un pochino amaro- 
olo. Tutto vanto dell’organizza 
rone sovietica. Esiste un governo 
Vile borghese in tutta Europa ch- 
abbia fatto altrettanto? 


"n 
o anche la vodkiz- 
7azic ampilli d'acqua dell 
fontane della città. allo scopo dii 
ine giare i soldati russi che - 
no spontane e. a calci, a 
(o lavora Perchè qu 
} per amore o per 
0 offre questa lusinghiera 
x: 0 lavorare o mor 
le alle fat 


sce mor 
veleno 
schiena 


It libertà di sc 
icilazione n 


liberi di n 
aniera che 
di pensari 
non pensarla 
i legalm 


Voi 


posse 


e più ne 
Il governo amn 


su 


La 


Preside 


1tessa 


(GIRUS) 


— Ma Delano, sei proprio scemo! Qui c'è seritto: « Islanda. 
suolo accidentato, vulcani, umidità e nebbie. abitato da pesca- 


tori 


sno du 


rà subito comunizzata, os 
rà in comune con le altre. 


sa 


Anche gl; animali si sono spo. - 
taneamente assoggettati alîe rego! 
del regime. Gli orsi delle steppe si 
sbottonano la pelliccia e la cedono 
ai cittadini intirizziti, e questi alla 
lor volta si offrono in pasto agli or 
amelici. I cani sostituiscono g 
artisti l'rici, assenti per giustificato 
otivo; le volpi rosse (le azzurre 
mon usano più) sostituiscono 
membri dello stato maggiore russ. 
durante ie loro eventuali assenze 
per dei ‘one involontaria 
ironte, e quelli del governo i 
di crisi interne per rovesi 
i impreveduti. 


“ 


Il militarismo è morto e l'eservi 
to rosso sta lì lì, ma la guardia ros- 


sia giace- 


-». Giacchè dovevi prendere un pezzo «d Europa. non po- 
tevi pigliarti un sito dove ci fosse la « season ». mondanità. 
giuoco e altri divertimenti? 


ca- 


sa lo sostituisce all'interno, e inter- 
na | cittadini che gli stanno sul aa- 
so, o penetra nella loro intimità con 
mezzi persuasivi: dalla punta della 
baionetta alle pallottole della rivol- 
tella, più efficaci dello knutt d'e il- 
lo tempore 


a 


Le donne sono le più entusiasie 
del nuovo, ormai vecchio e decrep:- 
to, reg.me. Esse, come si sa, sono 
nazionalizzate, cioè sono proprieta 
di tutti: ciò che ha :perto loro vasti 
or zzonti. Idem come sopra i figli, 
sempre per decreto comunista. 
vete bisogno di un mo>rmocchig? 
Non vi preoccupate: vostra moglie 
‘o “compagna » che dir si voglia, 
poiche di compagnia ve ne fa po: 
china) ci penserà, assicurandosi la 
collaborazione più o meno d sinte- 

di un vostro amico, scelto 
e a voi affezionati. 
A, 'F. 


BOCCA B 


I 


nOoss 


Durante 


un viaggic 
ne.la Virginia. Roose. di 
velt vien: fatto ogget. chè dovrebbero costi 


1 9 dcro Roosevelt, che jo 
ala LA VERITA di 


Delano, senza percer 
tempo, afferra astucci) 
* anello e se li fica in 
asca, esclamando 
Grazie, gr: 
Quel caro zio era p 
prio una persona in.- 
mitabile!. 


$ 


Summer Welles ac 
compagna Halifax 
visitare una fabb: 


to di grandi fest:ggia- tuire una innovazione 


to mette 


ysi progetti Gi 


ll e le ardenti contenente 
speranze di potersi gio. 
vare a lungo del con. 
corso rosso alla resi. do queste parole: 
stenza britannica. - Mister 
— E che diamine! Roosevelt, 


na eselamato furibondo 
i prémièr dopo le ulti 
disastrose informa- 
zioni — non capisco lo 
come con tanti milion: 
di uomini non siano 


4- 


Tre qu 
do. 


to 


menti organizzati da 
un comitato 
‘Tra l’altro, ad un certo no invece destinati a 
momento, depo discor 
si. musiche eccetera, il 
presidente del comita- 
davanti al 
presidente un astuccio 
un magni. 
fico anello d'oro con un 
grosso brillante, dicen- 


Delano 
la 


nel genere, ma che, a 


di ebrei. quanto si dice, sembra- 


fallire sul campo di 
battaglia. 

Il ministro ameri 
no. additando un esem. 
plare della nuova pro- 
duzione, domanda ad 
Halifax: 

—- Che ne pensate? 
Ditemi la vostra opi- 
nione. 
città vi =, Mah, non vale due 
nello per soldi! 


appiate però — Lo so che la vo- 
® Questo stesso anel. 
nne offerto venti 
de anni or sono al 
»stro grande zio. Teo- 


stra opinione non vale 
due soldi, ma ditemela 
lo stesso! ribatte, 
piccato, Welles 


Gian Carlo Zeppa 


Allo strapotente Compagno 
BOLSCEVICO STALIN 
în segno di stima e 

della riconoscenza 

dei rossi e di tutl'i coigri, 

questa po; oltonaria 
© pieni vuoti 


soffre. 


stento tanto tenti 
e nemica, 

deh permett'inver ch'io dica 

in tua laud'il mio pensier; 
e nel mentril verb'adatto 

a pensar perpless’io stollo, 

il tuo nobil scopo sollo 

e te "1 dico con piacer. 


Sei ben grand, o Cap eccelso, 
Quando l’ordin tuo ch’echeggia 
fa tremar altar e reggia 
d'ogni terr'avvers'a te. 


Tu ordirat'hai soldat'hai 
di distrugger co’ petroli 
sin le rape, i cetrioli 
e i legum nati che son, 


ond'i tuoi prodi soldati 
per terreni, campi e ville 
colle faci in pugn'a mille 
a te fanno del cor don, 


La mia Musa t’offre l’offa 
ch’in amarti non traballo 
e su te (son qui ch'i’avallo 
in ognun la fe’ regnò! 
G. C. ZEPPA 


‘anzia 


LA RUBRICA DELL'INFANZIA 


I COMPITI 
DI PIERINO 


TEMA 

I vostri cari genitori si sono de ‘ci- 
si ad assumere in servizio una do- 
mestica; descrivete la loro e vostra 
soddisfazione per averne trovata n 
na che risponde a tutte le esigenze 
a modo suo e dite ciò che poi è ar. 
venuto. 

SVOLGIMENTO 

Oh che bejja 

festa, oh che 
bella festa! Era 
un sacco di tem- 
po che la mia 
cara genitrice 
diceva al mio a- 
dorato genitore 
che lei non glie 
la faceva più di 
fare tutto lei per 
casa, mentre sjl 
altri inquilini 
Ò chi più chi me- 
no la domestica ce l'hanno tutti e 
a fare la figura dei migragnosi non 
era più il caso specialmente dopo 
l’atmento dello stipendio e a mo- 
menti la promozione a cavaliere 
che nemmeno }a vergogna. 

E detto e fatto, il buon babbo tin 
bel giorno si decise di prendere ii 
na domestica di servizio per mezzo 
degli avvisi sul giornale o de 
genzie per le serve tuttofare gar: 
tite ma senza impegno, e difatti è 
da quasi un mese che abbiamo as- 
sunta Assunta di anni 25 che pare- 
va che rispondeva a tutte l’esigen- 
ze. 

Figuratevi la soddisfazione della 
mamma, di papà e ia mia, ma non 
la sua perchè la mettessimo a dor- 
mire nella cameretta da lavoro che 
guarda il cortile invece della st 
da, ci mancava la poltrona, lo sc 
diletto era usato e altri difetti che 
lei dice che non c’era abituata. ma 
Poi si contentò con 10 lire di pù 
al mese giusto per noi e il buc 
a parte per via che, se no ja les 
va gli guastava la pelle delle mart 
e il rossetto dell'unghie. 

Assunta Assunta, alla mamma gl 
pareva un terno al lotto con cut 
potersi riposare e non fare più ‘e 
camere nè la cucina, ma guarda un 
po’, la cara domestica invece che 
a tutte le esigenze cominciò il giorno 
dopo a rispondere a spronbattuto 
alle osservazioni che riceveva quan 
do faceva bruciare lo spezzatino c 
le patate o rompeva qualche ch 
chera o non faceva le pulizie eee, 
dicendo che lei tutti i suoi padroni 
dov'era stata la poriavaro in palmo 
di mano e alla mamma gli toccava 
di abbozzare, compreso il permesso 
di uscire tutte le feste dopopranzo 
col cugino carnale e ogni gioventi 
Sera il cinema che la veniva a p 
dere if fidanzato portandos 
ch'ave del portone. DI 

Ma che è, che non è, eccoti che 
la settimana scorsa Assunta do- 
mandò a brucia pelo al babbo com» 
era che ancora non partivamo per 
i bagni di Riccione che lei non 1° 
Poteva fare a meno tutti gli anni, 
e avendo sentito che noi tuttalpii 
potevamo andare qualche domeni- 
ca a Ostialido, disse che quelli non 
erano i patti, e senza manco dare! 
gli otto giorni ci ha piantati por 
tandosi via un sacco di roba nostra 
che la mamma è disperata e il bab 
bo è andato dall'Agenzia a prote- 

stare, ma gli hanno risposto che lu! 
aveva chiesto una donna tuttofare 
€ perciò non c’era hiente da fare 
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TEMA 
ri cari genitori si sono deci- 
sumere in servizio una do- 
 descrivete la loro e vostra 
one per averne trovata n- 
risponde a tutte le esigenze 
suo e dite ciò che poi è ar. 


SVOLGIMENTO 
Oh che bella 
festa, oh che 
2 bella festa! Era 
DI) 


cara genitrice 
diceva al mio a- 
dorato genitore 
che lei non glie 
la faceva più di 
fare tutto lei per 
casa, mentre sil 
altri inquilini 
chi più chi me- 
mestica ce l'hanno tutti e 
figura dei m°gragnosj non 
il caso specialmente dopo 
0 dello stipendio e a mo- 
è promozione a cavaliere 
meno ja vergogna. 
> e fatto, il buon babbo un 
O si decise di prendere u- 
stica di servizio per me 
risi sul giornale o dei 
r le serve tuttofare gar: 
(enza impegno, e difatti è 
Un mese che abbiamo as- 
unta di anni 25 che pare 
Spondeva a tutte l'esigen- 


evi la soddisfazione delia 
di papà e ia mia, ma non 
rchè la mettessimo a dor- 
a cameretta da lavoro che 
cortile invece della stra- 
neava la poltrona, lo scen 
a usato e altri difetti che 
he non c'era abituata. ma 
ntentò con 10 lire di pù 
siusto per noi e il bucato 
er via che, se no ja lesci- 
istava la pelle delle mani 
to dell'unghie. 

Assunta, alla mamma gl! 
terno al lotto con cut 
posare e non fare pi 
la cucina, ma guarda 
ra domestica invece che 
»sigenze cominciò il g'ornn 
ispondere a spronbattuto 
‘azioni che riceveva quan 
bruciare lo spezzatino col- 
o rompeva qualche ch 
on faceva le pulizie ecc, 
le lei tutti i suoi padroni 
\ta la portavano in palmo 

alla mamma gli toccava 
re, compreso il permesso 
sutte le feste dopopranzo 
carnale e ogni giovetti 

:ma che la veniva a p; 
ìdanzato portandos 
portone. ù 
è. che non è, eccoti c 
na scorsa Assunta di 
rucia pelo al babbo come 
icora non partivamo pi 
Riccione che lei non n° 


Wrni ci ha piantati por 

un sacco di roba nostra 
uma è disperata e il bab 
;0 dall'Agenzia a prote 
li hanno risposto che lu! 
to una donna tuttofare 
m c’era niente da fare 
RINO BENPENSANTI 


entile e delizioso: 


NE DI COLLEGIO 


. MASCAGNI 


;ARZANTI di Milano 
Le 18 


(APOLLONI) 


TRILUESHA 


LISETTA COR SIGNORINO 


Su, me faccia stirà la biancheria, 
dia confidenza a chi Je pare (Sì piace; 


nun me taccia inquietà, me lassi in pace: 


la pianti, signorino, vada VI 


Che straccio de vassallo, mamma mial 
No, levi qu 


sennò lo scotto, abbadi, so capace. 


la mano, me dispiace, 


Dio che forza che cià! Gesummaria! 


Un Ì i 
me lo vò dà pe forza o per amore 


Eh' je l'ha fatta! Quanto è propotente 


acio?.. È matto! No, ché chiamo gente: 


Però... te n'è costata de fatica! 
Dimme la verità co le signore 


3 Di 
sta resistenza nu la trovi mica 


Mondadori) 
— 9 


(1901) tAuto 


— L'asino — disse Twain e 
un cavallo che esagera. 

Ecco: l’avanspettacolo esagera. 

Fa sempre piacere ricevere un 
fiore, ma non riceverlo insieme 
al vaso, sulla testa. Leggiadra è 
una manina femminile, ma non 
se ci allunga un dito in un oc- 
chio. 

L'avanspettacolo al cinema e 
come l'aglio nella crema di lat- 
te: chi lo gusta e chi no. 

Voltaire diceva: — No, l’idio- 
zia non può essere illimitata co- 
me lo spazio! 

L'avanspettacolo dà torto a 
Voltaire, perchè lo spazio in sa 
ha un limite e l'idiozia sulla sce- 
na no. 

iuttavia esiste 
spesso ia supera: la volgarità. 

Quando la Dea Scementia Vui- 
garis cambierà nome, si chiame- 
ra Antespectacula. 

Se misurassimo l'evoluzione 
umana dagli avanspettacoli, ci 
ritroveremmo alla civiltà dei qua- 


qualcosa che 


drumani. 
Senonchè il pubblico romano, 
per esempio, è uno scanzonato 


sbadigliante: qua e là ride e so 
ride, ma per lo più deride. A; 
Plaude scarsamente esclamando: 

- Ma chi me l'ha fatto fa’ 

Il giorno dopo nelle rubrichet- 
te dei giornali si legge: «il di- 
vertentissimo spettacolo... il co- 
inico beniamino del pubblico.., 
un success repitoso... ». 

E’ vero, infatti, c'è chi strepi 
ia: la gente che se ne va. 

L'avanspettacolo è nella gam- 
ma del Teatro quello che il gru- 
gnito è nella samma dei suon 

La comicità nell'avanspettaco- 
lo sta all'allegria come l'assa fe- 
tida sta alla violetta 

Dalla campagnola in fregola 
; ai piedi dolci, dall'uomo gravido 


| GIUOCIHI DI $ 


all'effetto dei lassativi, dalle 
freddure sulle mutande ai lazzi 
Sui gabinetti, l’avanspettacolo è 
l antidoto dell’intelligenza. Buon 
gusto, eleganza e novi 
Uno sporcaccione che sprolo- 
quia diventa  l’arciaristocrazia 
dell'umorismo straraffinato. 
Prima di certi beveroni ripu- 
gnanti, talvolta si succhia un li- 
mone: chissà se l’avanspettacolo 
serva da limone per farci ingo- 
iare certi film estivi o viceversa. 
Però non vanno giù nè l’uno nè 
l'altro! 
Precede, grazie al Cielo, il film 
Luce » in cui sfilano spesso vi- 
sìoni grandiose solenni epiche. 
Quindi si alza il sipario e sfilano 
invece alcune misere balleronzo- 
le pietose e nude, sempre uguali 


DELIRIO peLL'AVANSPETTACOLO 


nel trucco e nei gesti. Poi viene 
il buffo comico brillante spirito- 
so, a sciorinar vetustissimi doppi 
sensi plateali, in romanesco @ 
abruzzese o napoletano. 

I primigenî non conoscevano 
la nausea. Noi sì. 

Fior di ramazza, grazia di pat- 


tume, schiuma di strofinaccio, 
olezzo di brago... Avanspetta- 
colo! 


Bello è condurre lì i bambini, 
lì mandar le ragazze, accompa- 
gnar la famiglia lì! 

Se ne traggono nobili insegna- 
menti per scuole, educandati e 
asili. 

Andiamoci, o amici, andiamoci 
tutti! Tranne chi soffre di sto- 
maco: non si sa mai... 

CAVE CANEM 


Musa Addomesticata 


CATTIVE LINGUE 
E’ Stalin un finto tonto; 
ne ha commesse, porcherie, 
€ pur fatte sul suo conto 
dicerie «su dicerie! » 


IL FATALONE 
Ettore è un gran bel giovane 
ma è una vera ruina: 
per lui s'uccise Cinzia 
con lui «scappò Laurina ». 


TRISTEZZA 
Ahi, duro fato! 
Fratel Diodato 
in un altr'eremo 
venne mandato, 
Pietà del povero 
« frate sfrattato! ». 


L'EROINA GRECA 
Per l'ellenica ètera 
la vita poco conta, 
ed a salvare il prossimo 
per cinque dracme è pronta. 
Un dì, a un guerriero ignudo 
« fe' del suo corpo scudo! ». 


Von è errivato un 


MALIGNITA’ 


Lo sai tu perchè Annina 
si mostra tanto amabile 
e dolce di carattere? 
Perchè si «sa carina! ». 


I DUE COMPARI' 
Churchill e Rooseveit, 

genî incompresi 

che sbalordiscono 

tanti paesi, 

sono terribili, 

sono fatali, 

chi può competere 

con «genî tali»? 


IL DOCUMENTO 

Son, questi, giorni bui, 
ma verrà il giorno in cui 
sarà uno strafalcione 
la bolscevizzazione 
su cui Mosca confida; 
e di ciò a render conto 
uno scritto è già pronto, 
su «carta moschicida ». 


A. de. 


OCIETA’ INGLESE 


(BOMPARD) 


imerto carico di... 


Dome 


Il camerata che 


G. B. Angioletti che su Ogg 

i ha voluto definire. i caratter: 
che distinguono l'artista a 
dilettante, tenga presente pe; 


un prossimo articolo la prese 
tazione, 


î 
$ zioni poetiche di 
gio si notano « Il 
«Medaglia d'oro», ecc. ecc., i 
nelle quali io Strappafelci, an. * 
tentico dopolavorista, ha pro. È 


uso tutto il suo sentimento © è 
abilità poetica ». 


maggior pre. 
prigioniero », 


Perchè «autentico dopolavo- 
rista »? Vi sono in circol re i 
anche dopolavoristi falsi? z 


SULLA SPIA 


ABBELLIAMO LA | 


CRMNETIFITO AT 
GUNIROUE 

ii signore pieno di ne 
trini entrò nella sontue 


S. A. C. » Società Ano! 
sure e, guidato da | 


ss um 


E perchè, ci domandiamo, 
‘* l'autentico dopolavorista dere 

profondere il suo sentimento, 
ecc. écc.? 


Interesserà il pubblico roma. ! 
no sapere che lo Strappafelci è 
? impiegato dell’A.T.A.G. (Ml: 
pare di sentire i commenti). 


e dalla luminosità del 
più grande d’una gran 
e come una biblioteca, } 
li. Ma erano scaftali 
ta contenere ciascuno 
nana: uomini in abit 
sio e da cerimonia, i 
fatica, donne elegantis 
cinate, ragazzi, vecchi 
"im vero campionario 
l'effetto che esso prod 
nore pieno di nervi e 
tale, che gli ci voller 
«ti buoni, prima di 
‘ordarsi dello scopo é 


È 
i 


Perchè Emilio Cecchi legge ? 
alla Radio le sue cronache let. è 
terarie, posto che madre na. È 
7 fura non gli ha concesso una 
‘* voce aggraziata quanto i suo | 
stile di scrittore? 5 


— Desiderate? — g 
con un inchino il capo 
E come il cliente tac 
soggiunse: 
— Una controfigura 
una serie completa di c 


[Nana me —, Veramente non s01 
n È to dell'uso. Ne ho sen 


mesa | È ta un amico, ma prin 


prare. 

— Ma noi non vendi 
_V. G Rossi, l’autore premia re, affittiamo. 
7 lissimo di «<Uceano» e di — Affittate? 
T € Sabbia » promette prossima — Cediamo temporan 
uscita (con l'editore Bompia- - nostre contro-figure. Il 
ni) di «India». Il lettore cre- 
da a noi. di V. G. Rossi s1 prò 


ria secondo la controfig 
riodo del noleggio. 
fidare. Compri îì libro a occhi 
viusi. 


Ezio Suini invece ha una bei- 
la voce, ma... 


— Be, datemi quell 
abito da cerimonia: è i 


ri METTETEVI BENE IN 


i Ezza Pound, scrivendo al di. © che soltanto abbonan 


reitore di Prospettive, lo ha L'ECO DELLA Sì 


chiamato Malapart se 

7 l'uso di superlativ NUSEI S 
gnomi si generai ini 
potrete puntualmente rice 


ento di tutti sa 
iriano Grande, che si seni: itaoli dei ci n 
| ritagli dei giornali che 
dano o vi interessa 


Chiamare « grandissimo >. 
PIOMBINO 


B. Angioletti che su Oggi 
Poluto definire. i caratte; 
distinguono l'artista 
tante, tenga presente pe; 


me, fatta da Il Piccolo, @ (i: 
a (!) Guido Strappafelc 
ra le sue ultime compo; 
| poetiche di maggior pre. 
i notano « Il prigioniero », * 
daglia d'oro», ece., ecc. è 
quali io Strappafelci, au. © 
co dopolavorista, ha pro i 
tutto il suo sentimento e È 
ità poetica ». 


chè «autentico dopo! 


»? Vi sono in circol 
? dopolavoristi falsi 


perchè, ci domandiamo, î 
etico dopolavorista dere 


dere il suo sentimento, 
ec. 


resserà il pubblico roma. 
pere che lo Strappafelc: © 
iegato dell’A.T.A.G. (A: 
i sentire i commenti). 


‘è Emilio Cecchi legge î 
dio le sue cronache let. i 
posto che madre na. è 
on gli ha concesso una È 
Igraziata quanto il suo 
scrittore? 


‘dini invece ha una bel- 
ma... 


Rossi, l’autore premia 
di «Cceano» e di 
» promelte prossima © 
‘con ‘editore Bompia- - 
India ». Il lettore cre- 
; di v. G. Rossi si prò 
‘ompri îî libro a occhi 


er 


ound, scrivendo al di. 
li Prospettive, lo #4 
} Malapartissimo, Sc 
superlativ 


«grandissimo >. 
PIOMBINO 


zampe d' ito terivo, pelle do 
trita pori tal. so Biminate 
questi difotti e fate. riborire la. Vonira, epigermid 
bdo la meravieliosa. Crema Baroni al tucto di rose 
Vasetto ierande i. 17,90 reso franco di porto. 


[Peli deturpanti t:connanz cente 


\cque Tricolaghe, divoratrioi dei 
to delle vere Ai cora 


Domenica al Lido 


Il camerala che aveva delto: Voglio proprio godermi una giornata all'aria aperta ! 


voluminosi, riduzione ra- 
pida, facile. senza nuoger: 
allasalute, 


mediante la portentosa i 
«liaia d'aliestati, Vauelto Le 17,40 reso frantcodi porte. 


Efelidi, macchie sian pane 
mmacola! licande amen, ,06. 
Conto TO Pe to io E, 1800: 

armonioso, esuberante col'a Crema Biosen 
Prezzo L. Pato arti] ii eadenti: 


Caduta capelli two sureoe: 
Qrelliozze Li (se in lozione L. 17,4 vi x 


sopprime la forfora 


riscquistate colore naturale 
Capelli grigi soir: (3A 
Conai ig e, reo E so 


LABORATORI SCIENZA DEL. 
V!- Ameriro Vosnursi, 65D « Trino (110Y 


ALLO SPORTELLO PRESTITI A 
DELLO STARILINENTO, IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50% - STATALI 5%, 
ALTRE CATEGORIE 5,500), 


IN TRAM 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


CURA DEL 


teo CERVELLO ci NERVI 


SULLA SPIAGGIA IN ACQUA AL RITORNO 


c 
AB — Bellissimo, signore. E ut —, Per esempio, quella del marito 
ASBELLIAMO LA VITA mo. Ma, perdonate... quella che poi in villeggiatura o meglio del marito 


a fede? che, in buona fede, erede di an- 


FAETMDAOTITATIN tate al dito non è un in buc ; , 

{l fi ifl } E con questo? dare in villeggiatura per riposarsi, 

Il caporeparto sorrise divertito, mentre sua moglie, al solito, crede 

583) ì poi spiegò che villeggiare sia sinonimo di di- 
DI \ v 


a base di ormoni ghiandolari 


n cervello 
— Niente da fare, signore, Quelio o anche folleggiare. In pra- REA 
È "TR è la controfigura dello sposo. Pos- stra moglie vi prepara ur ipofisi 
lì signore pieno di nervi e di quai- 


siamo affittarlo solianto a un li- lesgiatura massacrante e cos 


trini entrò nella sontuosa sede deila danzato, per un iodo di ima. Voi le lasciate la vostra 
« S. A. C. » Società Anonima Contro- Quindici giorni ni presso i quindi- controfigura e ve ne andate in 
fisure e, guidato da un fattorino. Cimila live montagna, solo soletto, a godere 


salì al primo pian — Accidenti! —- disse il cliente qualche settimana di riposo e di 


ve rimase abbag] id — Accidenti un corno — ribattè tranquillità Un pr » strettamente scientifico 

e dalla luminosità delciccalo: ansa! il caporeparto. Quello è il prodotto _ f ? indicato nei casì di 

più grande d’una grande biblioteca, iù raffinato della nostra civiltà = praticissimo. Come la con- 

c ome una biblioteca, pieno di scaf- La società ci ha messo settanta se- trofigura del marito che casca dal STANCHEZZA CEREBRALE - 
ili. Ma erano scaflali così erandi. coli a produrlo. sonno nel retro-paleo del Teatro NEURASTENIA - INSONNIA 
a contenere ciascuno una figura — Ma a che serve, scusate? Reale, mentre sua moglie finge di a NERVOSISMO - 
mana: uomini in abito da passeg- — Sostituisce il fidanzato nelle bere ia musica di Wagner. Poi al ABBAT- 


sio e da cerimonia, tenuta da due settimane che precedono il ma - biamo la controfigura del marito 
fatica, donne elegan ime e scal- trimonio, cioè si sobbarca alla fa- che gioca a pinacolo — l’ultima ri- 
cinate, ragazzi, vecci e insomma tica di accompagnare la fidanzata masta — la controfigura del ma- 
in vero campionario di umani rito alla Quirinetta, la controfigura 
l’effetto che esso produsse sol si del marito espansivo perchè biso- 
nore pieno di nervi e di quattrini gna, la controfigura del marito che 
fi tale, che gli ci vollero cinque mi AI LETTORI fa finta di non accorgersene, la 

i buoni, prima di rimettersi e a controfigura del marito che deve 
cordarsi dello scopo della sua vi- Quando avrete letto il € TRA- fare il geloso, altrimenti sua mo- 


TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 
Azione certa e duratura. 
OKASA aper pil, no 


Vigor 


m le 
de potere. 


sita, : 3 d VASO DELLE IDEE» manda. Blie gli pianta una grana d'infer- OKASA cer Sento 
= Desiderate? — gli domandò telo senza affrancario, all'Uffi- no al grido di «tu non mi vuoi più Gas 
con un inchino li caso TeDario A cio Giornali Truppe del Mini- pene virgola una mola Cala Si vena nn BARA 
come il cliente taceva ” stero della Cultura Popolare, ateo NE ORISTA ia Farmacia DANTE - Via Dante, 17 - MILANO 
soggiunsi 5 Roma. che lo invierà ai com vamo la controfisura del passeg- parte delle deficienze 
— Una controfigura per voi? O battenti. gero dell’autobus, del marito che ite Guebe aa 
una serie completa di controfigure? pasa il conto della sarta e del ma- la vecchia 1 
— Veramente non sono informa. —____________________6€ rito che legge il giornale sotto l'om- 
to dell’uso. Ne ho sentito parlare nei negozi, nelle visite eccetera. brellone, mentre la moglie fa il ba- ol 
la un amico, ma prima di com- Inoltre, fa l'elenco delle partecipa- gno al largo, con un insospettabile Aplezano in tal' modo lecure 
prare. zioni da mandare, ascolta senza amico di famiglia. Insomma, signo- hevoli, le 
— Ma noi non vendiamo, signo- batter ciglio ì consigli della futura re, avete da scegliere. che possono u lan- 
re, affittiamo. suocera, asciuga le lagrime della — Ecco — rispose il cliente — ata medicazione or- 
— Affittate? mamma, porta quell’abito come non ho che l'imbarazzo della scelta Attico L'alba di 
— Cediamo temporaneamente le nessuno sposo saprà mai portarlo, Sono tutte controfigure utilissime È o in elegante vest 
nostre contro-figure. Il prezzo va- riceve congratulazioni, complimenti — Sceglietene una... pos tiotamente illustrato, si 
X o i, na... legge molto volentieri perché spiega 
ondo la contri ne = i, - in maniera piana e dettagliata tutte 
deli riga ORI ee da 3 di quatitini Gens cati le questioni che Gi apaztiata tu 
iodo del noleggio. la spos: nervi e ui - quos che si allacciano e si 
— Be’, datemi quello lassù, in insomma sostituisce lo sposo fino tima esitazione. — Voglio la contro- regno ale paiono tunzioni 
abito da cerimonia: è un bel tipo. al momento in cui questo, ‘stanco figura del marito chesnia vedova all’intricato meccanismo ani Zone 
di salutare i parenti dal finestrino sua moglie. umano. Consultatelo. 
del treno, piomba sul divano e esau- — Come?! ie SIRIA n 
METTETEVI BENE IN MENTE sto e disfatto, sorride alla sposa — La controfigura del marito sul fera Po gia, Ro n: | 
che anche lei non ne può più. Il letto di morte, tra quattro ceri. rorite Inviare pr “SrL” 
AI noleggio di questa importante e o- — Non l'abbiamo, signore, Posso «Alba di H lisiaioo. "| 
È che soltanto abbonandovi a serei dire provvidenziale controfi- vedere il catalogo, ma giurerei che SIT VE ViButE (eatrato) 
gura può prolungarsi di altre ven- non l'abbiamo. Nome 
L ECO DELLA STAMPA tiquattro o quarantotto ore dopo la — E allora andate a farvi frig- 
VIA GIUSEPPE COM” AGNONI, 28 partenza, ma in genere i clienti pre- gere! Tutte balle! 
AAMILANO feriscono finire al finestrino del Così dicendo il signore pieno di 
potrete puntualmente ricevere tutti treno. Ma voi siete sposato e non nervi gli voltò le spalle e se ne 
i ritagli dei giornali che vi riguar- è il caso Per voi, se mai, abbiamo anda imprecando alla sua mala 
dano o vi interessano. altre controfigure. sorte. 


— Per esempio? CAT. 


TAVOLINI 


STORICI E 


lo. anche l’altra grande guerra. me la 


STRATEGHI 


DA SURROGATO 


(BIANCA): 


sono fatta tutta a questo tavolino! 


Storielle 


americane 


Salotto di casa Roosevelt al- 
l'ora del té 

La ineffabile signora Eleono 

st prodiga a far la graziosa 

on tutte le mogli dei capi-par- 
ito, che ha mvitato a quel sim- 
rosietto con lo scopo di guada- 
nar simpatie al Delano suo 

Dopo aver consumato abbon- 
lantemente bevande e torte per 
istorare i tessuti. le signore in- 
commceiano a chiacchierare di 
politica, prima, e poi di zoo0l0- 
via E chissà come, il discorso 
î ferma sulle vacche 

Una delle invitate sente allora 
il bisogno di raccontare una 
storiella sulle vacche e avuto 
l'assenso da miss Eleonora, dice 
— La mia storia è questa Un 
contadino aveva lasciato in un 
prato una vacca e il suo vitel- 
lino La vacca aveva un cam- 
panello al collo e, udendolo suo- 
nare con una certa violenza, il 
contadino accorse Giunto su! 
posto. allibì Le zanzare uveva- 
no divorato la vacca e suona - 
pano il campanello perche ul vi- 
tello allontanautosi, tornasse sul 
posto per fargl fare la stessa 
fine 

La storiella è moito apprez- 
cata. Allora un'altra delle signo- 


te vuole raccontare la sua È 
avuto l'assenso di miss Eleono- 
ra, dice: 

Un pastore della Virginia, 
assalito nella sua stanza dalle 
sanzare, non trovo un rimedi 
migliore che bruciarle una per 
una con la candela accesa 
Quando credeva di aver brucia- 


; Rece 


to tutte le zanzare, ne incontro 
una più robusta che, voltatasi 
di scatto, soffiò sulla candela, 
spegnendola. 

Anche questa signora ottenne 
successo e miss Eleonora scopri 
quasi tutti î denti per mostrare 
che rideva. Sarà stato lo spet- 
tucolo del suo viso, fatto sta che 


Montecati ni 


Ma quei due non si lasciano un momento... ? 
— Bisogna compatirli: sono sposetti freschi! 


una terza invitata vuole raccon- 
tare la storiella di un cane Ot- 
tenuto l'assenso della padrona 
di casa, dice: 

— C'era un cane tanto intel 
ligente che il suo padrone, un 
giorno, gli mostrò mezzo dolla- 
ro d'argento, por lo scagliò nei 
fiume, dicendo. « Ho bisogno dt 
mezzo chilo di pesce» Il cane 
guardò i padrone e si buttò nel- 
tacqua e, dopo qualche minuto, 
ritornò a riva con mezzo chilo 
di trote e quindici centesimi di 
resto 

Molti rallegramenti alla nar- 
ratrice per la sua storiella. Fi- 
nalmente, la padrona di casa du 
ad intendere di voler racconta- 
re anche lei la sua. 

L'attenzione si fa vivissima. 

— Care amiche — dice miss 
Eleonora — 1 vostri racconti mi 
hanno assai divertito, però ic 
conosco una storiella molto pi 
spiritosa che credo vi piacerà 
Eccola: un giorno Delano mio 
decide di jar occupare l'Islandu 
«alle nostre truppe con la sceu- 
su di proteggere e aiutare UIn- 
ghilterra... 

La narratrice tacque. 

— Beh, e poi? Come andò a 
finire? — domandarono interes 
sate le ascoltatrici. 

— Niente, la storiella è tutta 
lì e finisce appena incominciata 
Che ve ne pare? 

Si può dire*tutto ciò che s' 
vuole, ma è certo che la prest 
dentessa é una donna molto spt 


ritosa 
IL MIOPE 


iL GIR 
DEL MONI 


tio girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è | 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le trote, 

vidi cose strane e idiote 
ch'or vi vado a raccontar. 
Vidi presso Monsummano, 
ch'è un paese punto triste, 
due lumache musiciste 

far, per tutto un giorno san 
scale a chiocciola sul piano. 
Pei le strade di Torino 

vidi un uom bene educato 
car la destra ad un mancino, 
He! paese del curato 

vidi un med’co condotto 
tire al vecchio farmacista 
“Vostra moglie è un bel cerot 
Vidi al Grappa un liquorista 
brentolone 

dar cicchetti al suo garzone. 
Nei dintorni di Colorrbo 

vidi un noto pescatore 

che faceva un gran rumore 
nel pescare il rombo. 

A Kabul vidi un gattazio 
con due occhi di topazio. 
Vidi a Samo un samovar 
ch: russava dentro un bar. 
Bentro l’isola di Bali 

\idi un ciabattino astuto 
risuolare gli stivali 

con il cuoio capelluto. 

Vidi nella Cornovaglia 

une sciocco perd'giorno 

ch: restava con un corno 
dopo aver spedito il vaglia. 
Si una spiaggia passatista 
\ili una  telefonista 

che tirava con le spine 

tatti i buchi alle cabine. 
Vidi pure ne! Brabante 

un allegro musicante 

ndare a una maschietta 
1osetta e scema assai: 
È...carina, dove vai? — 
Vidi in fondo all’Oceania 

un signor con l'emicrania 
che con testa di mattone 

Sì laceva costruire 

un piramidone. 

Vidi un merlo di Rodosto 
che pagava ottanta lire 

per un pollo arrosto. 

Tutto io vidi in alto e in bas 
“ici il bisturi, il compasso, 
vid: il crudo e vidi il cotto, 
vidi il sopra e vidi il sotto, 
Ma però quello che vidi 

tra gli scogli e lungo i lidi 
ne! costume balneare 

Non lo posso raccontare, 
altrimenti la censura 
Stattacapi mi procura. 
Dentro il mar vidi le rondini 
su nel ciel vidi le trote 

€ tant'altre cose idiote 

che vi volli sciorinar. 


ESOPONE 


(BIANCONI)- 


———————————Ém 


Tra invitata vuole raccon- 
i storiella di un cane Ot- 
l'assenso della padrona 
, dice: 
‘era un cane tanto intel- 
che il suo padrone, un 
gli mostrò mezzo dolla- 
rgento, poi lo scagliò nei 
dicendo. « Ho bisogno di 
Chilo di pesce» Il cane 
u padrone e si buttò nel- 
e. dopo qualche minuto, 
|a riva con mezzo chilo 
e e quindici centesimi di 


i rallegramenti alla nar- 
per la sua stortella. Fi- 
te, la padrona di casa du 
ndere di voler racconta. 
re lei la sua. 
enzione si fa vivissima 
Ire amiche — dice miss 
a — 1 vostri racconti mi 
assai divertito, però ic 
| una storiella molto pu 
{ che credo vi piacerà 
un giorno Delano nuo 
di far occupare l'Islandu 
ostre truppe con la sceli- 
roteggere e aiutare \'In- 
a... 
irratrice tacque 
h, e poi? Come andò @ 
— domandarono interes 
ascoltatrici. 
ente, la storiella è tutta 
sce appena incominciata 
ne pare? 
ò dire*‘tutto ciò che S 
1a è certo che la pres 
i é una donna molto spt 


IL MIOP® 


iL GIRÙ 
DEL MONDO 


tio girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo 


e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le trote, 

vidi cose strane e idiote 
ch'er vi vado a raccontar. 

Vidi presso Monsummano, 
ch'è un paese punto triste, 
due lumache musiciste 

far, per tutto un giorno sano, 
scale a chiocciola sul piano. 
Pei le strade di Torino 

vidi un uom bene educato 
car la destra ad un mancino. 
He! paese del curato 

vidi un med'co condotto 

cire al vecchio farmacista 


‘Vostra moglie è un bel cerotto,,. 


Vidi al Grappa un liquorista 

brentolone 

dar cicchetti al suo garzone. 

ntorni di Colorrbo 

vidi un noto pescatore 

che faceva un gran rumore 

rel pescare il rombo. 

A Kabul vidi un gattazio 

con due occhi di topazio. 

Vidi a Samo un samovar 

ch: russava dentro un bar. 

Dentro l’isola di Bali 

\idi un ciabattino astuto 

risuolare gli stivali 

con il cuoio capelluto. 

Vidi: nella Cornovaglia 

U cco perd'giorno 

ch: restava con un corno 

dope aver spedito il vaglia. 

a spiaggia passatista 

una telefonista 

‘va con le spine 

tatti i buchi alle cabine. 

Vidi pure ne! Brabante 

un allegro musicante 

Comandare a una maschietta 

Vezzisetta e scema assai: 
U...carina, dove vai? — 

Vidi in fondo all’Oceania 

un signor con l'emicrania 

che con testa di mattone 

Sì laceva costruire 

un piramidone. 

Vidi un merlo di Rodosto 

che pagava ottanta lire 

per un pollo arrosto. 


il bisturi, il compasso, 
il crudo e vidi il cotto, 
vidi il sopra e vidi il sotto, 
Ra però quello che vidi 
tra gli scogli e lungo i lidi 
nel costume balneare 

Non lo posso raccontare, 
altrimenti la censura 
Srattacapi mi procura. 
Dentro il mar vidi le rondini 
Su nel ciel vidi le trote 

€ tant'altre cose idiote 

che vi volli sciorinar. 


ESOPONE 


» io vidi in alto e in basso 


(RETO) 


— Strana la vostra mano, compagno: a un certo punto la linea della for- 
funa è spezzata da un'altra linea... la linea Stalin! 


LX 


Nelle 


redazioni dei 


iornali americani non 
i trova nemmeno un 
owo perchè i giornali 
mericani sono pieni di 


rappole 


La casa novecento è 
talmente sonora che si 
sentono persino le rot- 


ture coniugali. 


Oggigiorno se v 


iu 


na buona bottigiia di 
vino ghiacciato devi 


prenderia nel 


secchio 


PEN 
del 


cas 


STERINI 
pazzo 


I vestiti dei poveri 
assomigliano ai canno- 
ni di grosso calibro 
sono di iunga portata. 


E' molto più facile, e 
a volte anche più red- 
ditizio, fare i pappaga!. 
it della menzogna che 
non Quelli dela verità. 


Ci sonc delle moder- 
ne signore che quando 
scrivono hanno ia pen- 
na stilografica in ma- 
no e la penna d'oca nel 
cervello 


Il migitor regalo per 
uno studente bocciato 
a luglio è un orologio 
a ripetizione e per quei 
lo bocciato anche a ot- 
tobre: una buona sve. 
glia 


Aiuta molto “durante 
l’oscuramento stringer. 
si al cuore una ragaz 
ombrosa 


al mentolo 
Tunesi 1881 


CHIEDETE OGGI STESSO un CAMPIONE GRATUITO di prova a 
/ATUNESI 1881 — Via Varese, 6 — Milano! 


EBO 


DEBOLEZZA SESSUALE 
— WIRILITA' = 


det £ 
“PRO AUTOGEN ANTI AUTOGEN 
Deposito generale e schiarimenti: 


‘“L’UNIVERSALE,, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.$. 


l (Aut. Pref. 63007 del è dicembre 1930-XITT 


ace L, 1 di francobolli per l'affrancazione 


DISTRUGGE 

RADICALMENTE: 

SCARAFAGGÌ 

FE”: FORMICHE * 
Fi 7 “ED OGN[ALTRO-PARASSHA 


chieste n: 
FASE 


Dott. Barberi 
1 S. Oliva, 9 - PALERMO 


en CRONGERAFI 
SE OROLOGI 


La5, 


più 
Chiedete subito cata- 


Comm. BELLONI & FIGLI 


SIE 
| COMUNICATO | 
| | 


RDINI | 


G a GIYAA, 


VIA FRATTINA 


Ni 3°. ROMA 


DA FOTOGRAFICATI dia POT 


GRATIS 


CAMBI-RATE | ©] 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI 
LE MIGLIORI CONDIZIONI 
PER VENDITE A RATE 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
Ogni 
lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


in pochi gior- 
ido, perfetto, 


A. PARLATO - Napoli 
Piazz. A. Falcone, 1 (Vomero) 


BREBER 
DISTRUGGE LA FORFORA . ARRESTA LA CADUTA 
DEI CAPELLI . EVITA IL PRURITO ALLA CUTE 


10 — 


Le ferie del Commodoro 


(BOMPARD) 


atura quest'anno? 
» ancora deciso se andrà in fondo all’Atlantico 


I Medit 
ui Mi erraneo... 


ga 4 3 D-) li dove i giovanotti >ssano 
= fx ("d È piantare le ragazze e viceversa? 


22? 

SRCHE' in certe fa 

pacifiche 
come dann ? 
??2? 

PERCHE' al contadino la îrutta 
non frutta quello che frutta al 

itore di frutta? 

22? 

PERCHE’ si vedono in giro tante 
belle foehe che succhiano i + pin- 
guini »? 

rone non si 22? 

Buida QU- PERCHE’ il capo cronista della 
Tribuna » anche durante l'oset 
to accende moccoli dovun- 
si trovi? 


* nor zza la xv 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminal 


JONNI) 


— Ma che state facendo? 


— Signor tenente, noi se non vediamo il sole a scacchi, non 
riusciamo ad addormentarci! 


ALLA 


— Grazie, Prosdoci» 
sto che hai lasciato 
filobus per aspettarm 

— Bazzecole! Era p 
un uovo!... Non avev 

oglia di diventare u? 

— O che roba è il c 

— Quella cosa schia 
ulìi esotici appellano ci 
10î chiamavamo compr 

Accademia ha volute 
rare cialdino. 

— Molto bene, molt 
1 parquet come l’hc 
dotto? 

— Tastellato. 

— Non era meglio 
In generale è a scacch 

— Sì, ma ti figuri ur 
esse « Sono scivolato s 
ato? ». 

— Be’ lasciamo andc 
ule e veniamo ai fatti 
cravatta nuova e un fi 
eriello. Che significa? 

— Oggi è la mia fes 

Onomastico? 

— No, caro. Niente di 
sticare in questo giorno 
tu del mio compleanno. 

- Auguri, auguri. La 

una meraviglia. Chiss 
sarà costata! E’ a pi 
zo attuale dei legu 

— Scemo. 

— Levami una curiosi 
wa. Chi ti ha messo all 
quel non-ti-scordar-di- 

— La mia cara cons 

— Lo immaginavo. Pi 
sono è un ammonime 
tanio ganimede, tu! 

— Un corno! Il non-ti. 
«lì-m’me significa: non din 
ehe hai promesso di cc 
mi, per la tua festa, tre 
calze. 

— E° sempre il panta 
raga e mai la gonnell 
m offri un vermut? 

— Certo! Quando ti 7g 
rai vestito da donna! 

— Ho capito. Va là c 
pago io l'aperitivo, vecc 
lorcio! 

— Ti avverto che il 


nea. 


Chi ha il pane n 
e viceversa - L 
dell’ “ Ufficio 


Lolita è venuta a trovarn 
Ne saremmo rimasti sem, 
inceiarmi il suo fidanzam 
La cosa non m'ha fatto i 
lù Lolita. L'amore ch’avev 
ullato da quello per Lilli, | 
ara za. Sarà essa il mi 
sichè non v'è tre senza d 
ta e beatificazione ( 
‘nnazione) -— ho gridato 

a com'è il tuo fidanzato? 
- E' un bicndo su parol: 


“ndo assolutamente privo c 


tto a darmi la parola d'or 


s'eva 4 capelli biondi! 


ommodoro 


(BOMPARD) 


ALLA FERMATA 


— Grazie, Prosdocimo Ho vi- 
sto che hai lasciato passare 1 
filobus per aspettarmi. 

— Bazzecole! Era pieno come 
un uovo!... Non avevo nessuna 
oglia di diventare un cialdino 

— O che roba è il cialdina? 

— Quella cosa schiacciata che 
ulì esotici appellano cachet, che 
noi chiamavamo compressa e che 
Accademia ha voluto denomi- 
rare cialdino. 

— Molto bene, molto bene. E 
1 parquet come l'hanno tra- 
dotto? 

— Tastellato. 

— Non era meglio scaccato? 
In generale è a scacchi. 

— Si, ma ti figuri uno che di- 
esse « Sono scivolato sullo scac- 


Spilorcio è in credito di parec- 
chie consumazioni. Ma non iu 
niente. Ecco il nostro filobus. 

— A proposito, quando sci 
montato non comportarti com: 
îl signor Prezzemolo 

— Chi e questo Prezzemolo? 

— E’ il solito signore che 
ficca sempre in mezzo, chiea- 
permesso, si pianta davanti ail: 
porta e poi scende al capo-linea 

— Non appartengo a quest: 
categoria Al massimo mi prepa - 
ro in tempo e se una scossa vio- 
lenta mi fa cadere fra le braccia 
una bella signora prosperosa & 
profumata allora io dico... 

— Che cosa dici? 

— Anche il conducente sa che 
oggi è la mia festa 


FOLLI 


Troia 
Slo schizzo 


(Confìdenze di Yvonne) 


Dimmi tu se c1 pole essere un de- 
stino più perverzo di quello de lo 
sportivo evoluto e cosciente in que- 
Sti tempi di limitazzioni de l'attivi- 
ta con rispetto parlando agonistica: 
va bene che Ja micragna impera a 
larghe falde, benanche l’osterie so’ 
piene zeppe di gente che s’intoppa 
a lire sette il ;itro, al cinema fanno 
la fila pe’ goderzi l’ultima bojata 
Storico-romantico-musicale al te 
nue prezzo di scudi due e rotti nei 
posti plebei co' Ja famosa vedetta 


slavo-frusinate Filomena Ciane'- 
coff, reggia de l'immortale Evar sio 
Projetti e melodie del fine maestro 
Colascioni, a Ostia ossia Lido di Ro- 
ma si sbudellano pe’ procurarzi una 
gabbina, che tanto te la regalano 
abbastanza solo cento cucuzze a ti- 
tolo di rimborzo spese, e via disco- 
rendo, ma inzomma una scarzezza 
d'avvenimenti come quest'anno non 
s'era vista mai. non c'è proprio da 
battere un chiodo 

Non esaggero. no. Le corze al trot - 
to? So belle, no’ lo nego,ma mi dici 
che ci hanno da spartire co’ lo 
sport? Indove sta il brivido deliz- 
zioso che ti percorre puro i più in- 
timi recessi ne la fase culminante 
de l’azzione? In dove la trovi Ja 
potente emozzione che ti mette 
l’anzia nel core durante tutta ja 
gara? Capirai, in due minuti tutto 
è finito: prima e doppo ja caciara 
Si spreca, chi si elargisce vigorosi 
cazzottoni in testa, chi tira moccoli 
da fare impallidire di rabbia anche 
il comm. Pippo Bastiani, chi si ag- 
gira con aria cupa e meditabbonda 
tra la folla, che ti assale facile il 


SIT i 


l’anno? 
rò in fondo all'Arlar 


dove i giovanotti possano 
tare le ragazze e vi rsa? 
ua? 


in certe fam 
acifiche sp: 
come dannata? 
? 2? 
HE' al contadino la îvutta 
frutta quello che frutta al 
litore di frutta? 
2?? 
HE si vedono in giro tante 
» foche che succhiano i « pin- 
O) 


10 
2??? 


HE' il capo cronista della 
ibuna » anche durante l'oscu- 
ento accende moccoli dovun- 
si trovi? 


Armate Criminali 


GIONNI) 


no il sole a scacchi, non, 


ato? ». 

— Be’ lasciamo andare le pa- 
ule e veniamo ai fatti. Hai una 
cravatta nuova e un fiore all'oc- 
ehiello. Che significa? 

— Oggi è la mia festa. 

— Onomastico? 

— No, caro. Niente da onoma- 
sticare in questo giorno Si trai- 
tu del mio compleanno. 

- Auguri, auguri. La cravatta 
è una meraviglia. Chissà quaniv 
rà costata! E’ a piselli. Col 
zzo attuale dei legumi! 
— Scemo. 
— Levami una curiosità, colle- 
Chi ti ha messo all’occhiello 
non-ti-scordar-di-me? 

— La mia cara consorte. 

— Lo immaginavo. Più che un 
sono è un ammonimento. Sei 
tunio ganimede, tu! 

— Un corno! Il non-ti-scordar- 
slì-me significa: non dimenticare 
ene hai promesso di comperar- 
mi, per la tua festa, tre paia di 
calze. 

— E° sempre il pantalone che 
raga e mai la gonnella. Allora 
n offri un vermut? 

— Certo! Quando tr presente- 
rai vestito da donna! 

— Ho capito. Va là che te lo 
pago io l'aperitivo, vecchio spi- 
lorcio! 

— Ti avverto che il vecchio 


taa-a- 


Jo e il 
ragioniere 
17 


Chi ha il pane non ha i denti 
e viceversa - Lancio l'idea 
dell’ “ Ufficio Auguri .. 


Lolita è venuta a trovarmi in ufficio per dirmi 
Che saremmo rimasti sempre amici e per an- 
Nuneiarmi il suo fidanzamento 

La cosa non m'ha fatto impressione. Non amo 
lù Lolita. L'amore ch’avevo per lei è stato an- 
ullato da quello per Lilli, ed ora cerco una ter- 
a razazza. Sarà essa il mio più grande amore, 
sichè non v'è tre senza due. 
— Vita e beatificazione (contrario di morte e 
‘nnazione) -— ho gridato con gioia. Dimmi Lo- 
a com'è il tuo fidanzato? 
- E' un biondo su parola! Vale a dire ch' 
do assolutamente privo di capelli è stato f: 
9 a darmi la parola d'onore che da bambi 
Sva 4 capelli biondi! 


La vendetta della gallina 


CCAMERINI) 


— E' meraviglioso! Sei veramente fortunata 
Lolita! Tale circostanza, impedendogli d'incanu 
tire, ti permetterà d’avere vicino un marito eter. 
namente giovane! E la sua posizione finan 
ziaria? 

— Non brillante ma sicura! Vedi, ieri mi ha 
tegalato questa collana formata con i suoi denti! 

— Con i suoi denti? — rispondo meravigliato 
e osservando lo strano gioiello! 

— M'ha detto d'aver fatto questo, perché 
spesso io avevo osservato che i suoi denti erano 
meravigliosi e preziosi come perle. 

«— Quest’atto è bellissimo, ma forse avrebbe 
fatto meglio a offrirti una collana di perle au- 
tentiche ed a conservare i suoi denti! 

— Impossibile! Il mio fidanzato è un piccclo 
impiegato ed il suo stipendio non gli avrebbe 
mai permesso di comperarmi la più piccola cosa 
preziosa. 

—— Povera Lolita! La posizione finanziaria di 
Ques.'uomo non mi sembra così sicura come so- 
stieni. 

— Ti sbagli, anzi ti dirò ch'egli ha fatto que- 
sto, non solo per farmi un regalo, ma anche per 
assicurarmi l'avvenire! 

— Non capisco! — rispondo io un po’ dub 
bioso. 

La cosa è chiara. Conosci certamente 11 
proverbio: «Chi ha denti non ha pane e chi ha 
pane non h? denti». Canirai ch'ormai il mio 
fidanzato avrà sempre pane! Se non potrà man- 
giarlo, tanto mezlio! Sarò io che lo mangerò! 


ADINO — Mi dispiace, ma le uova non posso dar- 
tele a meno di due lire l'una. Capirete che ormai la gallina 
stessa pretende da me una lira e cinquanta per fare lo sforzo!. 
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dubbio di qualche gesto violento 
contro la società e contro sè stesso. 
Dice però anche l’affezzionati de je 
riunioni ippiche provano Ja loro 
brava emozz'one, dico è un’emoz- 
zione venale; pure loro sono per- 
corzi da] brivido de l’attesa, dico è 
un brivido pecuniario: co’ questo 
raggionamento andamo a le corse 
diei canì e bona notte. 

Dice c'è il puggilato, che pure la 
riunione di domenica a lo St2di» 
fece faville: tribbuto il più vi 
plauso a la spettabile S. S. Paric 
pe' la perfetta organizzazione, ma 
mon ti nascondo che la nobbile ar- 
te mi lascia alquanto fredda: hai 
voglia a tirare fori l'origgini clas- 
siche, ci aritrovi l'America a prima 
Vista, e lo sai come la penzo sul 
conto di quel Paese, che a Cristo- 
foro Colombo no’ gli potrò mai 
perdonare d’avello scoperto: inzom- 
ma puzza troppo di Delano e non 
aggiungo verbo. 

Lo sai se che faccio? Dico addin 
pe’ qualche settimana a la città 
tentacolare co’ relative malie, cai- 
laccia compresa, e mi trasferisco si 
le baize del Cimino, ne l’aviti feud 
del carissimo Mammolo, ricchi di! 
ben nove piante di castagno, senza 
contare alcune filagne di faciol! 
coll'occhio, di pommidoretti e altri 
prodotti de) suolo. Giusto m'ha inv!- 
tato a recarmi secolui ne la pace 
dei campi: no’ gli posso mica fare 
lo sfreggio di rifiutare! Eppoi un 
tantino di ‘a giorgica fa bene a 
la salute del corpo e dell'anima: ci 
ho proprio bisogno di ritemprare le 
forze tra le fresche frasche pe’ le 
. prossime pugne. 


Il ragioniere che aveva udito la nostra con- 
versazione mi ha detto: 

— Senti Lodoletta, non ho più nessuna voglia 
di fare l'impiegato. Non voglio esser costretto a 
simili sacrifici per poter far mangiare la com- 
pagna della mia vita! Mettiamo insieme le no- 
stre intelligenze per guadagnare onori e ric- 
chezze come liberi professionisti! 

La proposta del ragioniere mi lascia dubbioso. 
Non solo voglio continuare a far l'impiegato, ma 
voglio anzi lanciare un progetto che annulli in 
parte la disoccupazione, creando un nuovo la- 
voro 

Ogni Società dovrà conoscere d'ora in voi oltre 
nome, anche ]a data di nascita dei clienti. 

Ciassificherà nomi e date in apposite rubriche 

In tal modo essa si troverà in grado di inviare 
auguri per il compleanno e per l'onomastico di 
client». 

Sarà un uso gentile e grazioso. L'animo degl: 
vomini ne sarà addolcito, i loro rapporti faci- 
litati. 

Inoltre ogn: ditta dovrà assumere una quan. 
tità enorme di personale per la creazione di un 
e Ufficio auguri» e «Ufficio risposta agli au- 
guri ». 

Amo la Sozietà che m'impiega e per crearg!i 
delle benemerenze voglio ch'essa sia la prima 
a mettere in pratica il mio progetto. 

Ne parlerò al comm. Mazzotto, mi guadagnerò 
la sua ammirazione e forse anche un posto di 
casufficio, 


ELASI 
-_ u 


2 


I CARTOLINA POSTALE 
Y473) PERLE FORZE ARMATE 
| 
I 


Vi 


ITALIA 
OLONI 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 


cari ragazzi, 


D'estate per star fres 
su Monte Mario sì libra un pallone frenato ed un insano desiderio mi ra in collina, chi va in a 
tonta. Vorrei essere a! posto del fortunato osservatore che da lassù puo gna e chi va addirittura 
gorere ia visione della città tentscolare quando si desta pigramente do; 
"alarr nott . Con un pic 
calde, potrei raggiungere, 
ii 


’ cielo, la bella commedi 
olo pallone tutto per me, nello gicrra Strong rappresentata 
stando perpendicolare alla mia cava, anche + ‘ialla Compagnia del T 
ip 


vita, ma non dovete trascurare 
l'uso dell'ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


ISCHIROGENO 


He metri delle stazioni climatiche più in voga e in cas9 di cielc Arti. 

e [empesteso mi sarebbe consentito di salire oltre le nubi a salutare i “"E' uno spettacolo ezti 
sole Sono sicura che nessuno arrebbe il fegato di veni ? a disturbare la 

mie aerea solitudine neppure il capo fabbricato che tutto Può e ai qua 
utto è permesso, Ma questo non è che un sogno e perciò bando alle chi 
mere pollenare. A prenosito di segni: ieri sera ho ceduto ad un'ingen? 
iebole:-a; jurtivamente, senza che nessuno mi vedesse, ho nascosto so 
nio «rigliere un confetto dell'amica che oggi si Ja sposa. Leggenda vu 
“he il dormiente sopra il confetto possa vedere in sogno il volto dell'Amx 


a 


che l'a ta l solito siete intervenuti voi anche questa volta, vi sio!; RI 
{0 base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) fatti soynare in blocco compatto ed egguerrito. La cosa era sconcerta” Il BRANCACCIO è | 
icutopii che, mentre io cercavo affanncsamente Jra voi il mio tipo ba che vuol dire che ha p 
DI È IL  Lostri velti ermetici guardavano oltre le mie spalle mentre DO:tesaiazai, rima 
5 E A roll'aria nomi e nomignoli d'altre donne! Finalmente dalla moltitudi 
£ RICOSTITUENTE MONDIALE cImete ‘clmeno due Divisioni) si levò un grido ardente che invccata il 
Î PER ADULTI E BAMBINI re e già stavo per individuare l'eletto del destino quando.. la si- 
è iò a cantare, strappandomi brutalmente a quell'istante d'it 
z ni ritenterò l'esperimento con due confetti e chissa che ta 
È d>ppia dese non faciliti il sortilegio 
7 Sicura d'interpretare il vostro desiderio nostalgico, qualche giorno fa 
È Nella spossatezza, comunque ino Srata ad Ostia per un giro d'ispezione in vostra rappresentanza Vo. Brindiamo, brindiami 
z i "vo vedere che facevano le vostre ragazze che incarnano i sogni qei Com- n "nos, i 
* prodotta, ridona le forze. Maftente sul lîdo infocato e in diretto contalto con le forze brufe Getle 711 Sc a Peer OO 
ì ura. Non ho che da esprimere nei loro riguardi il mio alto compiacimento. K ue Gaiefi 
Î See Non soin esse sono molto più serie del solito e non portano più i panta- so: a 
‘oni, ma i luro discorsi sono tutti imperniuti su mctivi d'interesse bellico- S- 
amoroso. Che dirvi poi delle cabi 


e? Figuratevi che è tanta la severità 


del costume in fotto ci spicnao che, per preservare le vostre donne 


degli souardi indi: ti dei pomicioni da spiaggia, le hanno costruite in TE ,\ 
n cemento armato, Ciò non toglie che qualche volonteroso esteta sia venuto A 
j | CAPELLI ricrescono a TUTTI gi Lido munito di perforatrice elettrica e abbia inutilmente tenti Sesto 
con la BILOZIONE KIRMEKON for>are e smantellare al lume delle s elle le roccheforti della venustà fem- 
—— STSTRUZIONI GRATUITE minile. Sul far dell'alba, li hanno vi i ripartire con un pugno qi mosconi Al QUIRINO Una sel 
ij ZUCCALÀ. Via Bornini, 64 - NAPOLI in mano... Perciò rassicuratevi che nessuno, ripeto, nessuno può ins: re con Vanda Osiri astro 
f i le vostre donne, ciato che il Governatorato ci pensa lui con draconiane e 


i i i Un astro d’argento brui 
tempestive disposizioni, appoggiandomi alle quali io, munita di cechiali 


antisote, fisso impavida il bagliore delle vostre pupille garantendori di es- 
sere la sempre di voi 'disincagliabile e annonaria 


ORNELLA 


Un tipo economo ° AVVISO AGLI SP 


Il pugilista Di Jorio ( 
nica 13 e. m. si è esibito 
lì incontri allo Stadio d 
« sapere che non ha nie 
‘une con la signorina M 

ro, più nota con il nom 
«i Jorio. 


e ri 
Guida fetogr lea D-20 
rof?s 


PERI VOSTRI VIA CONDOTTI 39 
OCCHIALI VIA LUDOVISI 6 


IL DIPLOMA 


‘ «RAGIONIERE. MAESTRO 


| (o MAESTRA) 


Sta nuovamente facen 
> il adivismo» da part 
i e di certi attori | 
i pretendono delle pa 
Forse perchè voglio 
ascita del teatro rim 
ola? 


| conseguirete rapida nehe se siet i di qualun 

| que titolo di studio, seg da 

nota SC a 

| Corsi co cia di Is'ituto 
Magistrale 


GRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPI 


UTI 


CREMA PER RADERSI SENZA 
PENNELLO E SENZA SAPONE 


Chiedete al vostro Profumiere É 
un’ ‘“ ALEOLACT,, come chiedareste 
a! vostro Barista “UN CAMPARI!,, 
le Profumerie e Coltellinai, oppure inviando vaglia di P Che razza di calzoni ti sei messo? 
L. 16 (iubo valevole per 300 barbe), ad - Sono quelli di mi glie. S 
ALEOLACT - Viale Ezio, 5 - Milano - Telef. 44.318 hiv di e «I mia moglie. Sic 
| proibito di portarli, me 


sprecati! 


‘ome alle donne è stato CARLO GALEFFI 
li son dovuti mettere io per non mandarli Anterprete lirico di « Rig. 


ed un insano desiderio mi 
ervatore che da lassù puo 
si desta pigrumente dozo 
to per me, nelle gicrra 
re alla mia casa, anche + 
e in car? di cielo cop 
Itre le nubi a saluta 
di venire a disturbare la 
| che tutto può e ai qu 

o e perciò bando alle chi 
ho ceduto ad un'ingenva 
vedesse, ho nascosto sotto 
i fa sposa. Leggenda vu 

in sogno il volto dell'Amo 
che questa volta. 1 
La cosa era sconc. 


tan 
fra voi il mio tipo ba 
alle mentre volteggiavano 


Imente dalla molti: 
> ardente che invecava il 
2l destino quando... la si- 
nie a quell'istante d'itu 
e etti e chissà che la 


‘algico, qualche giorno fa 
stra rappresentanza. Vo- 
carnano i sogni dei Com- 
n le forze brute della na- 
I mio alto compiacimento. 
ton portano più i panta- 
mctivi d'interesse bellico- 
che è tanta la severità 
eservare le vostre donne 
la, le hanno costruite in 
nteroso esteta sia venuto 
1 inutilmente tentato di 
eforti della venustà fem- 
ron un pugno gi mosconi 
‘0, nessuno può insidiare 
rsa lui con draconiane e 
li io, munita di cechiali 
pille garantendovi di es- 


ORNELLA 


omo 


(CAMERIND 


alle donne è stato 
o per non mandarli 


D'estate per star freschi c'è chi 
ra in collina, chi va in alta monta- 
gna e chi va addirittura al Settimo 
cielo, la bella commedia di Austim 
Strong _ rappresentata  all'’ELISEO 
dalla Compagnia del Teatro delle 
arti. 

E' uno spettacolo extra-strong. 


Il BRANCACCIO è esaurito, il 
che vuol dire che ha più forza di 
prima 


Brindiamo, brindiamo nei lieti 
calici, al successo di Traviata e a 
juello di Rigoletto interpretato da 
Cario Galeffi. 


Al QUIRINO Una sera d'estate 
con Vanda Osiri astro d’argento. 
Un astro d’argento brunito. 


AVVISO AGLI SPORTIVI 


Il pugilista Di Jorio che dome- 
nica 13 e. m. si è esibito in uno de- 
sli incontri allo Stadio di Roma, ci 
« sapere che non ha niente in co- 
mune con la signorina Mila di Co- 
«ro, più nota con il nome di Figlia 
di Jorio. 


Sta nuovamente facendo capoli- 
) il «divismo » da parte di certe 
rici e di certi attori di prosa i 
ili pretendono delle paghe favo- 
. Forse perchè vogliono che ta 
«scita del teatro rimanga una 
ola? 


DÌ 


CARLO GALEFFI 
Anterprete lirico di « Rigoletto » 


SPETTACOLI 


NINO TARANTO nel suo camerino 


Nino Turanto da un mese è capo 
comico e da molti anni è il « capo 
comico. 

Le ballerine scritturate da T: 
runto si trovano così bene in com. 
pagnia che, generalmente, gli re 
sfano attaccate per tutta ta vita 

Le ostriche di Taranto. 


Ì 
fu 


Nello scorso inverno un giovane 
au'ore si reca a Milano per con 
segnare a Camillo Pilotto che si 
trova colà a recitare con la sua 
compagnia, il copione di una sua 
tragedia e fa molte insistenze è 
pressioni perchè la tragedia venga 
rappresentata. 

Pilotto, accettando il copione, so- 
spira ed esclama: 

— In questi giorni abbiamo avu- 
to la tempesta, la nebbia, la gran - 
dine, il teatro vuoto... ma non fa 
niente: facciumocele pure due ri- 
sate con la vostra tragedia 


Lied 


Bernardi, attore comico variante, 

a seconda dei gusti e delle sere, 
sembra a volte un autentico brillante 
e a volte sembra un fondo di bicchiere. 


AL 


Sembra una freddura ed invece 
e la verità: 

A Viareggio sapete dove abita 
Dina Gulli? 

Nel villino: «Il pollaio ». 


DI 


Il nuovo anno comico si presenta 
sotto auspici assai migliori di 
quello precedente. Anche per ila 
Compagnia di A. G. Bragaglia e 
per quella di Daniela Palmer. Sì. 
signore. 


Molti anni fa. Si recituva una 
commedia francese alla Bourdet; î 
personaggi usavano un dialogo 
molto corrosivo e l'attrice giovane 
della compagnia Talli ad un certo 
punto disse con enfasi: 

«Questa sera sarò fra le braccia 
di mio marito; domani, forse, sarò 
fra le braccia del Signore >. 

Uno spettatore disse forte dal- 
l'alto del loggione dell'Argentina: 

«Martedì sera siete libera? >. 


Ò & 


Le reazioni del bacio nelle attri- 
ci sono diverse da soggetto a s0g- 
getto; non c'è regola fissa, come 
potrebbero supporre i profani. Una 
per esempio, dopo il bacio si ridi- 
pinge precipitosamente le labbra, 
un'altra chiede un bicchier d’ac- 
qua per placare l'emozione, una 
terza si erge fieramente e adi 
luscio, una quarta, infine, si friz 
na con l'alcool il dorso della mano 
per attenuare il dolore che le ha 
procurato lo schiaffo da îei assesta- 
to vertiginosamente... 


Piccola Posta 


Attore elegante. Roma. — I tre 


camerieri che alle «Stanze del 
Teatro » servono a tavola sì chia- 
mano Cecchi, Papini e Bragaglia. 
Potete, dunque, illudervi di essere 
serviti da due accademici ed un 
consigliere nazionale. 

E' pur vero che, per quanto ri- 
spettabili, questi tre nomi non giu- 
stificano affatto il conto piuttoso 
caretto. Ma c'è un rimedio a tutto 
questo: andate a pranzare altrove. 


Spettatore insofferente. Rama. — 
Il teattro più fresco di Roma? Il 
teatro dei burattini che agisce sul 
piazzale de] Pincio. 


Bionda appassionata. Vicenza. — 
In questi giorni Armando Falconi 
riposa sulla spiaggia di Forte deli 
Marmi, e quando Armando riposa 
ron c'è niente da fare. Se, come vci 
dite. il nome” Armando esercita 
su voi un certo fascino, possia- 
mo proporvi Armando Migliari e 
Armando Fineschi che in questo 
momento sono liberi. 


Pietro Vernetti. Trani. — Abitate 
in provincia e vi piacerebbe tanto 
conoscere almeno un'attrice bella, 
giovane e celebre? 

Continuate ad abitar in provin- 
cia e bevete il vino della vostra 
città. Non credo che vi si possa d - 
re altro. 


ONORATO 


MICHEL SIMON 


interprete cinematografico 
di « Rigoletto» 
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Il 


Gtabiliment 


MOBILI FOGL 


BLENOR 


[a spedizioni e vaglia dirigerli 


REGANDUVI A_NAPOL 


ALBERGO UNIVERSO (200 
forto). Ristorante vasto si 
mereo sotterraneo Prezzi modit 
fici viaggiatori, famiglie gruppi 


ca Nuovo Tisororo d 
metodo i metodo fo 4 
Um o ecientifico, i Sndo 


cena di "iotie 
sz È giorn 
noresca. 


UOMINI DEBOLI 


NON PIÙ LAMETTE fi Z4 
ZNON PIÙ PENNELLI [1% 


DI RIVOLUZIONE NEL 


UNA GREMA tI 


A PERSI 
AINFEZIONI 


SENZA TRRI 


î DE FOHMATO,S 
D E SLIDE DISCE FRANCO 
E DUDICLALLA * RAI 


I _CONCE 


UME SOVENTE 


Via Ripam 
di 


2a, un 


usute lo STENOSTENYL. Indicazioni principali 


Si vende dai farmacisti e profumieri 
La S. A. MIGONE & C. - MILANO, 


onti, 133, 


orto nel Regno e con tutta  se- 


n flacone p 


“ per L. 42 e 3 fiac. per L. 60 


Rimessa anticipata 


spedisce franco 


per Lire 22,50, 2 


Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce 


Deficienze giovanili. 
Ro! 


TAZIONI,SENZ 


x n 
)PIPORTO I 
PPRESENTA 


DIO CHIMICO POGGI E RAPPRESENTA Il RISULTATO DI 
CAMPO DELLA CHIMICA, 


VO, POCRLISTANTI INDI EAZARII LA FACCIA E LA 


A SERE POL 


CADE CON RASOIEI 


OPUSCOLO GRATIS 
MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div. San. N. 120140) 


vr 


ATURESEN 


SIONARI OVUNQUE ——_— _*° 


CCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


DI vernativa 1,80 


Via Tritone 192 = 


pe, Casteltermini Zolti: ‘ 


cronica 
aon 
pillole 


RAGIA 


al Concessionario 


4- 


carbone | 


Deposito Far 
A. LETTIERI - NAPOLI 


49, Roma 
IBINCCIAIE, 


VASTO ASSOR 


da PRANZO e da L 


PAGANDO 
franc 


Tetetono 


0 
‘A collezione di modelli 


LUI PER COLLEZIONI 
muni. Dietro semplice 


TIMENTO 


To 


ARREDATE LA CASA 
E 


0 cioni 
3 


Ponte San Pietro 


IN VENTI RAT 
nicttio in op 


di 


tovo metodo 
no e da 


Trai 


di CAMERE 
di ogni stile 


ta L. 2000 ivi 


Una Vostra visita vi farà divenire Ciienti 


Cura 
ZIE e 


© recente, 
osrop. 
e liqui 


la LUGLIO 


— Lib 
Inviate oggi stes: 
Ditta GIU 


RUGGERO BONAVENTURA 


Via dei Serpenti, 146 - Roma 


CALVIZIE 


futte le forme di CALVI- 


ALOPECIA 
scere ? Capelli Barba e Baffi, 
ro i i 
50 il vostro indirizzo alla 


guarirete sicuramen 


La cura completa composta di 
lo dura quindici gi 


Napoli - Via 


per far cre- 


= NAPOLI 


——————— 
usando il 


costa L. 30, 
145. Richieste 
Licata a. 7, 


— Non c'è oggi il nostro mendicante? Gli volevo dare i 


soliti quattro soldi di elemosina... 


— Se volete aspettare: sta 
ministrazione, ma torna subito! 


presiedendo un consiglio di am- 


LA LINGUA, 
che cosa bulla! 


Che cosa vale dì più, il titolo ai 
Maesiro o di ? 
scuole, I 
Quello, ma nel campo orchistrale è 
tutto il contrario, O perchè mai 
tale strana inversione? 

In termine marinaresco si dic 
Nostromo. Omo è un fiume, omo 
©. uomo; ed anche il Nostroni 
lo è. Dunque si dica Nostruo®mo 
Per la stessa ragione, o qussi, la 
aggior Casa di Dio invece di Duo 
dovrebbe chiamarsi Domo, dal 
latino « Domus». Ma è vero anche 
che Domo è voce del verbo doma- 
re, e sta invece di domato. Chi ci 
si raccapez 

Era volgare. Chi «era volgare »? 
Come mai adesso non lo è più? Al. 
tro interrogativo che non approfon. 
disco. 

Coniugato. Si dice di un verbo, è 
nello stesso tempo di un marito 
Che razza di nesso c'è. Nesso? Nes- 
suno! 

Camminare a passo di lumaca. 
E' un nonsenso: e infatti c'è il mo- 
do di dir Fare il passo secondo 
la gamba ». ma le lumache ce l'han 
no, le gambe ? 

Si sarebbe sentita volare una mo- 
sca, altra espressione che potrebbe 
essere sostituita con eguale effica. 
cia da queta sarebbe sentita sai. 
tare una pulce, e simili; non è 
così? 

Il ratto delle sabine. Non è esal. 
to: le sabine come tutte le altre 
donne, temono (francesismo a par. 
te) i «ratti» e fuggono; ma le sa. 
bine non fuggirono, e la Storia 
non accenna per nulla a un sorcio 
delle subine! 


ROOSEVELT — Però, è una 


scocciatura che quel giappone. AI 
sempre li... 
(Das Re 
LA MOSCA — Che tempi! Ieri ho 
fatto un puntino sull’Atlantico e Clur- 
chill lo ha già venduto oggi come vie 


navale agli Stati Uniti! 


(Der lustige Sacì:» 


— Enrico, sei lì sotto?... 
— Ssssiîi; 
— Bada 


le la tenda al è rovesciata! 


(Life) 


AL SALICE PI. 


Caterina. Si chiamava 
Me lo disse una sera che 
ino stretti l'un all’altro, 
strada buia e fuori di 
suo nome lo giudicai ur 
le invenzione, di quelle < 
ciono e che si accolgono 
na voglia, e alle quali s 
ritorna con piacere 
npiono una lacuna de 
io. e, talvolta, del cuore. 

Era bionda d'un bel bi 
stagno, aveva gli occhi 
© quasi turchini, }a bocc 
la sestata, carnosa con 
bra sporgenti di un bel r 
parente e la persona esil 
a come un giunco, un g 
po’ maturo, chè la sua età 

ù giovanissima e la si 
lezza poteva dirsi sfio) 
sie e dolori dei quali av 


quasi sempre di sera, che 

re passeggiate ella si c 
va aggiungere il fascino d 
vespertina — una sera 
disse: — Sono una don 
senz'altro, 

L'asserzione non mi piac 
che, nè però mi dispiacq 
rolsi come una cosa che nc 
fare a meno di accogliere, 
Sì ìn serbo per migliore 

La quale in vero non 
tendere, ma soprattutte 
e non poco imbarazzar 

Eravamo insieme — se 
Sthi — in uno dei viali di 
Arno. La sua piccola anim 
fa vibrava più del solito 
SOlite manifestazioni na 
i:tificiali che davano ri 
i0go, conferendogli un fas 
ito e maggiore: rifles 
vacillanti dei lampio 
Acque torbide e rumorose 
me; luna piena nella sua 
bonariamente sorrident 
este trapuntata di stelle 
zio interrotto da quando i 
do da rumori vaghi e l 
Non mancava insomma | 
»roprio nessuno, di quei m 

toghi comuni, che da ch 
{o è mondo hanno riempita 
7° e ia mente, lasciando x 

Maco, d'ogni zazzeruto 
Camore, 

Ta qui veramente non si 
d'amore, che fra me e l: 
la Caterina — Caterina er: 
h:ccola .— altro non v'era c 

Mplice cordiale amicizia. 

le cosa di simile, che, di | 
©omune intesa, per amicizi 
“amo gabellare. 

Eravamo dunque insiem 
Streggiando l’Arno per un 
Sie magnifiche alberate, r 
Mai vicini, stretti più che nr 

titro, allorquando ruppi il 
70 che già durava da un 
‘on una di quelle frasi incc 

he lasciano supporre nel 
‘eso, assai più di quanto 
10ssa_nè, talvolta, si voglia 
«7 Caterina, mia buona 
Tina... 

-— Claudio mio adorato... 

La risposta m’avrebbe lu: 
È poco, se invece di chia 
“eeardo jo mi fossi ch 


ne 


cante? Gli volevo dare i 


endo un consiglio di am- 


;\EVELT — Però, è una volla 
ura che quel giappone»: sita 
li... 


__(Das R 


ISCA — Che tempi! Ieri ho 
puntino sull’Atlantico e Chur 
a già venduto oggi come vue 
gli Stati Uniti! 

(Der lustige Sacì:s 


(Life) 


non così... 


Re vVELEA: 


Caterina. Si chiamava Caterina. 
Me lo disse una sera che andava- 
mo stretti l'un all’altro, per una 
sirada buia e fuori di mano. Sl 


nome lo giudicai una genia- 
le invenzione, di quelle che piac 
cono e che si accolgono di buo- 

na voglia, e alle quali si torna e 

ritorna con piacere, perchè 
ri mpiono una lacuna dello spiri- 
îo, e, talvolta, del cuore. 

Era bionda d’un bel biondo ca 
stagno, aveva gli occhi turchinì 
o quasi turchini, la bocca picco 
la. assestata, carnosa con due lab. 
bra sporgenti di un bel rosso tra 
rente e la persona esile e sneì- 
ome un giunco, un giunco un 
po' maturo, chè la sua età non era 
ù giovanissima e la sua gio 
a poteva dirsi sfiorita, fra 
ie e dolori dei quali aveva pre- 
ierito tacere. 

Fu una sera — noi ci vedevamo 
quasi sempre di sera, che alle no 

re passeggiate ella si compiace- 
va aggiungere il fascino della poe- 
Sia vespertina — una sera, che mi 
disse: — Sono una donna. Così. 
senz'altro, 

L'asserzione non mi piacque gran 
he, nè però mi dispiacque. L'ac- 
colsi come una cosa che non si può 
fare a meno di accogliere, e la mi- 
Sì in serbo per migliore occasia- 
ne. La quale in vero non si fece 
attendere, ma soprattutto inatte 
Sa e non poco imbarazzante. 

Eravamo ins'eme — semore di 
seni — in uno dei viali del Lungo 
‘no. La sua piccola anima desta- 
Vibrava più del solito a quelle 
solite manifestazioni naturali e 
":tificiali che davano risalto al 
iogo, conferendogli un fascino più 
gradito e maggiore: riflesso delle 
vacillanti dei lampioni sulle 

‘que torbide e rumorose del fiu- 
Mme: luna piena nella sua pienez- 

bonariamente sorridente; volta 
celeste trapuntata di stelle; silen 
zio interrotto da quando in quan- 
do da rumori vaghi e lontani. 
Non mancava insomma nessuno. 
»roprio nessuno, di quei molteplici 

toghi comuni, ‘che da che mon- 
‘o è mondo hanno riempito il cuc- 
î° e ia mente. lasciando vuoto lo 

Maco. d'ogni zazzeruto cantore 
Cumore, 

Ta qui veramente non si tratta- 
va d'amore, che fra me e la picco- 
©" Caterina — Caterina era anche 
cola .— altro non v'era che una 

Mplice cordiale amicizia o qual. 

le cosa di simile, che, di tacita e 
‘mune intesa, per amicizia vole- 
\amo gabellare. 

Eravamo dunque insieme, de- 
Streggiando l'Arno per una delle 
‘e magnifiche alberate, più che 
Mai vicini, stretti più che mai l'un 
iItro, allorquando ruppi il silen- 
© che già durava da un pezzo, 
on una di quelle frasi incomplete 
che lasciano supporre nel sottin 
so, assai più di quanto non si 
ssa nè, talvolta, si voglia dire 
«7 Caterina, mia buona Cate- 
ina... 

— Claudio mio adorato... 

La risposta m’avrebbe lusingato 
LOI poco, se invece di chiamarmi 
“ccardo io mi fossi chiamato 


Claudio, ma quel nome detto a ca 
so, così, senza nessuna importanza, 
anzi, quasi con noncuranza e con 
naturalezza, mi fece l’effetto d'u 
na doccia fredda e mi lasciò un 
poco sbalcrdito. 

Mi cenvinsi allora ch’essa doveva 
‘essere veramente una donna, nono- 
Stante le apparenze s'mulassero 
ancora in lei, e forse avrebbero si- 
mulato per un pezzo, quel cando- 
re verginale di fanciulla presso a 
poco ventenne, con l’immancabiia 
fardello di un paio. tutto al più 
due paia, di delus'oni, di quelle 
però che all'infuori di due occhi 
profondamente pensosi, di due oc 
chiaie più profondamente marca 
te e di uno sguardo più profonda 
mente languido, non lasciano altro 
assolutamente altro. 

Cosicchè decisi d'allora in poi 
di mutar tattica e di usare con 
essa di un contegno più risoluto è 
più sciolto, meglio adatto alla ma 
tura esuberanza di colei per la 
Quale sentivo che senza di quel lie 
ve e passeggero fenomeno di am 
nesia, la mia amicizia si sarebbe o 
prima o poi mutata in qualcosa di 
più solido e di più dur:turo. 

E una sera in un luogo ancor 
più buio e più appartato del solito. 
la cinsi forte alla vita e le schiac 
cai sur una gota un bacio. 

— Non così, non così, Riccardo 
— fece lei scostandosi con piacev)- 
le rudezza. Stavolta almeno, per 
buona sorte. s'era riordata che mi 
chiamavo Riccardo. 


oa 


Ci rivedemmo tre mesi dopo alia 
stagione dei bagni a Livorno. In 
un momento d'’affettuosa espans'o- 
ne mi ricordò la sua triste storia 
Soltando allora ! 

Mi disse di sua madre ch'era 
morta "lasciandola bambina; di 
suo padre, un uomo rude e catti- 
vo, che l’aveva abbandonata per 
seguire una donna, ch’essa pur co- 
nosceva, e che, già divenuta gran- 
dicella, aveva sentito di odiare. di 
sua zia, sorella di sua madre, che 
l'aveva pietosamente — raccolta. 
»prendendola con sè a Firenze. 

Poi la zia era anch'essa morta, 
lasciandole in eredità quel peca 
che aveva. E di nuovo sola. Di sun 
padre non sapeva più nulla dove 
fosse e che cog1 facesse 

Tutto questo mi disse senza una 
crisi di pianto, senza nenpure una 
lagrima, con l’indiffer. :2 del do 
lore acquistata da che ha semoro 
sofferto e mai gioito. un'indiffe- 
renza non ostentita ma vera. e 
che non rivelava nessuno spas:- 
mo interno. nessun dolore nasco- 
sto. forzatamente nascosto. La sua 
storia pietosa convalidata dalle 
mezze gramaglie di prammatica. 
m'aveva commosso un poco, avevo 
inteso per lei tutto il dolore dei. 
la sua dolorosa esistenza e la sua 
sorte di giovane donna, sola al 
mondo, senza nessuno, m’aveva 
potentemente attirato. facend» 
sorgere in me, più vivo che mai 
un sentimento di sincera e devota 
amicizia 

Che poi tale sentimento fosse per 
superare il confine dell’amirizia 


per divenire affetto vero e psoprio, 
me ne accorsi una volta. allor 
quando non vedendola giungere 
eve c'eravamo dati convegno — 
un'altura rocciosa sotto la quale 
si frangevano rumorose le onde — 
la cercai dovunque, col cuore in 
tumulto, fintantochè la trovai in 
una saletta appartata di caffè, ove, 
dimentica dell’appuntamento,' era - 
si recata a far co;azione... 

Non osai dirle nulla e finsi d'es- 
ser giunto li a caso. 

Frattanto il tempo che rapida 
mente passava, serviva a rendere 
più saldi e tenaci i nostri legami. 

Mi ricordo che un giorno comin- 
ciammo a discorrere di essi: io so0- 
stenevo che l'amicizia fra due uo- 
mini è un malinteso, fra due don 
ne un'ipocris'a, fra un uomo e una 
donna nulla, assolutamente nul- 
la, o qualche cosa di più e di ben 
diverso. 

E lei, testarda. a rispondere di 
no. 

— Vedi, tu sei il mio amico — 
d'ceva — il mio solo amico e so) 
tanto il mio amico. Come tale m: 
sei car.ssimo, ti voglio bene, sent 
di doverti dire tutto quello che 
renso. non soltanto di me e di te 
ma di tutto e di tutti, di rivela: 
ti intiero il mio cuore e la mia a 
nima, di ubbidirti in quello ch 
posso, di tener conto dei tuoi con 
sigli, e... basta. In compenso da: 
tutto questo. tu devi fare sempli 
cemente altrettanto. Ti va ? 

— Sicuro! E poi non avevo già 
accettato da tempo? A 

Seguitiamo così ad essere am 
ci, due amici sempre più buoni 
leali. inseparabili, soprattutto sem 
pre più inseparabili. E di tutto 
questo lei si compiaceva e da tut - 
to questo lei traeva conforto, quel 
conforto di cui la sua esistenza. 
stentata e osteggiata, aveva tanto 
bisogno. 

Fintantochè un incidente eroi 
comico sopraggiunse imprevisto a 
mutar le nostre sorti, e, da amici 
ch’eravamo, a renderci indifferenti. 
d'un'indifferenza mista a un po’ di 
in'micizia, e, quasi di odio. 

In una giornata di bassa marea. 
avevamo trovato il modo di rag- 
giungere uno scoglio, una specie d 
isolotto che sporgeva pochi palm: 
dall'acqua e ch'era legato alla 
spiaggia da una lingua sottile di 
sabbia. E ci eravamo seduti là, as- 
sorti nella contemplazione del sol» 
che lentamente si tuffava, colo 
rahdo l’acqua di bei riflessi infuo- 
cati. 

Guardavamo il nostro mare .-- 
il.mare, come le cose infinitamen 
te belle e grandi è un po’ di tutti. 
forse perchè è di nessuno — © 
scorgevamo di lontano, in fondo 
nell’ultima linea che lo congiun- 
geva al cielo, le vele triangolari di 
numerose barche da pesca. Ma o- 
gnuno di noi le scorgeva e le am 
mirava da sè, per conto suo, in s'- 
lenzio, con quello sfoggio di par 
ticolari, che, tradotti in parola, a- 
vrebbero perduto tutto sehz'acqui 
stare nulla. 

Eravamo seduti assai vicini, e 
io con una mano mi reggevo il 
cappello che al più leggero soffi» 
#1 vento minacciava di cadere 
iM acqua, e con l’altra mi tenevo 
allo scoglio. dietro le spalle di lei 

D'un tratto un piccolo grido di 
dolore mi scosse, facendomi volge 
re verso la piccola Caterina, che. 
adorata, mi guardava fisso, ripe 
tendomi come in quella sera: 
— Non così, non così!... 

Un grosso granchio. un ners 
granchione marino, l'aveva affer 
rata per parti carnose, tenendola 
tenacemente con la sua robusta te 
naglia. 

Ma di questo, ch'era poi la ve 
rità, non riuscii mai a renderì» 
persuasa 
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' -—— Come, abbandonate la Capitale? 
onza! 6 i x snai, 
— Be', non lo sai che noi siamo anticapitalisti? 


IL GONQUISTA= 
TORE DELL'EUROPA 


Te lo sei fatto il bel costumino 
d'elastico che ti stringe alla cin 
tura e mette un po' in evidenza la 
tua pancetta? Non offenderti. Vi. 
sto che non c'è più in circolazione 
la pancetta di tonno, ci è giuoco- 
forza ricorrere alla tua, vecchio 
delfino. 


Vai sempre a bagnarti in com. 
pagnia? Ci farebbe molto piacere 
saperti a mollo nel mare nostro, 
insieme a una simpatica ma- 


schietta. 

E l'appetito sempre buono, non è 
verc? Bada però che non cresca 
iroppo. Quando l'appetito diveniu 
urande, di questi tempi, finisce per 
mangiarsi un patrimonio. 

Nel caso che dopo il mare tu ari. 

dassi in montagna, ricordati d» 
noi. Però scltanio ccl pensiero. Nor 
mandarci la solita cartolina ador 
il freschi abeti e di cime nevo. 
Vogliamo crepare dì caldo, ma 
d'invidia n 
Quanto alie stelle alpine che per 
0 più si comprano e non si colgo. 
no, regalale alle bambine o tienite 
per te. Se farai delle ascensioni € 
raggiungerai dei rifugi pensa che 
noi per tutta consolazione non ab. 
hiamo che dei rifugi... antiaerei. Nei 
quali, abbiamo la più viva speran- 
sa di andarci il meno possibile. 

' A proposito: hai notato che di 
questi tempi ia gente diventa tui 
ta rervosa? Sembra calma, buone 
buona, mezzo insonnolita, dice che 
il caldo la buita giù ecc., ecc. Poi. 
Dio ne guardi, gli succede la più 
piccola cosa, diventano belve, stril. 
luno, tirano fuori fiato ed energia 
©he chissà dove li tenevano. Sai 
che ti diciamo? Che tu è meglio 
the te ne stai al posto tuo, che i? 
lomini i nervi e lasci correre. 

Un aitro avvertimento. Se resiì 
solo in città e tua moglie va in vil. 
eggiatura, non ti dare le arie delio 
scapolone, de? vitaiolo, del marito 
in libertà, del padrone deli'estate. 
Tan!o î0 sai che dopo le diecr di 
sera ti viene sonno anche se stai 
in compagnia di una bella donna. 
i E poi. me le suluti le belle don. 
ne! Quendo le vedi di lontano op 
pure insieme a un altro uomo ti 
sembrano chissà che meraviglie 
Quando invece te le vedi naso a 
naso, tutte per te, t'accorgi che so- 
no un po’ racchie, maleducate, con 
lu pelle come croste di formaggio. 
Tutta figura, tutto effettaccio e 
niente piu. Ma sai quanto è me. 
Jlio la tua signora, anche se ti sem. 
bra troppo casereccia e, in certi 
momenti, frolloccona! 

* Be’, adesso che ci siamo fatte ie 
solite due chiacchizre, vattene in 
ufficio e non ti mettere a fare ii 
———_<€ 
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pomicione con ia dattilograta. 

Lo sai che dopo noi lo risappia 
mo e ti diamo guai. Addio, vec- 
chio, alla prossima settimana. 

Una buona stretta di mano dai 


i luo Trowasalor 


(e non sei discplmato 
ti schiaffo in + collegio 
pr 


fa 
149 


Il cronista del Gazzettino di Ve- 
nezia è andato al manicomio. A 
visitarlo, s'intende. E osserva alcu- 
ni internati tra i quali — come 
precisamente scrive il cronista —- 
«uno secco allampanato, con uu 
cappello di paglia in testa, ha tui- 
to il profilo del povero grande in- 
dimenticabile Trilussa » 

Indubbiamente il nostro buon 
Trilussa toccherà ferro o quel che 
gli pare, ma ci viene un dubbiu: 
che il cronista del Gazzettino vo- 
lesse alludere a Cesare Pascarella? 
Il quale però era piccolo e pienot- 
to... E allora? 

Ah, quando si scrive a casacc.0! 


+++ 

Uno scheletro mummificato, di 
cinque millenni addietro, è venuto 
in luce scavando nei pressi di 
Copenaghen. 

Churchill ha radiotelefonato: 
— Mandatemelo immediatamente 
qui, tutti i mummificati li conser- 
viamo a Londra! 

+++ 

— La sera del 31 luglio, a Ve- 
nezia ci saranno i Masnadieri... 

— Madonna santa, arrivano gli 
americani? 

— Ma no, parlo dei Masnadieri 
di Schiller. 


| mi stanno facendo © 
una Bucovina tanto... 


Primo ottobre: si cammina 

sempre a piedi e sarà bene, 

cosicchè si va e si viene 

senza usare più benzina... 

Non per questo, amici cari, 

mancheranno i benzinari! 

++ 

La Commissione per l’Italianità 
della lingua ha compiuto un ottimo 
lavoro. Solo non ci piace « cialdino » 
per cachet. Abbiamo già compressa. 
tavoletta, granulo, giomerulo, tabloi- 
de, pillola, pasticca, globulo, di 
schetto ecc. ecc. ecc. C'è insomma 
un nome per ogni genere di cachet. 
Se chiediamo dei cialdini in farma- 
cia, c'è rischio di sentirsi dire: — 
Andate dal pasticcere ! 

A meno che non ci diano della 
stricnina. 


E CONTR 


N i medesimi valentuomini hanno 
stabilito il termine italiano in 


O CHI 


luogo di Xursaal, ed è casino. 
Ma quei bravi signori sono tutti 
seri, annosi e importanti, per cui 
non ricordano più che il termine 
era in uso fin da quando essi era- 
no studenti e per andare al cas!- 
io non andavano al kursaal. 
Certo non farà un bell’effetto 


colui che dirà: — Ho conosciuto 
una distinta signora in un casino... 
+++ 


Come ha parlato Franco? 
Franco! E la sua franchezza 
più francamente spezza 
tutto un misero branco 

di speranzelle stolte... 

Franco è Franco due volte! 


+++ 
I milanesi hanno voluto calco- 
lare il prezzo esatto del loro mi- 
rabile Duomo: lire 1.070,190,000. 
Ora aspettiamo che sui giornali 
americani appaia la seguente no- 
tizia: «Vendesi il Duomo di M! 
lano all'ingrosso e al minuto; 
vera Italia, a che cosa è ridotta 


+++ 

Logiche e opportune disposizio- 
ni superiori impongono la disci- 
plina delle pelli. 

Perchè? Forse scarseggiano 

le pelli vecchie o nuove? 

Ma no, sui lidi e altrove, 

fior di belle figliole 

dimostran che in Italia 

c'è tanta pelle al sole! 


Avete letto le oneste intenzioni 
di Roosevelt? Chiede sbarchi su 
tutte le coste e basi su tutti i mari. 

Eleonora lo avverte: 

— Attento, Delano, che ci stia- 
mo imbarcando in un pelago di 
gua: 

— E' perciò che voglio sbarcare 
subito di qua e di là! 

++. 

Ottimo provvedimento: utilizza- 
re i rifiuti. 

O vitoso ben adorno 

che in via Veneto ogni giorno 

vivi, stai, passeggi e scruti, 

tra gli alberghi ed i caffè, 

finalmente coi rifiuti 

utilizzano anche te! 

+++ 

Questa volta i russi hanno ra- 
gione di ridere dicendo: 

— I Tedeschi credono di aver 
preso Pietroburgo... Ah, ah, ah! 
Essi ignorano che Pietroburgo non 
esiste più... E il buffo è che senza 
accorgersene essi hanno in mano 
un’altra città: Leningrado. e non 
lo sanno... Che ignoranza! Che d: 
sorganizzazione! Ah, ah, ah! 

Però neanche i russi sanno che 
Leningrado è sparita per sempre 
dal mondo. 


+++ 
Spiagge: 
Le cabine si bucano? 
Sì, ma per viq dei topi, 
non sono i buchi soliti 
fatti per bassi scopi; 
l’ho intravisto di scorcio 
anch’oggi un grosso sorcio... 
Morale per signor'ne: 
Il ratto delle cabine 
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SAN PIETROBURGO, RISORTO 


Situazione barometrica: 


Da Londra la vedon d'un tratto 
confusa su Mosca, pel fatto 
che un altro ciclon si prepara, 
ma quando la raffica è schiusa, 
più Londra la vede confuse. 
più gli altri la vedono chiara! 


E pericolo 


so sede 
là 


La propaganda di guerra in A- 
merica è fatta con delle scemenze 
sui giornali e delle porcherie nei 
ritrovi. 

— Ed è per questo che Halifax 
ha speso finora 150 milioni di ster- 
line? 

—- Certo! Gli americani sono e- 
voluti e moderni! Noi italiani, per 
esempio, con le porcherie e Je 
scemenze non facciamo che gli 
avanspettacoli... 


+++ 

Preziosette elegantine — signo- 
rine sciocchine — sono coi loro 
sfoggi — le « meravigliose » d'oggi. 

Maschiette civette — in eccer- 
triche tolette — recano sulle ca- 
micette — le etichette — multico- 
lori — delle fabbriche di liquori. 

O ragazze — sceme e pazzi 
che gin, cognac e ratafià — ve li 
mettete proprio là — nientemeno 
— sul bel seno — ce n’empite un 
bicchiere — per farci bere? — 
ci offrite con due mossette — ad- 
dirittura le bottigliette? 


= se sale un altro] 
i pe la. perdiamo | 


VISA. 


Ecco un'idea geniale:  Worosc!- 
lof ha inquadrato nell’esercito ros- 
so perfino i sordomuti, i quali co- 
me sordi non sentono il cannone 
e come muti non imprecano con- 
tro i sovieti. 

— Volevo — ha dichiarato il ge- 


, neralissimo bolscevico — volevo 


inquadrare prima i delinquenti 
gli assassini, i predoni, ma è stato 
«mpossibile. sono tutti al governo! 
+++ 

Illustri valentuomini appos! 
mente scelti, dopo lavori, stu 
ricerche, hanno abolito i barba- 
rismi dalla nostra lingua. Ecco 
per esempio, alcune parole‘ genui= 
namente italiane: babà, bidè, bî 
gnè, biscuì, borderò, brioscia, ere 

Queste per la sola lettera B, PO! 
c’è il resto. Accidenti, che faticac- 
cia c'è voluta! 


Qualche mese fa 1 
Sapori pubblicò un 
i «Il sogno del cavalie 
$ può sognare un cav 
i non di diventare co: 
È tore? Aspettiamo pe 
realizzatosi il sogno 
scriva ora un nuovo i 
«Il sogno del comme; 


i E così via, un libro 
i fino ad esaurimento 
rarchia cavalleresca. 


7 Francesco Sapori s 

fare, e tiene bene in 
i suo salotto, un rit 
È grandezza naturale, fi 
© tera, che lo raffigura 
È e frac 


Se non altro — di 
nostro amico — biso 
: mirare, di F. T. Mari 
* coerenza. Sono trent" 

ripete le stesse cose. 


i «Marinetti resta sei 
È eccellente compagno d 
î e, purchè lo si lasci 
senza mai contraddirl 
che un piacevole convi 
E' all'incirca tutto qu 
i posso lasciare intatto da 
fama di poeta, di me 


î, propagandista ». 

ti (G. Prezzolini: « 
fi ce >, Marzo 1915) 
î 


Fi Motti celebri; 

i «Una croce di cava 
i Yna recensione entusia. 
Villaroel non si negano 
SUno d, 


Chi legge un testo er. 
diventa nevrastenico; 
ma soltanto gli sciocc 
leggon Virgilio Brocch 
Vi dico in fede mea: 
meglio assai Enrico Pe 


«L'amore, questa str 
i detta salsa», definizion 
fi da Carlo Salsa, autore di 
* sto stramaledetto amor: 


en 


Salvator Gotta finirà 1 
È trare all’Accademia: 
Gotta cavat lapider 
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IN PIETROBURGO, RISORTO 


Situazione barometrica: 

| Londra la vedon d'un tratto 
rjusa su Mosca, pel fatto 

e un altro ciclon si prepara, 
1 quando la raffica è schiusa, 
1 Londra la vede confuse, 

è gli altri la vedono chiara! 


* pericoloso  sedercisi } 
sopra ! x E 


propaganda di guerra in A- 
‘a è fatta con delle scemenze 
Jornali e delle porcherie nei 
Ti, 

Ed è per questo che Halifax 
eso finora 150 milioni di ster- 


Certo! Gli americani sono e- 
i e moderni! Noi italiani, per 
pio, con le porcherie e le 
nze non facciamo che gli 
spettacoli... 

+++ 
ziosette elegantine — signo- 
sciocchine — sono coi loro 
— le « meravigliose » d'oggi. 
schiette civette — in eccen- 
° tolette — recano sulle ca- 
te — le etichette — multico- 
— delle fabbriche di liquori. 
ragazze — sceme e p = 
in, cognac e ratafià e di 
te proprio là — nientemeno 
) bel seno — ce n'empite un 
ere — per farci bere? — 
rite con due mossette — ad- 
ira le bottigliette? 


vasi se sale vi altro 
È Ipo la perdiamo | 


VISTA. 


) un'idea geniale: Wornsc!- 
inquadrato nell'esercito ros- 
fino i sordomuti, i quali co- 
rdi non sentono il cannone 
e muti non imprecano con- 
jovieti. 

‘olevo — ha dichiarato il ge- 
simo bolscevico — volevo 
lrare prima i delinquent: 
ssini, i predoni, ma è stato 
bile. sono tutti al governo! 

+++ 

tri valentuomini appo: 
scelti, dopo lavori, stud! 
\e, hanno abolito i barba 
dalla nostra lingua. Ecco 
empio, alcune parole' genul= 
te italiane: babà, bidè, bi 
scuì, borderò, brioscia, ecc. 
per la sola lettera B, PO! 
‘esto. Accidenti, che faticac- 
voluta! 


Qualche mese fa Francesco È 
Sapori pubblicò un romanzo: 
«Il sogno del cavaliere». Che 
può sognare un cavaliere, se 

non di diventare commenda- 
i tore? Aspettiamo perciò che. 
realizzatosi il sogno, Sapori 
scriva ora un nuovo romanzo: i 
«Il sogno del commendatore ». 
E così via, un libro all’anno, 
fino ad esaurimento della ge- 
rarchia cavalleresca. 


F 
i 
i 
î 
i 
i 
fi 
i 


Francesco Sapori si è fatto 
Jare, e tiene bene in vista nel 
suo salotto, un ritratto in 
grandezza naturale, figura in- 
tera, che lo raffigura in tuba 
e frac 


—_ 


Se non altro — diceva un 
nostro amico — bisogna am- 
3 mirare, di F. T. Marinetti, ia 
Coerenza. Sono trent'anni che 
ripete le stesse cose. 


[csc e) 
ese 


« Marinetti resta sempre un 
î eccellente compagno di serata 
e. purchè lo si lasci parlare 

nza mai contraddirlo, è an- 
# che un piacevole conversatore. 
î E' all'incirca tutto quello che * 
posso lasciare intatto della sua 
$ fama di poeta, di maestro, di 
i propagandista ». î 
(G. Prezzolini: «La Vo. : 

ce >», Marzo 1915). 


DELL TETTE TE FOERE 


ARIA NA 


Ai 


Motti celebri; È 
«Una croce di cavaliere e 
una recensione entusiastica di # 
Villaroel non si negano a nes- È 
SUNO d. È 


pula o 


Chi legge un testo ermetico 
diventa nevrastenico; 

ma soltanto gli sciocchi 
leggon Virgilio Brocchi. 

Vi dico in fede mea: 
meglio assai Enrico Pea. 


î È 
po i 
î ”, + 

CIR È 
f 
È «L'amore, questa stramale- È 
i detta salsa», definizione data 
î da Carlo Salsa, autore di « Que- 
& sto stramaledetto amore ». 


È 

È 

0 nn 

î 

Î Salvator Gotta finirà per en- 
+ trare all’Accademia: 

Gf Gotta cavat lapidem. 

È PIOMBINO 


(CGIE DA ibiicicininininitt 


Un giorno il re Leone, mentre stava 

con suo cugino il Puma americano 

e dolcemente se lo coccolava, 

vide arrivar di corsa, da lontano 

il vecchio Orangutano 

che con i peli dritti dal terrore 

balbettò: — Potentissimo signore... 

Mi sembra d’impazzire. Ho visto cose 

talmente spaventose 

ed ho assistito a scene così atroci 

da sgomentar le belve più feroci. 

— Che t’è successo? — sbadigliò il 
[Leone 

con un tono antipatico e sornione. 

— Pensa, ho incontrato proprio stamat 

[tina 

tutta un'orda di lupi che fuggiva 

seminando la strage e la rovina. 

Contro le bestie inermi s’accaniva 

e le faceva a brani con i denti 

con la vigliaccheria dei prepotenti 

che il giorno che ce l’hanno prese sode 

vanno sfogando sopra gli innocenti 


la forsennata rabbia che li rode. 
— Be’ cosa vuoi da me? — chiese 
[distratto 
il vecchio Sire — Il mondo è così fatto. 
— Ah no! — si risentì l’Orangutano — 
Tu che ti vanti d'essere il sovrano 
di tutti gli animali, 
tu che dici d’aver degli ideali 
e una coscienza onesta 
dovresti condannar simili gesta. 
— Ma smettila con questi piagnistei! 
Io non protesto un corno, 
i lupi sono molto amici miei. 
Fammi il piacere, levati d’attorno. 
— Adesso ti sei proprio smascherato! 
Tu appartieni alla razza di coloro 
che fanno i paladini del decoro 
ma solo in teoria. Scusa, ho sbagliato, 
credevo di parlar con un leone 
nobile. vero, senza una magagna, 
invece ho ragionato (che frescone!) 
con il leone della Gran Bretagna. — 
ESOPONE 
} Lai 


“ri 


(WOHLGEMUTH) 


nto Î nvidia 


da PENSIERINI DEL PAZZO 


La gr. sa donnina 
sentenziò: — Bei tem. 


filla fermata 


i, Prosdocimo, dove vai 
La jermata è qui 
Vado a piedi. 
— Per cura? 

No, per protesta. contro 

l'azienda 
- Sbottonati. 

Dovrer proprio farlo, tanto 
per metiere a nudo le inverecon- 
ie del servizio autotramviario 

— Fuori i particolari. 
— Ieri stavo in autobus, cas 
«bbastanza raro, comodamenie 
seduto. Quindi nelle migliori con - 
clizioni per leggere tutti i divieir 
cre adornano l'interno della vet- 
tura 


galanti! I! pavone 
faceva la ruota è i 
merio mi faceva Lau 
omobile. 


L'ora del costume 
da bagni si può chia» 
mare benissimo: l'ora 
tel copripoco. 


Quand'uno si tuole 
divertire sul serio, bi. 
sogna che si metta in 
coda a tutti. Ride bene 
chi ride l'ultimo 


Senonche? 

— Il mio vicino di destru ju- 
mava, quello di sinistra sputave 
în terra, il mio dirimpettaio di- 
ceva parole sconce. 

— E il fatte ‘no? 

— Non vedeva e non sentivi 
niente. Contimuava. sebbene lr 
vettura fosse semivuota. a gri- 
dare: » Favorite avanti! » Si puo 
andare. avanti così? 

Non credo. Forse il jc 


I cuori dei padroni at 
casa, a sentir loro, so 
no sempre dei cuori 
tra...fitti. 


Ho visto più d'una 
volta dei filini a gran- 
di pretese che sembra. 
vano girati con la mac. 


no è tenuto soltanto a staccare 
îl biglietto e a dare il resto. Pro- 
abilmente è al controllore che 
spetta di fare osservare i rego- 
amenti e le norme d'igiene 
L'unica norma d'i e pra- 
cata dal controllore è la caccia 
« quer parassiti dell'azienda che 
cendono di dietro per non na- 
care il biglietto 
Oppure a 4 
i mefistofelica se rovistando 
per tiitte le tasche non trovi piu 
lo scontrino, A lui poco importa 
ì passeggeri se ne infischiano 
i resoiamenti. 
— Gili basta che siano in re- 
la col prezzo della corsa. Per 
lui quando uno ha pagato il bi- 
olietto è a posto. 
— Se lo trova! 


— Ad me in carrozzella nou mi ci porti mai. 


— Che cosa? 

— Il posto. 

— Accidenti! Con queste 
chiacchiere mi hai fatto perdere 
n tempo prezioso. Volevo an- 
darmene a piedi e invece adesso 
mi è giuocoforza servirmi di quei 
mezzo che non giustifica il fine 

— Parli prezioso stamane. Che 
cosa hai mangiato per colazione? 

— Due uova. Sai perchè ie 
uora costano così care? 


Il mio sposo non sa che in me 
esistono due donne; ma preferi- 
sco tenergli nascosto il mio se- 
condo io, per poterlo tutto de- 
dicare a questo mio libriccino 
segreto, dove in ogni pagina ver- 
cherò un pensiero, un sospiro, 
un motto che riveleranno la mia 
anima ignuda 

Rifugiata nella mia alcove che 
l'architetto mi ha messo su pro- 
vrio come quelle che fa Gio. Pon- 
ti su «Stile», sento dalla cuci- 
na, dove Palmira sta capando le 
save, il dolce chiocciolio del ru- 
binetto che lo stagnaro non e 
ancora riuscito a togliermi: tic .. 
ti tac! Solo un genio come 
Chopin e una sensitiva quale io 
cono nossono percepire, attra- 
verso il ritmo musicale delle goc- 
ce cadenti, tutto un mondo ir- 
raggiungibile di sublimazione, 
Jacendomi sognare ad occhi a- 
perti il jrangerzi delle onde o- 
ceaniche contro le murate ni un 
transatiantico. 

Questa nolte non potevo dor- 
mire, nella mia mente febbrici- 
tante passavano come in un fii- 
mn meteorico foreste vergini è 
donne meravigliose distese ignu- 
de come Isa Miranda sotto 


a 
“ 


il 


taro di luna. Accanto a loro 
vani gagliardi dai fianchi di 
panteri trazvano da strumenti 
nascosti nole di chitarra a- 
vaiana. 

Mentre così fantasticavo, Leo- 
ne dormiva tranquillo al mio la- 
to destro; io lo guardavo: s'egli 
aumenta ancora di pochi centi- 
metri, il nostro talamo non 1 
conterrà più! Inutilmente, per 
ovviare a questo increscioso di- 
îiemma, sono inflessibile sulla 
questione della ginnastica sve- 
dese ch'egli, recalcitrante, pra- 
tica ogni mattina. Ma Leone a 
mia insaputa seguita ad ingras- 
sare e purtroppo anche que- 
st'anno dovremo ritornare al s0- 
lito luogo di cura dove sgorgano 
dalla bruna roccia le acque pur- 
gative. 

Questa notte, dunque, Leone 
dormiva e, viconscio dello sciu- 
pio inusitato di luce elettrico, 
sorrideva. Un dubbio mi serpeg- 
giò nelle vene: a quale maliarde 
sorrideva il mio legittimo sposo: 
Lessi una volta su di un libro 
prestatomi dalla mia parruc- 
chiera, una signora molto istrui- 
ta, che le mogli indù per scopri- 
re i pensieri reconditi dei mariti 
sogliono interrogarli astutamen- 
te mentre giacciono inconse 
nelle braccia di Morfeo. Mi sono 
curvata sull'orecchio del mio 
Leone e gli ho domandato € Bru- 
ciapelo premendo una mano su 
quel cuore che palpitava solo per 
me: «Leone, a che pensi? », ed 
egli, voltandosi dall'altra parie 
ha invocato: « Antipasto, fettuc- 
cine all'uovo, filetto ai ferri, con- 
torno, frutta e caffé... 

Povero caro! Egli mi tradiva 


—= e] 
— Non ci arrivo. 
Perchè escono dagli ori 


Come si vede che hanno 
piantato le patate dappertutto! 
Persino nel tuo cervello 

— Ringrazia il cielo che mi 
manca il tempo per darti una 
sberla. Però quando saremo mm 
autobus un calcio negli stinch: 
non te lo leva nessuno. E' com- 
preso nel pr della corsa 


con la pasta asciutta. Come 
serbargli rancore? Come non 
comprendere le sue aspirazioni 
di uomo tutto d'un pezzo cAe 
talvolta ha bisogno di evadere? 


CEI 


E... Io so, non si sposano im- 
punemiente uomini come lui se 
non si vuole avere ad ogni ora 
u cuore morso dall’aspide delia 
gelosia. Leone è quello che si 
ce un tipo affascinante: un voi: 
to roseo e paffuto di adolescente 
addolcito da quaiche efelide, 
proprio un tino che sembra Ra- 
bagliati sputato. Vestito di - 
ro, la sua esuberanza addomina- 
le, unico neo di sua maschia 


‘zoni ricordano quel- 
le del classico auriga romano, 
ianno la snellezza nervosa che 
tanto piace a noi donne. 

Fra qualche settimana dovrò 
dure il solito ricevimento bimen- 
sile. Mi sono accorta che la fa- 
rina rimastami sta facendo i 
vermetti; sarà un'ottima occa- 
sione per finirla, confezionando 
la torta di ciliege e î biscotti da 
tè casalinghi. Ho già telefonato 
e verrà un mucchio di gente. 

Del resto ogni tanto bisogna 
pure restituire gliginviti anche 
se, come succede nel mio caso, 
io quando sono in visita prendo 
il tè senza ingredienti e mi guar- 
do bene dal toccare qualsiasi 
dolce dopo il terribile disturbo 
all'intestino cieco che mi procu- 
rareno quella volta le pastare!- 
ie. Bisognerà che istruisca a do- 
vere la Palmira sul modo di por- 
tare la cresta e calzare i guanti, 
dato che è ancora alle sue prime 


giro. 


Quando la chioccia 
vide tornare a casa i 
pollo, completamente 


‘n ristorante del Lido». 


In autobus l'intra. 
prendenza degli 
ni, stringi, stri 
riduce a un pizz 


Nella grammatica dei 
negozianti non c'è al 
tro che l'articolo. 
fidu 


armi in fatto di ricevimenti. E- 
siste tuttavia un inconveniente: 
Palmira è piccolissima e quando 
porge il tè le tazzine arrivano 
solo alle ginocchia dell’invitato. 
Non so se per l'occasione mi 
convenga prestarle le mie scarpe 
di sughero per rialzaria di al- 
meno venti centimetri. Malgra- 
do questo, Palmira è a tutta pro- 
va. Ricordo che quando venne 
presentarsi disse: « Sono piccoli 
ma non mi prenda per una do 
na a mezzo servizio; jacendo 
lavoro di una donna normaì? 
pretendo anzi la paga doppia. 
perchè, data la mia statura, sono 
obbligata a lavorare per due ». Il 
ragionamento filava, l'ho assun- 
ta ed ora sono pienamente scci- 
disfatta di lei Peccato che al piu 
presto mi pianterà. Ha concors 
per il posto di Teresa Venerdì 
con De Sica e pare che abbia duo- 
ne speranze. Ci ho piacere, po- 
vera figliola, perchè l’altra vol- 
ta, quando concorse per ii posi 
di Lucia Mondella con Camerini 
gii fecero camorra e non la pre- 
sero. 

Alzo gli occhi alla pendola: è 
tardi! Non mi sono ancora di- 
sfatti i bigodini che, per non di- 
sturbare il senso estetico di Leo- 
ne, tengo solo quando lui non 
c'è. Sento un odore di bruciato. 
Dovrei fare un salto in cucina 
ma mi sono applicata testè la 
maschera di chiaro d'uovo, e che 
direbbe Paìmira vedendo questo 
intruglio sul viso della suu pa- 
drona? E’ capacissima di prepa- 
rarsi questa notte la sua ma- 
schera di bellezza sottraendo 
dalia credenza le mie uova che 
crescono tutti i giorni. 


china da presa. in 


spennacchiato, gii chie. 
e: «Ma da do vie. 
ni? ». E l’altro: Da 


LONESTÀ 
Quanno ‘chie Ni 


nun lece n 


ca 
che. doppo un | 


I ein cinquant 


Dice 
chie ne voleva È 
je disse. - Via: 


se venite a pija 


he un gi 


Un'antra, ar pe 
j avrebbe detto 


Ma nonna, ch 
anzi je disse 

I anto ch adess 
ancora ce se nu 


(Dai Sonetti . i 


La graziosa donnina 
sentenziò: — Bei tem. 
pi quelli degli animali 
galanti! Il pavone m; 
faceva la ruota è il 
merio mi faceva lau 
omobile. 


L'ora del costu me 


AI da bagni si può chia. 
1 © mare benissimo: l'ora 


lel copripoco. 


d Quand'uno sì vuole 

divertire sul serio, hi. 
sogna che si metta in 
coda a tutti. Ride bene 
chi ride l'ultimo 


I cuori dei padroni at 
casa, a sentir loro, so- 
no sempre dei cuori 


= ‘ra.fitti 
Ho visto più d'una 
volta dei fini a gran- 
di pretese che sembra. 
vano girati con la mac. 
china da presa in 
giro. 


Quando la chioccia 

vide tornare a casa ut 

3 pollo, completamente 
spennacchiato. gii chie. 


l’altro: « Da 


In autobus o l'intra. 
prendenza degli uom: 
ni, stringi, stringi, si 
riduce a un pizzico 


ht, 
. Nella grammatica dei 


negozianti non c'è al 
tro che l'articolo... di 
— fiducia. 


orti 


fatto di ricevimenti. E- 
ttavia un inconveniente: 
‘| è piccolissima e quando 
1 tè le tazzine arrivano 
e ginocchia dell’invitato. 
se per l'occasione mi 
1a prestarle le mie scarpe 
ero per rialzaria di al- 
enti centimetri. Malgra- 
:0, Palmira è a tutta pro- 
rdo che quando venne € 
irsi disse: « Sono piccol 
mi prenda per una don- 
ezzo servizio; jacendo :l 
di una donna normai? 
o anzi la paga doppi 
data la mia statura, son. 
a a lavorare per due ». Il 
nento filava, l'ho assun- 
‘a sono pienamente sud- 
di lei Peccato che al più 
ri piantera. Ha concors 
osto di Teresa Venerc 
ica e pare che abbia duo- 
inze. Ci ho piacere, po- 
liola, perchè l’altra vol- 
do concorse per ii posiv 
Mondella con Camerin 
o camorra e non la pre- 


li occhi alla pendola: * 
‘on mi sono ancora di- 
rigodini che, per non di- 
il senso estetico di Leo- 
0 solo quando lui non 
o un odore di bruciato. 

are un salto in cucina 
sono applicata testè la 
1 di chiaro d'uovo, e che 
Paimira vedendo questo 
sul viso della sua \pa- 
 capacissima di prepa- 
esta notte la sua ma- 
di bellezza sottraend 
denza le mie uova che 
tutti i giorni. 


L'ONESTÀ DE MI NONNA 
Quanno che nonna mia può marito 
nun fece mica ‘come tante e tante 


che. doppo un po. se.troveno l'amante... 


Lei m cinquant anni. nun ] ha mai tradito! 


Dice che un giorno un vecchio impreciuttito 
che ne voleva fa lo spasimante 

je disse - V arigalo sto brillante 

se venite a piiavvelo in un sito 

Unantra, ar posto suo. come succede, 


Javrebbe detto subbito - So pronta. - 


À ta nonna, ch era onesta, nun ciagnede: 


attene lontano... - 


anzi je disse | S 
Tanto ch adesso quanno | aricconta, 


ancora ce se mozzica le mano 


(Da: Sonetti) 1902 Au'orizz Mondadori) 


ESTATE ALLEGRA 


Coi primi caldi, per evitare dis- 

sensi e controsensi, l'udito, il tatto 
e la vista decisero di separarsi. 
L: ‘a se ne andò al Lido per 
rifarsi l'occhio, il tatto se ne and 
in autobus per rifarsi la mano e 
l'udito partì per l'Unione sovietica 
Gli era to riferito che Stalin a 
veva ordinato la formazione di un 
reggimento di sordomuti. Infatti 
quei poveret.i stavano mettendo i 
in riga prima d’andare in linea. 
L’udito, aiutandosi coi gesti, disse 
loro: — Sordomuti, non prestate 
facile orecchio alle chiacchiere di 
Stalin, altrimenti, nonostante la vo- 
stra sordità, sentirete che botte! 


+++ 


Un merlo in costume da bagno, 
appena scoccato mezzogiorno, se 
dette a un tavolino d'un ristorante 
di lusso con una magnifica vista 
sul mare. I camerieri si raccolsero 
ih erocchio e sussurrarono: — Guar- 
da che bel merlo! Mettiamogli il 
sale sulla coda 

Intervenne il proprietario del lo- 
cale: — Il sale glielo metteremo nel 
conto. Sarà più facile e lo spenne- 
remo a nostro bell’agio. 


+++ 


Il caldo di Washington eccita i 
bollenti spiriti del Presidente Roo- 
sevelt che prende tutto (isole, basi, 
punti d’appoggio). La Presidentes- 
sa è entusiasta dei colpi di manu 
di suo marito. Si aggira in vesta- 
glia per la Casa Bianca mormoran- 
do: — Che uomo Delano! 

A un certo punto incontra il vec- 
chio maggiordomo, lo prende per 
un braccio e gli dice misteriosa- 
mente: — Venite nella mia stanza 
da lavoro. Vi mostrerò il mappa- 
mondo e vi farò vedere dove il Pre- 
sidente ha messo la mano ieri sera. 

E il vecchio maggiordomo rispon- 
de: — Scusate, signora, ma alla mia 
a preferisco un bicchiere di whi- 
sky. 


++% 


Un biglietto da dieci lire si mise 
a correre dietro una spigola, per 
acchiapparla. 

Il pesce, benchè di modeste pro- 
porzioni, disse: 

— Ragazzo, è inutile che ti dài 
da fare. Ci vogliono almeno quat- 
tro come te per potermi pigliare 


+++ 


All'alba la piazza del Kremlino 
è deserta. Stalin esce furtivamen 
te dalla sua dimora, con due vali- 


LOSTE 


CUCINA 
ROMANA] 
VINI DEI 2/7) N 


La cactruv 


— Qui si mangia alla carta? 


NEMICA 


(GIRUS) 


— Certamente, ma alla carta da cinquanta lire. 


ge in mano. Si avvicina all'unico 
tassì che staziona in quel luogo 
Chiede all'autista; 

— Libero? 

E l’altro che l’ha riconosciuto: 

— Si. Quando te ne sarai an 
dato. 

+++ 
Il generale De Gaulle si trovava 


in uno dei punti più remoti della 
Scozia insieme al suo attendente 


Solleone 


\0an0gnoo 
se 


fidato ma scemo. Stavano entram- 
bi sull’orlo di un alto scoglio sotto 
cui rumoreggiava la risacca. 

Il generale chiese al soldato: — 
Ascolta, Giuseppe. Se io all’improv - 
viso mettessi un piede in fallo e 
cadessi Ìm mare ti getteresti in ac- 
qua per salvarmi? 

L'ordinanza rispose: — Certo, 
mon general! Non avete sempre 
detto che io sono capace di qual- 
siasi bestialità? 


Mezzogiorno. Sole ardente. 
Salla strada cittadina 
c'è il postino solamente. 


Nella borsa non ha niente, 
ha una sola cartolina : 
“Tanti baci da Cortina ,,. 


I DRAMMI DELLA VITA 


Istruzioni 
precise 


Personaggi: 


KNOX 
IL CAPITANO DI FREGATA 


(A Washington, oggi) 


KNOX — Allora, è chiaro: il vo- 
stro compito consiste ne) vi- 
gilare. 

CAPITANO — Vigilare e, occor- 
rendo, difendersi. 

KNOX — Un momento! Voi non 
dovete sparare per primo. 

CAPITANO — Soltanto se sono 
attaccato da un sottomarino o 
da un aeroplano dell’Asse. 

KNOX — Sì, ma supponiamo che 
il nemico vi attacchi e non vi 
colpisca. Che cosa fate voi? 

CAPITANO — Lo colpisco e non 
l'attacco. 

KNOX — Benissimo. Altro caso: 
il nemico vi colpisce, ma sen- 
za attaccarvi. 

CAPITANO — Allora io lo attac- 
co senza colpirlo. 

KNOX — E se il sottomarino si 
avvicina? 

CAPITANO — Lancio delle bom- 
be di profondità. Se lui emer- 
ge, io gli sparo tre cannonate 
e lo affondo. Se muoiono tutti, 
requiescat. Se qualcuno si sal- 
va, io dico che non è vero 
niente 

KNOX — E comunque, dichiara- 
te recisamente di non avere 
sparato per primo. Questo, per 
quanto riguarda la fascia di 
sicurezza. Ora supponiamo che 
incontriate il nemico al di là, 
cioè in mare aperto. Che cosa 
fate voi, in mare aperto? 

CAPITANO — Vomito quasi 
sempre. 

KNOX — Benissimo. Ma nei ri- 
guardi dei sottomarini del- 
l’Asse? 

CAPITANO — Sparo se sono af- 
fondato. Se invece l’attacco 
nemico va a vuoto, sghignaz- 
zo e mi allontano al suono 
dell’Inno americano. 

KNOX — Molto bene, capitano. 
E se vedete un aeroplano te- 
desco? 

CAPITANO — Applico la legge 
del 18 giugno. 

KNOX — E se non basta? Se 
quello continua a sorvolare il 
vostro specchio d’acqua? 

CAPITANO — Mi riferisco alla 
circolare N. 1432 bis, comma C 
del 20 luglio. 

KNOX — E come sparate? A 
salve o a palla? 

CAPITANO — Dipende. 

KNOX — Da che cosa? 

CAPITANO — Dal vento che ti- 
ra. Se è libeccio... 

KNOX — Benissimo. Ad ogni 
modo, se si presentasse un ca- 
so in cui non dovete sparare 
nè a salve nè a palla, voi spa- 
rerete... 

CAPITANO — ... a spalla! 

KNOX — Molto bene, capitano 
Siete preparatissimo. La pa- 
tria conta sulla vostra frega- 
ta. Buona crociera e buona 
fortuna. 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo senza affrancarlo, all'Uffi- 
cio Giornali Truppe del Mini- 
stero della Cultura Popolare, 
Roma, che lo invierà ai corì- 
battenti. 


— Signorina. sono 
al mio cuore, il mio st 
— Mi servirà app 


{Confîdenze di Yvo 


Come che ti dissi l’ultim 
mi sentivo proprio il bisogr 
pigliare fiato doppo le dure 
la scorza staggione, che 1 
cio per vantarmi ma lo spo: 
senza la presenza anime 
Ivorne è difficile a immag: 
lo. sarebbe più peggio d'una I 
senza sale, e non dico senz 
so perchè tanto ce lo semo 
to, e poi c'è il pericolo che 
Catoni de la stampa politic 
runciano come accaparrato! 
neri razzionati, benanche 
ranno la cantina o altri lu 
servati pieni zeppi di robb: 
dita, che a fargli un'ispez 
rebbe da divertirzi a lar: 
ie. Dunque vorei vedere & 

aritroverebbero sputacaso 
ibbili società concittadine 
51 il giorno che la sottos 
‘itirasse su l’Aventino 0 
ro sul Giannicolo: add 
rlaudenti ed ezziandio pag: 
fiv incontenibbile entusia. 
spenzatore di sesterzi, addi 
rilanci e laute prebbende; 
dovrebbero da fare un mo 
to, invece niente, caro e g1 
mi ci scappa qualche en 
favore 

Basta, eccomi quassù, ne 
le borgo di Soriano, che die 
tali a Mammolo e a tanti . 
mosì perzonaggi: c'è un'ari 
nica che mi aricrea, un fr 
lo delizzioso, una pace che 
un'acqua più chiara di 
scienza d’un regazzino; ci 
svariate mosche, alcuni fess 
ti di entrambi due i sessi 
da la guerra per via che de 
rinunciare a le danze, e l' 


DRAMMI DELLA VITA 


istruzioni 
precise 


Personaggi: 


IOX 
CAPITANO DI FREGATA 


(A Washington, oggi) 


IOX — Allora, è chiaro: il vo- 
tro compito consiste ne) vi- 
rilare. 
PITANO — Vigilare e, occor- 
endo, difendersi. 
OX — Un momento! Voi non 
lovete sparare per primo. 
PITANO — Soltanto se sono 
ttaccato da un sottomarino o 
la un aeroplano dell’Asse. 
OX — Sì, ma supponiamo che 
| nemico vi attacchi e non vi 
olpisca. Che cosa fate voi? 
PITANO — Lo colpisco e non 
attacco. 
OX — Benissimo. Altro caso: 
| nemico vi colpisce, ma sen- 
a attaccarvi. 
PITANO — Allora io lo attac- 
o senza colpirlo. 
OX — E se il sottomarino si 
vvicina? 
PITANO — Lancio delle bom- 
e di profondità. Se lui emer- 
e, io gli sparo tre cannonate 
lo affondo. Se muoiono tutti, 
equiescat. Se qualcuno si sal- 
A, io dico che non è vero 
iente 
OX — E comunque, dichiara- 
: recisamente di non avere 
parato per primo. Questo, per 
uanto riguarda la fascia di 
curezza. Ora supponiamo che 
\contriate il nemico al di là, 
Ooè in mare aperto. Che cosa 
ite voi, in mare aperto? 
°ITANO — Vomito quasi 
mpre. 
DX — Benissimo. Ma nei ri- 
1ardi dei sottomarini del- 
Asse? 
°ITANO — Sparo se sono af- 
ndato. Se invece l’attacco 
emico va a vuoto, sghignaz- 
>) e mi allontano al suono 
.ll’Inno americano. 
IX — Molto bene, capitano 
se vedete un aeroplano te- 
sco? 
TTANO — Applico la legge 
1 18 giugno. 
DX — E se non basta? Se 
lello continua a sorvolare il 
stro specchio d’acqua? 
TTANO — Mi riferisco alla 
rcolare N. 1432 bis, comma € 
1 20 luglio. 
)X — E come sparate? A 
lve o a palla? 
ITANO — Dipende. 
)X — Da che cosa? 
ITANO — Dal vento che ti- 
. Se è libeccio... 
)X — Benissimo. Ad ogni 
odo, se si presentasse un ca- 
in cui non dovete sparare 
i a salve nè a palla, voi spa- 
rete... 
ITANO — ... a spalla! 
)}X — Molto bene, capitano. 
ete preparatissimo. La pa- 
la conta sulla vostra frega- 
. Buona crociera e buona 
rtuna. 


I LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
\SO DELLE IDEE» manda- 
lo senza affrancarlo, all'Uffi- 
> Giornali Truppe del Mini- 
ero della Cultura Popolare, 
ma, che lo invierà ai cor- 
ttenti. 


(BOMPARD) 


— Signorina. sono pronte a deporre ai vostri piedi. insieme 


al mio cuore, il mio stipendio... 


— Mi servirà appena appena per farmi un paio di scarpe. 


Ts 
Fo con 
lo Schizzo 


{Confîdenze di Yvonne) 


Come che ti dissi l'ultima volta, 
mi sentivo proprio il bisogno di ri- 
liare fiato doppo le dure fatiche 
la scorza staggione, che non fac- 
per vantarmi ma lo sport quiri 
senza la presenza animatrice di 
orne è diffiicile a immagginarze- 
lo. sarebbe più peggio d'una minestra 
senza sale, e non dico senza gras- 
so perchè tanto ce lo semo scorda- 
o, e poi c'è il pericolo che i solit‘ 
Catoni de la stampa politica ti de- 
1unciano come accaparratore di ge- 
neri razzionati, benanche loro ci 
ranno la cantina o altri luoghi ri- 
ervati pieni zeppi di robba proib- 
sita, che a fargli un'ispezzione ci 
ebbe da divertirzi a larghe fal- 
ie. Dunque vorei vedere se come 
aritroverebbero sputacaso le spet- 
ibbili società concittadine di fu- 
dì il giorno che la sottoscritta si 
?“itirasse su l'Aventino o magari 
ro sul Giannicolo: addio folle 
rlaudenti ed ezziandio paganti, ad- 
div incontenibbile entusiasmo di- 
spenzatore di sesterzi, addio florid' 
Jilanci e laute prebbende: dico mi 
dovrebbero da fare un monumen- 
to, invece niente, caro e grazzia se 
mi ci scappa qualche entrata di 
favore 

Basta, eccomi quassù, nel nobbi- 
e borgo di Soriano, che diede i na- 
tali a Mammolo e a tanti altri fa- 
mosi perzonaggi: c'è un'aria balza- 
nica che mi aricrea, un frescucel- 
lo delizzioso, una pace che t’incan- 
ta, un’acqua più chiara de la co- 
scienza d’un regazzino; ci so' puro 
svariate mosche, alcuni fessacchiot. 
ti di entrambi due i sessi rovinati 
da la guerra per via che devono da 
rinunciare a le danze, e l'imman- 


cabbili esercenti piuttosto sitibbon- 
di del sangue altrui, che hai vo- 
glia a fissare i prezzi, loro ci pro- 
vano sempre a fregare il prossimo 
e la legge: che ci vòi fare, sono in-, 
convenienti piuttosto inevitabbili. 

Inzomma me la godo, che ti dico 
la verità non rimpiango pe’ niente 
l'Urbe natia e le delizzie che ci ri- 
serva in questa staggione, benan- 
che l'illustre cammerata commen- 
dator Pippo Bastiani giura che Ro- 
ma è la città più fresca del mondo 
abbitato, dice non capisco che bi- 
sogno c'è d'andarzene al mare o in 
montagna, io non mi movo mai pe’ 
causa che l’esiggenze del mio alto 
ufficio non mi conzentono... le fe- 
rie pe' me sono una parola scono- 
sciuta.. non abbandono il mio po- 
sto di combattimento e di respon- 
zabbilità.. ma se pure potessi al- 
lontanarmi no’ lo farei lo stesso; e 
mo’ vedrai che aripiglia la conzue- 
ta serie di capocronaca su le villeg- 
giature romane co' documentazzio- 
ne fotografica: Villa Borghese, Fon- 
tan di Trevi, la Barcaccia e altri 
luoghi di soggiorno diurno e not- 
turno, ma specialmente notturno 
pe’ via de l’'oscuramento, co’ tutto 
che il Nostro si astiene rigorosa- 
mente dal frequentarli la notte, 
perchè i suoi austeri costumi no 
gli conzentono di assistere a certe 
scene invereconde. E mi posso sba - 
gliare, ma prima o poi ci scappa 
puro l'intervista co' la marchesa 
Tumistufi, non meglio identificata 
la quale, siccome non si move man- 
co lei da Roma, sente l'urgente bi- 
segno di corrobborare co’ la sua te- 
stimonianza le raggioni de l'egregic 
scrittore, molto stimato da la nob- 
bile signora per i suoi modi fine 
mente aristocratici. 

Tu mi dirai se che faccio. Te lo 
dico subbito: vita a l’aperto, pas- 
seggiate in montagna, merende in 
cantina e sonni indisturbati. E' un 
sistema brevettato pe’ non morire 
mai. Lo sport l'ho messo in un can. 
tone. Mammolo è un caro amico e 
mi tiene bona compagnia. Domenica 
aspettavamo Righetto De Sena, ma 
all'ultimo momento l'hanno speditu 
a Peruggia per il Circuito dell'Assi. 
Povero Righetto, gli fanno fare l'a- 
riano errante! 
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hanno ricavato immenso gi 
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lità e per la sua energica azione 


ricostituente. 
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usato anche dai diabetici, perché ni 
Cura l'esaurimento, la ne 
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le anemie. 


delle febbri d'influenza. di 
tte le convalescenze. Nella 


ed in tu 
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comunque prodotta, 


ridona le forze. 
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chinina. 


iù grandi Clinici, dopo 
ntato l’alto valore 
l'hanno usato anche 


malati ne 
lova- 


E PREFERITO 


Lon contiene zucchero 


urastenia, 


C/ ESEDRA 67 


A 


A ie btogisfiza D- 
È Bd Gratrs 


NINA 


testina 


}°. PERI VOSTRI 
OCCHIALI 


VIA CONDOTTI 39 


VIA LUDOVISI 
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area 


ESTEN 


UATI 


aratteristica dei secolo della macchina. Corpi stanchi, cervelli vuoti, 


nervi rotti... ESAURIMENTO. Questo squi 
canza di ormoni. Okasa apporta gii ormoni di cu 


rio pr 


ene dalla man- 
corpo abbisogna. 


Anemia. debolezza nervosa. mancanza di vitalità, incapacità fisiche 
e mentali, vecchiaia definitiva e triste... Okasa vi salverà da questi nemici. 
La giovinezza non è una questione di età. ma questione di equilibrio. 


Il pro 
conse) 


maco intestino, ece.. conservino una 


ti regolatori e di controllo: 
zione interna. Da ciò può de 
che il mantenimento del 
inezza. il ristabilimento del 
io armonico delle 
tema nervoso, dipend 
stato di dette ghiandole. 
meccanismo di azione oi 
viene dettagliatamente 
dalla pubblicazione « L'Alba di 
nuova vita » che dà interessantis- 
sime nozioni di anatomia e 
fisiologia dell'uomo e della do! 
e viene spedito assolutamente 
gratis e senza alcun impegno. d: 
tro richiesta scritta o mediante 

vio dell'unito talloncino. Com 
pilatelo oggi stesso! 


igio della macchina umana non è il frutto dell'età in cui l'organismo 
la sua armonia vitale e in cui le forze si mantengono intatte 
La scorerta del ruolo che disimpegnano 


ghiandole endocrine ha 
nato la medicina moderna ed ha p: 


‘o nuova luce sulla durata 


come: cuore. polmoni, sto- 
dipendenza con alcuni ele 
ementi sono le ghiandole a 
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Favoni 


| bro «I 


inviare 
ba di una nuova 


i Nome ... 


ta ROSSI LUIGI (TR. 6) 
Valtellina N. 2 - MILANO 


del Nn 
illustrato 


. in ogni grande spiaggia, dj gini deg! 
dove non si pagano turni, 

terra di nessuno è eremita 
non ti levano la camicia, 


Camicie bianche, sottovesti ros: 
brillantini al sole Qui le di 
e per la sabbia. Di colpo si sfi 
rena scura fino a che le 
becche. sdraiate al sole, 


A furia di vivegfin uffici razionali, le ragazze stanr 
«l1anno quel che si dè un nudo «distinto » Nudi da 1° c 


Ta moda arriva alla terra di nes- 
suno in ritardo e scalcinata, ma ar 
riva Il pagliaccetto è una via di 

sue . 


mezzo tra il vestito e il costume da 
vd bagno Il tutore della legge, insen " 
La rivoluzione francese avera i sanculotti, la «zona di nessuno » ha le senza camicia. Sono le fuost sibile a queste sfumature, lascia cor- 
legge che, al momento buono, 


si Sì mettono in costume, passano al di là dei confini e si mischiano ada rere, e intanto il sole brucia il pa- È Un colpo di pettine prima di 
folla di quelli che pagano 


glizccetto. ‘atdata con trepid occhi al mare 


sol 


dc 


ilimenti c'è una zona libera a tutti. Reticolati e palizzate limitano questa terra di nessuno, 
\a dove è proibito mettersi in costume da bagna Questa è la ragione per cui la 
ia; e serve a dimostrare che sulle spiagge molto frequentate c'è almeno un posto dove 


sono « 
triba in 


- a 
- 


Unico uomo tra tante donne in camicia, il me- 
tropolitano vestito di nero, con stivali e buffetterie 
varie, è la personificazione — minacciosa e so 
lenne — della legge: « Guai a chi oserà mettersi in 
costume da bagno!» 


A furia di vire 


n uffici razionali, le ragazze stanno facendo un fisico razionale. Queste due 
“Aanno quel che si 


un nudo «distinto » Nudi da 1° categoria, senza riscontro nella zona di nessuno 


a arriva alla terra di nes- 
tardo e scaleinata, ma ar 
agliaccetto è una via di 
, il vestito e il costume da 
tutore della legge, insen 
este sfumature, lascia cor- 


Sara in perfetta tenuta d'ordinanza Il levriero sull'ombrelline 
tanto il sole brucia il pa- Va colpo di pettine prima di riprendere il treno, e un'ultima aggiunge un nota di raffinata mor danità 
| fiardata con trepid occhi al mare Ah Ah Ah. che eleganza! 


L'Elmitolo e un antisetti 
eificace dei reni de 
vescica e delle vie urinarie 


m—___ 


___________&-...ì}|_|_ TI(2aIÙUL 
ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO ft. 0;:; 
franco domicilio in opera 
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo 3 login, 80.648 
Sede e Direzione NAPOLI - Pizzofalcone, 2, 6 
A richiesta mostriamo a domicilio in tutta Italia la ricca 


modelli 


PURO ESTRATTO DI LIMONE - DELIZIOSA 


Se il vostro fornitore è Aorervisto, Inviate L 12 per 6 scatolini (ovvero per 12 buetino 


[YPOTETE DIVENTARE PIVA 


tr avanza NI 
[PREZZO L 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


vita | PERMANENTE 


FORMICHE SENZA PARRUCCHIERE 


DISTRUGGE 


ED OGNI ALTRO PARASSITA 
ediamo ovunque Richieste a: 
ROMA VE Coen e na ire - Basta inumi i col e MAKF: 
NAPOLI V Flavio Gioia, Tel, 24-167 DON » e la ondulazione pe e è fatta 
CREMONA Ditta * G meglio di qualunque parruce E' privo di 
caduta dei 
ci belli. Ogni fia. 
cone MAKEDON è sufficiente per 3 applici 
zioni e dura 6 mesi. Costa lire DIECI. 
Sì spedisce franco di porto con relativa istru- 
zone indirizzando vaglia anticipato di 1 
dieci alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 


NAPOLI, Via Bernini 64 - (A) 
Le spedizioni in assegno aumentano di L. 1, 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO BELLONI 
Megdesime case: Arenzano: Gr 
G 


Toval. Facilita 
Comm. BELLONI 


| prodotti Tunesi 1881 con la toro bontà e durata vi procurano 
Un sicuro risparmio. Un barattolo originale de 


al mentolo 
Tunesi 1881 
| dura per oltre sei mesi e permette una rasatura perfetta e indolore. 
7 CHIEDETE un CAMPIONE GRATUITO di prova a 
|TUNESI 1881 — Via Varese, 6 — Milano 


| CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 


Miei cari ragazzi, 


è arrivato il vero caldo, quello che abbatte, ma io, per mia grazia e 
foriuna della Nazione, non sono come gli apparecchi rossi e non mi lascio 
buttar giù; anzi, quando il sole dardeggia mi sento più in gamba di una 
cicala. In questa veste vogliate immaginarmi porgendo orecchio al mio 
sertrmanaie cicaleggio colmo d'infrangibile affetto. 

Mi ricordo, a proposito di cicale e di canti, che una volta la «radio» 
trasmise in onor vestro una bella canzone napoletana e chi la cantava 
era la moglie di un combattente che aveva escogitato quel mezzo per con- 
giungersi a lui attraverso le onde sonore. Quel giorno le dolci note delia 
melodic vesuviana mi ridussero il cuore peggio di una braciola e forse 
molti di voi in quell'ora hanno sospirato, sommersi da ricordi mogliferi + 
casalinchi. Se avessi la fortuna di possedere come la gentile sposa dei 
combattente lontano, un’ugola d'oro, non vi salvereste più da me, perché 
ogni giorno, aggrappata al microfono che nessuno riuscirebbe a strap- 
pari di mano, io vi canterei su tutti i toni, delle lettere ricolme di no- 
stalgia. — Perchè nostalgia — mi chiederete al solito unendo le dita della 
mano destra in atto interrogativo, — Ma è naturale — ribatto — non sono 
io la rappresentante delegata dell'eterno femminino che vi ama, vi ve- 
nera e vi attende al varco con nostalgica impazienza? Eccone una prova: 
saliumo tenendoci a braccetto, metaforicamente parlando, sui monti della 
Val d'Aosta fioriti di stelle alpine che devono essere donate alle bambine. 
Ma le bambine invece di aspettare tranquille il solito mazzolin di fiori, 
che siete voi, si sono riunite in massa e mi hanno scritto quanto segue: 
<.. siamo quasi tutte più o meno fidanzate. I nostri promessi, dopo aver 


mai il cielo è tranquillo sopra lo sventolìo delle nostre bandiere, ma ci 
hanno detto che all'ombra dell’Acropoli e più ancora del Partenone, fiori- 
scono fanciulle dai profili classici e dalla carnagione di latte. Capirai, il 
pensiero che î nostri ragazzi possano interessarsi a queste bellezze gre- 
che, ci fa soffrire e tu che sei donna ci comprendi... ». 

— Andiamo — dico io con quell'aria paterna che tanto mi si addice 
quando metto la gonna-pantalone — di che dubitate giovincelle? Non nego 
di aver visto con i miei stessi occhi, aggirarsi in Grecia, delle procaci leg- 


E con questo proverbio che sa di fieno compresso e di latticini mon- 
tani, io mi taccio commossa perchè è giunto il momento del distacco che 
mi fa portare la mano al cuore, alla bocca e alla fronte nel fiero saluto 
dei nostri Padri Ariani mentre mi proclamo la vostra infinitesimale e 
supercilindrata 


ORNELLA 


———_—_————m 


Conso azioni 


—- In fin dei conti sai com'è? un rimbarco di qua, un rim- 
barco di là... si sbarca il lunario!... 


I pesce 

— Allo! 
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— Voi. 
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conosco? 
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— Come sarei 


za conoscere 
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— Ma che c' 
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— Io. 

— Non basta 
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— Ma anche 

— Lo dicono: 
sentito. 

— Ma come n 
rica e sentirete 

-— Ma siete ve 
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Un signore ch: 
re al mio capufi 
voi una lettera 
creduto di capii 
cessare le vostr 
l'alto costo della 


— Dovè la le 
permesso di leg 
ragioniere. 


— Calmatevi! 
tervene dire il 
atavico mi obblig 
tutto se riservati 

— A ingoiare 1 

— Sì! — rispc 
— Sappiate che i 
di portare i me: 
aveva l'ordine d’ 
essere perquisito 
Spesso e ogni vol 
li poveretto dove 
onde consegnare 
Sua salute ne ris 


bbatte, ma io, per mia grazia e 
apparecchi rossi e non mi lascio 
mi sento più in gamba di una 
armi porgendo orecchio al mio 
? affetto. 
canti, che una volta la «radio» 
e napoletana e chi la cantava 
| escogitato quel mezzo per con. 
Quel giorno le dolci note delia 
peggio di una braciola e forse 
sommersi da ricordi mogliferi 4 
lere come la gentile sposa dei 
vi salvereste più da me, perché 
° nessuno riuscirebbe a strap- 
mi, delle lettere ricolme di no- 
te al solito unendo le dita della 
naturale — ribatto — non sono 
femminino che vi ama, vi ve- 
mpazienza? Eccone una prova: 
lente parlando, sui monti della 
no essere donate alle bambine. 
lille il solito mazzolin di fiori, 
li hanno scritto quanto segue: 
. I nostri promessi, dopo aver 
recia. Laggiù per fortuna ora- 
) delle nostre bandiere, ma ci 
iù ancora del Partenone, fiori- 
carnagione di latte. Capirai, il 
‘essarsi a queste bellezze gre- 
‘prendi... ». 
aterna che tanto mi si addice 
dubitate giovincelle? Non nego 
si in Grecia, delle procaci leg- 
omini! Del resto se, per caso, 
camente a voi qualcuno d’essi 
el loro diritto di guerra, se lo 
no fra le vostre braccia pro- 
xrmorandovi in un orecchio: 


compresso e di latticini mon- 
il momento del distacco che 
e alla fronte nel fiero saluto 
10 la vostra infinitesimale e 


ORNELLA 


(RETO) 


(CAMERINI) 


MUSA ADDOMESTICATA 


LA FATALITA’ 


Col solaio poco stabile, 
dalla casa sua, Carlino 
nel negozio d’un norcino 
un bel dì precipitò 
mentre che affettando stavasi 
un salame stagionato; 


N pesce — Fa bene i tuoi 


— Allo! 

— Chi? 

— Voi. 

— lo? E perchè? Se nemmeno vi 
conosco? 

— E che c’entra. Non c'è mica 
bisogno di conoscersi. 

— Come sarebbe a dire? Voi sen- 
za conoscere una persona le date 
dell’allo così come se l’aveste vista 
nascere? 

— Ma che c’entra! Allo signifi- 
ca pronto. 

— Chi lo dice? 

— Io. 

— Non basta. Dovrebbero dirlo 
anche gli altri. 

— Ma anche gli altri lo dicono. 

— Lo dicono? Io non l'ho moi 
sentito. 

— Ma come no? Andate in Ame- 
rica e sentirete dirlo a tutti. x 

-— Ma siete veramente un bel ti- 


conti... perchè io mi considero un 


ACCO! 


po. Ma vi sembra logico che io me 
ne vada fino in America che, co- 
me dice persino la canzone «sta 
lun'ane assaie >, solo per sentir di- 
re allo? Ma io ci rinunzio perbacco 
Voi ci siete stato? 


grande! 


— Un momento. Ora bisogna ra- 
gionare. Voi avete detto che allo lo 
dicono gli americani. Poi dite allo 
e affermate di essere italiano. Co- 
me si spiega? 

— Beh, vedete?, io sono italiano 
ma dico allo perchè è più elegante. 

— Comprendo. Evidentemente in 
America allo lo dicono solamente i 
milionari e gli aristocratici. I fac- 
chini come dicono? 


— Dove? a — Allo. 
_ pio America. — Dicono allo pure î facchini? 
— No. 


— E allora come fate a sapere 
Che dicono tutti allo? 

— Beh, me l’hanno detto. 

— Ah! Vi hanno detto che gli 
italiani quando parlano al telefono 
dicono allo? 

— No, no. Non gli italiani, gh 
americani. 

— E voi siete americano? 

— No, io sono italiano. 


— Certo. Tutti lo dicono. 

— E allora perchè affermate che 
allo è più elegante di pronto? Se lo 
dicono tutti! 5 

— Sì, lo so. ma sapete... 

— Io non so nulla. So solamente 
che se un’altra volta mi dite allo 
vi rispondo con un suono stridulo 

— Un suono stridulo? Come sa- 
rebbe a dire? 

— Sarebbe a dire così: prrrrrrr! 


di «cadere» gli toccò! 


EROISMO ROSSO 


D'un « Water Closet » 

Vassili (un fesso 

capo sovietico) 

restò all’ingresso, 

e dell’impavida 

propria brigata 

potè « proteggere 

la ritirata » 


CALUNNIA PUNITA 


AI giubco sfortunato, 
Gigi con energia 
giurò che avea barato 
Nannina, di Forìa; 
ma venne processato 
dentro la settimana, 
perchè aveva « accusato 
una napoletana ». 


A. d'E. 


LUIGI 


Bisogna essere c'echi 

per non veder che le donne 
lottano contro gli sprechi, 
però scorciando le gonne 

in modo sì manifesto 
risparmiano un po’ di seta 
ma fanno spreco del resto. 


———_—_—_————_—_—_—_&" 


Jo e il 


ragioniere 


18 


100.000 modi di diventare 
milionario - Fo non ho biso- 
gno di denaro 


Un signore chiede di vedervi! — dice l’uscie- 
re al mio capufficio. — Mi ha anche dato per 
voi una lettera riservatissima. L'ho letta ed ho 
ereduto di capire ch'egli vuole aiutarvi a far 
cessare le vostre preoccupazioni in merito a 
l’alto costo della vita. 

— Dovè la lettera? E perchè mai vi siete 
permesso di leggerla — chiede furibondo il 
ragioniere. 

— Calmatevi! Calmatevi! L’ho letta per po- 
tervene dire il contenuto perchè un bisogno 
atavico mi obbliga a ingoiare le lettere soprat- 
tutto se riservate e segrete! 

— A ingoiare le lettere? 

— Sì! — risponde orgogliosamente l’usciere. 
— Sappiate che un mio antenato era incaricato 
di portare i messaggi segreti del suo re. Egli 
aveva l'ordine d’ingoiarli qualora rischiasse di 
essere perquisito dal nemico. Ciò gli accadeva 
Spesso e ogni volta che giungeva a destinazione 
li poveretto doveva lasciarsi aprire lo stomaco 
onde consegnare il documento. Naturalmente la 
Sua salute ne risentiva. Ma il re impietosito gli 


dette la facoltà di leggere il messaggio prima 
cli ingoiarlo in modo che lo potesse riferire a 
voce. La sua salute rifiorì, infatti, e sarebbe vis- 
suto a lungo se l’accumularsi di pergamene non 
avesse provocato nel suo stomaco un'invasione 

di topi di biblioteca Anch'io finirò male — 

continua tristemente l’usèiere. — Spesso le per- 
sone mi consegnano lettere ‘scritte su carta 
Quasi assorbente e la mia gola e il mio stomaro 
ne sono talmente asciutti ch’io sento un conti- 
nuo bisogno di bere. Non crediate però ch'io di- 
ca questo per domandarvi denaro onde bere alla 
vostra salute! 

Il visitatore è statosfinalmente introdotto. 

— Signor Capufficio! — egli ha detto. — 
Quando voi riscuotete lo stipendio andate in 
giro a scopo di compere. Ma una tristezza “’in- 
vade perchè il vostro poco denaro è insuf- 
ficiente per ottenere oggetti { cui prezzi sonc 
altissimi. 

Se invece non aveste nulla noi fareste quello 
ch'io chiamerei «Il giro della Tristezza », e sc 
qualcuno vi riferisse che un paio di scarpe co- 
sta 250 lire, poco ve ne importerebbe in quanto 
sareste nell’impossibilità di comperarle anche 
se costassero solamente due scudi. Perciò, se 
volete che la vostra tristezza cessi, bruciate i; 
denaro che ricevete alla fine d'ogni mese. 

— Cancellatevi dal paesaggio! — grida il ra- 
gioniere — Io non ho voglia d'essere preso in 
giro! 

— Non adiratevi! Se questo metodo non vi 
piace, ve ne insegnerò altri. Farò sparire le vo- 
stre preoccupazioni dandovi la possibilità di 
guadagnare denaro in modo addirittura scan- 
daloso! 

— Parlate! 

<—, S!amo in estate! Partite per una spiaggia 
di lusso © mettetevi a fare il salvatore profes- 
sionista per persone distinte in procinto d'an- 
regare. Avrete onori e denaro! 


— Vorrei farlo, ma disgraziatamente non so 
nuotare! — risponde il ragioniere. 

Non ve n'è bisogno! Quando una persona 
distinta annega, voi afferrate un alto parlante 
e gli gridate: « Vergognatevi, una persona di- 
stinta non beve mai così abbondantemente! >. 
Essa si vergogna e cessa di bere, quindi non ha 
più la possibilità di annegare! 

— E’ meraviglioso! 

—_ Questo è nulla — replica modestamente 
il visitatore — nella mia vecchia testa c’è ben 
altro! % 

Un affare meraviglioso sarebbe quello di fab- 
bricare fazzoletti per asciugare le lacrime di 
violini piangenti! Inoltre se non avete stupidi 
pregiudizi, nessuno può impedirvi di formare 
una banda per l'aggressione di banche e pri- 
vati facoltosi. 

Oltre armi automatiche e munizioni voi fa- 
reste portare ai vostri uomini trombe e tam- 
buri. La polizia vi lascerebbe tranquillo perchè 
non  penserebbe mai d’avere a fare con una 
banda di ladri ma con una banda musicale! 

E per oggi basta, voi siete già in grado di 
guadagnare dei milioni, però se ciò non vi ba- 
stasse verrò ancora domani. Sappiate ch’ic ri- 
cevo 50 lire ogni seduta! 

Il ragioniere mi ha detto ch’oramai non vale 
più la pena di E l'impiegato, egli metterà in 
po qua!cuna deffe idee magnifiche di quel- 
* uomo. ' 

Per ciò che mi riguarda io non ho bisogno 
d’idee altrui, il mio antico amore per Lolita mi 
ispira ben altre idee. 

La sua migliore amica mi ha detto tempo fa. 
che non avrei mai amato Lolita se essa non 
avesse usato un reggipetto. 

Si tratta d'una malignità poichè tutte le 
donne ne portano uno, e forse per questo vî 


è del vero! 
BLASI 
=-11 


fissa 


VALLI » MILANO 


GO TERI SVOLTI 
DI CULTURA FASCISTA 
inviare vaglia al 1] 
Prof. ALDO FRIGIERI 
I 


Via Fmannete 459 - ROMA 


m tutti o se sono tt 
fi no con me? Io 
piamo gmardarci € 


la vettura che guida- 
atori sono tranvieri 


riabilmente 
— Avanti, signori, c'è posto! 
L'avanti dei tram è come l'an- 
ticamera dell'inferno, c'è sempre 
posto per tutti. Siecchè mandare 
asseggeri non è che un 
modo per mandarli all'inferno. 
ribuisco biglietti con la 
stessa aria superna con cui Sa 
doveva dispensare 


vetture rigurgitanti 
rebbero delle gro: 
che: nelle ore di punta la cir- 
colazione tranviaria non 
be che un giramento di palle 
Ciò che del resto avviene anche 
con le vetture a. 


valle elasti- 


nualcosa nell 
Non studiai, perciò ora invece 
, voglio il denaro g 


m non è la carrozz 


rimane padrwne 


- N ) ca 
MATITA PASSATEMPO LES 


A 


ZE RIA 
CONCORRENZA ALLA LANA 


MANTELLI confezio 


pelliccia 


da L. 


TOFANARI già GILARDINI 
Roma, Corso Umberto (anu. S. Claudio) 


presina, 
o. fin 


TERMOSIFON ? 


Sanitari ? 

Bruciato!i au omatici di corboni ? 
Difetti negli impianti ? 

Carne fumorie mal costruite? 
Riparozioni urgenti ? 
Ecenomizzateii di combustibile ? 


SEMFRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A.= 64-48: 


12 — 


perdistrarsi 
in viaggio,al caffe,| 
€ 


vederenkin 
sertchitewski 


la kaverannoi 
kuandon saranno- 
inki dovenico noj 
i jutchiloski 


vogurod arriva 


sowietitehin 
slaw le nostraie spallenke! 
La famosaia Linea 
ska a kartefi kuaranta- 


neppuresbia kuellaw 
saraiana brutchiataja e i kom- 


3° Chi va viene ordina 
e dispone? Io! Pi 

Io sono sul tram quel che ii 
comandante è sul transatlant.i- 
co: lui è capitano di lungo cor- 
so e io di iunga corsa 

Sono anche di lungo sorso, 
quando bevo. 

F quando consegno l'incasso 
della giornata, io sono di lungo 


fa: osservo obesi che oc- 
cupano due posti e i magri che 
ne occupano mezzo: per me 1 
cittadini sono tutti uguali e ic 
— come la legge -— sono uzua- 
le per tutti. Tranne per la ma- 
schietta che mi fa un sorriso. 

L'urtone, il calcio, la spinta e 
la gomitata non sono faccende 
di mia nenza ma sviluppi di 
rapporti sociali: posso io ferma- 
re il progresso come fermo il 
tram? Mai! 

Anzi, in quest'éra di passaggio 
dal vecchio al nuovo, sono io che 
grido ai passatisti cocciuti: — 
Lasciate libero il passaggio! 

Di fronte alla cittadinanza io 
go quanto Beatrice valeva per 
nte: «Io son Beatrice che ti 
o andare 
io non vi faccio andare, o 
sienori? 


e presso il 
anch'io avverto: - 
in tempo per l'u- 


quando un passeggero ferma 


Araldica bottegaia 


7 
E 


— Bello quell'albero Ji pesche! 
l'albero genealogico da cui discendono tutti 


Adessow sì ke vie- 
La note extère 


novich, ma non l'hannov kapi- 
taja ke l’Armatawa Bolscevika- 
naja non si batteskoj? Ridera- 
moff kuandon i tedeskaj si tro- 
verannorew davantik Moskaja e 


Len 


rredcî; ma primaj di ar- 
vartehyi, kampaia kavallon 
io ke l'erbayn kreschew! E 
perkelm 


torino iranviario 


a lungo le mani sulla passegge. 
ra polposa. io chiudo un occhi 
mormorando: — Fermata ob. 
blizatoria! 

Lungi dall'essere volgar 
conservo una certa linea. m 
contrario delle signore 
scenti, non ci tengo a cu me- 
la: mi basta mantenerla fino a 
capolinea. 

Conosco il mondo e so quante 
valca un biglietto di presenta- 
zione, di raccomandazione, di se- 
gnalazione, so quante zi che 
porta a galla, quante oche tra-' 
muta in aquile... 

E' per questo che spesso ripeto 
alla gente: — Biglietto, signori, 
chi manca biglietto? 

Ma gl'ignari non capiscono a 
mi credono un bigliettario qua- 
lunque, senza vedere che io so- 
no un filantropo, per cui la mia 
mano si tende viva e pronta, là 
dove altri fanno la mano morta... 

E sono coerente, io, costante e 
fedele! Se taluno mi offre de: 
denaro proponendomi subdola- 
mente un cambio, io rispondo a!- 
tero e solenne: — No, io non 
posso cambiare! 

Ebbene, invece di rivolgermi 
degli elogi, mi s’indirizzano dei 
moccoli... 

Perchè? Perchè io sono il ca- 
pro espiatorio dei contempora- 
nei. 

Mu meglio essere un capro che 
un caprone! 


i miciquattrini. 


vpaniewski russiani mortjieft dì 
famenka jarannoi da ryparo! < 
le trintcherowne, primaja d'es- 
sereski ridottieffl tehenereck 
pannich sporkinki! 


E kuandon poj arrwverannof) è 


sockorsewseki britannicyck e a- 
merikaniewi, tchi faremow un 
altroj sackarin di risatetzhe. In- 
tantoff ne buskyamovitch © ici 
djamon pridjonierick... 


Si kapischatka: è l'unikenkit 


skappatoja, anzik, l’ultimaya 
skappatonja! 


Aì QUIRINO Vanda Os 
tintarella. Continua il si 
Una sera d'estate che è 
rentesima replica e che s 
chiamare, ormai Un mese 


All’ ELISEO la Compc 
Teatro delle Arti diretta 
Giulio Bragaglia: gli atto 

ysso, Anton Giulio vede 
rubblica vede Rosso e ne 


A. BRANCACCIO Mad 
tefly: una giapponesin 
mazza perchè è stuta sed 
bandonata da un di 
Questa azionaccia non (€ 
© non stupisce più nessu 

tratia di un diplomati 

mo. 


«La festa dei teatro» 
di Milano è stata una Db: 
successi e quattrini. L’o 
tore degli spettacoli, Rem 
. si paoneggia ed a ra 


ete fatto caso che 
si è dato alla rit 
te fatto caso che 1 
re di Fabrizi sono come 1 
una tira l'altra?? 

Ciavète fatto caso qlla 
«i persone che, solo perc] 
no le freddure di Fabriz 
cono spiritose?? 

Ciavète fatto caso che 
quando tutti dimagrano s 
èico Fabrizi ingrassa?? 
Ciavète fatto caso che 
la pancia gli sta bene?? 


FABRIZI 


nviario 


go le mani sulla pas 
)lposa, io chiudo un 
morando: — Fermata 
toria! 
ngi dall'essere gar 
vo una certa linea 
‘ario delle signore 7 
non ci tengo a curarr e- 
‘i basta mantenerla finc a 
inea. 
osco il mondo e so qi 
un biglietto di pres 
, dì raccomandazione, di 
lone, so quante zi 
alla, quante oche tr 
in aquile... 
per questo che spesso ripeto 
sente: — Biglietto, signori, 
lanca biglietto? 

gl'ignari non capiscono e 
‘edono un bigliettario qua- 
e, senza vedere che io so- 
1 filantropo, per cui la mia 
si tende viva e pronta, là 
altri fanno la mano morta... 
ono coerente, io, costante e 
Se taluno mi offre dei 
o proponendomi subcdola- 
> un cambio, io rispondo a!- 
e solenne: — No, io non 
cambiare! 
ene, invece di rivolsermi 
elogi, mi s’indirizzano dei 
li... 
°hè? Perchè io sono il ca- 
spiatorio dei contempora- 


ma al 


meglio essere un capro che 
prone! 


;ki russiani mortjief di 
a jarannoi da ryparol € 
herowne, primaja- d'vs- 
ridottieff tehenereck 
o sporkinki! 

imdon poj arrwerannof Ì 
ouseki britannieyck e d- 
riewi, tehi furemow un 
‘charin di risatetzke. In- 
ne buskyamovitch © tei 
pridjonierick... 
pischatka: è l'unikenkt 
oja. anzi l’ultimaya 
onja! 


che, 


A° QUIRINO Vanda Osiri con ia 
ntarella. Continua il successo di 
Una sera d'estate che è alla suu 
rentesima replica e che si potrebbe 
chiamare, ormai Un mese d'estate. 


All’ ELISEO la Compagnia dei 
atro delle Arti diretta da Anton 
riulio Bragaglia: gli attori vedono 
sso, Anton Giulio vede nero ed il 
ubblico vede Rosso e nero. 


A. BRANCACCIO Madama But- 
terfiy: una giapponesina si am- 
mazza perchè è stata sedotta e ab- 
bandonata da un diplomatico. 
Questa azionaccia non commuove 
© non stupisce più nessuno poichè 

tratta di un diplomatico ameri- 

no. 


i 


=\d 


EL) 


La jesta dei teatro» a! Nuovo 
di Milano è stata una bella festa: 
successi e quattrini. L’organiz, 
tore degli spettacoli, Remigio Pao- 
. sì paoneggia ed a ragione. 


îe fatto caso che' il comico 
si è dato alla rivista?? 

Ciavète fatto caso che le jreddu- 
re di Fabrizi sono come le ciliegie: 
una tira l’altra?? 

Ciavète fatto caso alla quantità 
«i persone che, solo perchè ripeto- 
no le freddure di Fabrizi, si cre- 
cono spiritose?? 

Ciavète fatto caso che d'estate, 
quando tutti dimagrano solo il co- 

tico Fabrizi ingrassa?? 

Ciavète fatto caso che a Fabrizi 
la pancia gli sta bene?? 


FABRIZI 


crenare 


Due espressi 


SPETTACOLI 


Ga. 


4, 


SEA 
ua 
e: 


Ovenanarto 


ni di MARIA MELATO che, prima di tutti, riunisce 


la sua compagnia alla fine di agosto 


L'attore Nico Pepe ci hu man- 
dato queste BUGIE DEGLI AT- 
TORI: 


* Delle parti a me non importa 
niente: tengo alla paga. 

* Tutte le mattine alle 8 sono 
in piedi. 

* Non ho fatto mai quistione di 
camerini, in vita mia. 

* Le critiche dei giornali non le 
leggo mai. 

* Se dovessi attenermi alla mia 
dicitura in contratto questa parte 
non la dovrei fare, ma, sai, mi è 
stato chiesto per favore... 

* Non ho mai pensato alla pos- 
sibilità di diventare capocomico... 

* Finalmente ho saldato il conto 
del sarto. 


Un giovane commediografo ine- 
sperto, domandò a Vittorio De 
Sica: 

— Deve essere molto difficile 
scrivere una bella commedia, non 
è vero? 

— No — rispose De Sica — o è 
facilissimo 0 è impossibile. 


Un teatro di Bruxelles ha inven - 
tato un curioso mezzo per obbliga - 
re le signore a togliersi il cappello. 

Prima che la recita abbia inizio, 
sullo schermo del sipario viene 
proiettato questo avviso: «La Di- 
rezione del teatro, desiderando di 
assicurare il massimo comfort alle 
signore di una certa età, informa 
che sono autorizzate a tenere il 
cappello ». 

E’ inutile aggiungere che dopo 
aver letto l'avviso tutte le signore 
si precipitano al guardaroba. 


Questa ce la disse un giorno il 
povero Luciano Molinari: 

— «Pasquariello è così avaro 
che sarebbe capace di andarsene al 
mar Nero per poter riempire la 
sua penna stilografica! >. 


GE 


) 


Si leggono qua e la interviste 
fatte ad autori ed attori: 

— Dite i vostri propositi per tl 
nucvo anno. 

Grandi promesse, gran belle pa- 
role e poi continuano a dare dei 
dispiaceri al pubblico. 

Sarebbe come dire: 

— Dite i vostri spropositi per il 


nuovo anno. 
€ \ 
iù 
baz 


Remigio Paone si occupa delia 
scrittura di un’atttice che dovrà 
recitare nella ripresa di Triangoli, 
la rivista di Falconi e Biancoli. 

La ragazza non canta troppo be- 
ne e Paone dice che va benissimo. 
IL maestro di pianoforte insiste: 

— Ma no, ma no, non sa can- 
tare. 

— Non dico di no — risponde 
Paone — ma se poi cantano tutte 
bene il pubblico non si diverte 
più; una che non sappia cantare 
ci vuole... 


DEDICATO AGLI ATTORI CHE 
FREQUENTANO VIA VENETO: 
«Anche quando sono in preda al- 

le preoccupazioni più gravi, gli atto- 

ri girano qua e là gli sguardi pieni 

di punti interrogativi per essere si- 

curi di essere stati guardati e di 

essere stati riconosciuti ». (J. Re- 

nard). 


3 ero 


Toti dal Monte interpretava in 
un grande teatro tirico la Traviata. 
La zia dell'artista venuta al teatro 
sulla fine dell'opera verdiana, do- 
mandò di sua nipote 

— Ha finito? 

— No — le fu risposto dall’im- 
piegato addetto alla porta del pal- 
coscenico, — ci vorrà ancora un 
quarto d'ora a mori 

— Ebbene — ripigliò la zia — 
appena sarà morta, ditele che ven- 
ga giù direttamente in costume, 
che io l'aspetto con l'automobile. 


od 


San Genesio è il protettore de- 
gli attori. Ma se n'è proprio scor-: 
dato di Daniela Palmer e ei Nerio 
Bernardi? 


Anton Giulio Bragagiià 
pubblico 

Gherard 
del caldo. 


Il 15 luglio alla BASILICA DI 
MASSENZIO sono stati eseguiti ia 
bellezza di quattro pezzi sinjo- 
nici. La bellezza del luogo e îa del- 
lezza del maestro Vincenzo Bellez- 
za hanno fatto il resto. 


ONORATO 


Ml maestro VINCENZO BELLEZZA 
- li 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


(cessione quinto, dopplo quinto e rinnovazioni) 


PFERROVIERI 4,59%, - STATALI 5°) 
ALTRE CATEGORIE 5.50’, 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 
Injormazioni e preventivi gra'uti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


NON PIÙ LAMETTE f 44 
NON PIÙ PENNELLI [15 
NON PIÙ SAPONI 


Be 


FATEVI LA BARBA FENZA RASOIO 11!" 


E IL RASOIO CHIMICO DI OGGI E RAPPRESENTA Il RISULTATO DI 
UNA GRANDE RIVOLUZIONE NEL CAMPO DELLA CHIMICA. 
IL RASOLE UNA CREMA CHERADE DASE SENZA NESSUN ALTROAILTE 
BASTA SPALMAMEK IL RASONL SUL VISO, POCHI ISTANTI,INDI LAVARSI LA FACCIA E LA 
BARBA E FATTA, PERFETTA, SENZA IRRITAZIONI, SENZA SCREPOLATURE,SEN- 
ZA TAGLI, FENTA INFEZIONI COME FOVENTE ACCADE CON RASO! E LAMETTE. 
ILRASOL E ADATTO PER QUALZIAZI BARBA ZIA DURA CHE DELICATA 
IL BARATTOLO, Di GRANDE FORMATO, SUFFICIENTE PER PARECCHIE BAR. 
STA L.12,00 ES! SPEDISCE FRANCO DI PORTO INDIRIZZANDO VAGLIA 
ANTICIPATO DI LIRE DODICI ALLA * RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
Bernini 64, NAPOLI. Le spedi: 
CERCANSI CONCESSIONARI OVUNQUE 


ficiali. viaggiatori, famiglie gruppi. 


Un libro gentile e delizioso: 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


EMI MASCAGNI 


Editore GARZANTI di Milano 
Le 18 


oni in assegno aumentano di L. 2. 
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PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 

oltre tassa governativa 1.80 
Anviare vaglia all'Ufficio Pubbl 
“« ‘avaso » - Via Tritone 102 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi Il 
bri. Catalogo gratis. Carretti, via Gi- 
rolamo Dimartino, Palermo, 


CAPELLINA 
pelli. contro alopee 
menti Petrullo, Corrieri, Napoli. 


DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gr: 
tis. Scrivere: Panconi — Carignano 
{Lueca). 


ERNIE. Regolariz: 


tà de 
Roma. 


Chiari. 


satore plastico, conti 
ue modo merav qualsiasi ernia. 
Listino gratis. Scrivere: Industria Si 
taria. Casellario 154, Napoli. 


occupazione — italiana 
le dieci differenti, pust 
L. 13,75: Croaz. 


mmemorativi Ass 
L. 13,75; German: 
L. 4.75; Serbia, occri- 
, tre differenti: L. 4.5 
aviazione esteri cento 
8.50. A; 
ollettino sca 
tiamo francobolli com 


, collezic blocchi, par 
tanti. massimo prezzo. Direzione 
C., Lavinio, 18, Rom 


collezione. Brignone 
lo Emanuele, 496. Pa- 


FRANCOBC 


ZIONI. Rari, 
nedil, con 


ice doman: 


da facciamo ovunque e a tutti (mino. 
renni esclusi) importanti invii a scelta 
su libretti. Giuseppe Coco, via Cavour 
149, Roma 


FRANCOBOLLI Ungheria, occupazione 
Jugoslavia, serie due differenti: L. 3,75. 
Aggiungere postali. Listino gratis. Stu- 
dio Filatelico, Tagliacozzo (Aquila). 


FRANCOBOLLI U. S. A. Panama, Filip- 
pine quaranta differenti, commemorati 
vi, aviazione, valore lire settantacinqui 
. 13,75 e postali. C. I. C., Lavinio 18, 
Roma. 


GHIACCIAIE, cucine, scaldabagni gi 
carbone legna, fornelli, ferri stiro, pe: 
zi ricambio. ARGAS, Stelletta 25, Ro- 
ma, telefono 50-132, 


IN LIBI con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà, Opuscolo gratis. Scrivere: Pa- 
tadini, Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


PUBBLICHIAMO, lanciamo scelte opere 
letterarie, musicali. SPE, Principi 4i- 
bis, Napoli. Affrancare risposta. 


RUOTA Napoli stravincerete. Rivolgetevi 


Cappiello Pasquale, Foggia. Affrancare ri- 
sposta. 


UOMINI di sicura fede, godenti assolu- 
a indipendenza economica, se disposti 
per una gita, sono pre- 
sare il sottoscritto che, per 
agioni di studi particolari, intendereb- 
be soft nelle principali città per 
pubblico curioso di osservare 
Un fenomeno senza precedenti. Chi 
Uumerà l'organizzazione dell'impresa, 
ccumulerà ingenti somme. Scrivere, af- 
neando risposta: D'Anna Giuseppe, 
Casteltermini Zolfare (Agrigento). 


1 RA per capelli preparatela voi 
menti: Teresa Musella, Corrieri 
31. Napoli, 
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BLENORRAGIA 


di spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario 
u- 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando il 
GONOSTOP. La cura completa composta di 
pillole e liquido dura quindici giorni e costa L. 30 
Deposito Farmacia LUGLIO - Mapeli - 148. Richieste 
LETTIERI - NAPOLI - Via Licata n. 7. 


RECANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni con- 
forto) Ristorante vasto sicuro ricovero anti 
nereo sotterraneo Prezzi modici. Sconti a ut- 


ABBELLIAMO LA VITA! 


FONOFRENO S. (brevetto 2783 his) 


Il signore che aveva due ore da 
buttar via, prima della partenza del 
treno che l’avrebbe ricondotto tra 
le pareti domestiche, non aveva la 
minima intenzione di fare acquisti. 
tanto più che le sue valigie erano 
già depositate alla stazione. Pas 
seggiava, è vero, nella grande stra- 
da dei negozi, ma senza uno sca- 
po preciso. Infine, andava a zonzo 
Già s'era fermato davanti a mol- 
te vetrine, degnando di qualche oc 
chiata distratta gli oggetti esposti. 
quando la sua attenzione fu attrat- 
ta da un’elegantissima mostra e da 
un ragazzo vestito da paggio, im- 
palato sulla porta. Guardò dentro 
e fa colpito dalla grandiosità del 
locale, illuminato a giorno. Guardò 
l'insegna e lesse «Fonofreno S.». 
Incuriosito, varcò la soglia. 

— Da questa parte — gli disse 
premuroso un impiegato, indican- 
dogli il reparto «vendita al det- 
taglio ». 

Il signore lo seguì docilmente. 

— Tipo da tavolo o tascabile? — 
gli domandò un altro commesso di 
quel reparto. 

— Ma — disse il signore che ave- 
va due ore da buttar via — vera- 
mente sono incerto. Mostratemi il 
tipo tascabile. 

= Subito, signore. 

E gli presentò uno strano ogget 
to, di minuscole proporzioni, simile 
‘a un grammofono in miniatura, ma 
più complicato. 


— Diecimila lire. E' l’ultimo rl- 
masto. 
— Diecimila lire? — domandò 


sbalordito il cliente. 

— Prezzo di listino. Tra pochi 
giorni, costerà dodicimila. Ripeto 
che è l’ultimo rimasto. Ne abbiamo 
ancora qualcuno, del tipo da tavo- 
lo. Ma andiamo sulle ventimila... 

— Ma scusate — interruppe il 
signore — a chi volete darla a in- 
tendere? Diecimila lire per un co- 
sino.. 

Il commesso fece un sorriso di 
compatimento. 

— Un cosino, caro signore, che 
vale tanto oro quanto pesa. La più 
geniale invenzione del secolo. 

— ll Fonofreno S.? 

— Un miracolo della tecnica, un 
vero gioiello 

— Ma a che serve? 

— A far tacere la gente. La pa- 
rola stessa ve lo dice: fonofreno. 
Freno a voce. 

— Cioè parla? 

— Prima ascolta. Poi, quando 
non ne può più, parla. 

— E che dice? 

— Dice: « Sì, va be”! ». 

— Sì, va be”? 

— Esatto, signore. Dice «Sì, va 
be”! ». 


— Sai che divertimento! 

— Non è un divertimento, signo- 
re, non è un gioco: è un’arma Lo 
si porta per difesa personale. 

— Non vi capisco. 

— Ecco, vedete. I « Fonofre. 
no S.» è simile a una delle mae. 


incidere i 


l’ascoltatrice paziente sì, ma fin 
un certo punto — Ja parlante, Mat 


— Cioè, se non ho capito male. 
è un affare che incide su un disco 
tutto quello che sente. 

— Non tutto, signore. Qui è il 
segreto. Il « Fonofreno » è sensibile 
soltanto a certe determinate paro- 
le, a certe frasi. Se il vostro inter- 
locutore vi sta parlando di affa 
di agricoltura, di letteratura, di 
bpoesia... il «Fonofreno» non fun- 
ziona. Ma supponete d’imbattervi 
in un tale — ce ne sono tanti — 
che comincia a tirar fuori le paro. 
le grosse. Uno di quelli — ce ne so- 
no tantì — che dicono continua- 
mente: «Perchè io, caro mio, sono 
buono e caro, ma... ». Oppure « Un 
altro al mio posto, avrebbe accet- 
tato. Io, invece, per quella maledet - 


smo da nessuno! » Oppure « Si trat- 
ta d’un interesse generale. In que- 
st’affare io non ci guadagno che la 
soddisfazione di poter dire... ». In- 
somma, signore, il «Fonofreno» 
funziona quando vi trovate di fron- 
te a uno di quelli che parlano in 
tutte maiuscole e si nutrono di pa- 
role grosse, rotonde, altisonanti.. 
Tutti siamo esposti a queste aggres- 
sioni verbali. E come difenderci? 
Come frenare questi aggressori? Col 
freno ad aria compressa? Col fre- 
no elettrico? Con quello a pedale 
A espansione? Impossibile. Da qui, 
l'utilità del « Fonofreno S.». 

— Che, però, si limita a dire: Sì, 
va be”! 

— E vi par poco! Provate a di- 
re a uno dì questi chiacchieron 
Sì, va be’! e lo vedrete sgonfiarsi 
sotto i vostri occhi, come una ve- 
scica. Si smontano, signore. 

— Ma perchè «Fonofreno S.? ». 

— Un’ abbreviazione. « Fonofre- 
no S.» cioè Fonofreno Scettico. 
Come a dire: non ci credo; non 
raccontarmi balle; dalla ad inten 
dere agli altri... 

Il signore che aveva due ore da 
buttar via prese il portafogli, pagò 
senza batter ciglio le diecimila li- 
re e, intascato il « Fonofreno », cor- 
se alla stazione, ansioso di mettere 
il suo nuovo acquisto al sicuro, nel 
la valigia. 

CAT 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminal 


— Perchè non esci dall'apertura della tenda? 
— Nella casa modello dove alloggiavo al paese mio, quando 
volevamo uscire dovevamo fare così. 


Direzione e Ammi: 


